
 

 1 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO  DI  PASIAN  DI  PRATO 
 

Istituzione scolastica dotata di personalità giuridica 
Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale del F.V.G. 

del 25 gennaio 2012 - prot. n. AOODRFR/764 
  

Pasian di Prato (UD) - Via Leonardo da Vinci, 23 - C.A.P. 33037 
tel/fax: 0432 699954 e-mail:   udic856004@istruzione.it 

udic856004@pec.istruzione.it Codice meccanografico UDIC856004 
 
 
 

 

IL CURRICOLO PER COMPETENZE 
 

La società odierna è poliedrica, complessa e in continuo e repentino cambiamento. La scuola 

italiana, all'interno di questo scenario sociale, assume un ruolo di fondamentale importanza, in 

quanto ha il compito di formare i nuovi adulti di domani. Gli alunni di oggi dovranno essere in grado 

di mettere in campo tutte le loro conoscenze ed abilità per poter fronteggiare gli eventi, anche 

imprevisti, della vita. Dovranno essere capaci di risolvere problemi, fronteggiare situazioni 

multiformi, interpretare e gestire un'enorme quantità di stimoli, utilizzando sia un buon spirito critico 

che diverse forme di creatività. Gli adulti di domani dovranno essere competenti in vari ambiti della 

vita lavorativa, ma anche privata. Ecco, la necessità, quindi, di formare gli alunni sia dal punto 

educativo che didattico, affinché possano utilizzare le conoscenze e le abilità apprese per costruire 

e acquisire competenze, fruibili nel corso della vita quotidiana. I docenti devono pertanto guidare i 

propri alunni lungo un percorso formativo di apprendimento, ma anche di acquisizione di 

competenze atte al “saper stare nel mondo”. 

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell'Infanzia e del primo ciclo di istruzione 

pongono l'accento su diversi aspetti, ma in particolare sulle competenze, quindi sul profilo dello 

studente, e sul Curricolo verticale. 

Le Indicazioni Nazionali del 2012 sono il quadro di riferimento da cui partire per progettare e 

costruire, nel rispetto e nell'autonomia di ogni Istituto Comprensivo, il proprio Curricolo verticale per 

competenze. 

Il termine verticale racchiude tutto il senso della struttura degli Istituti Comprensivi, che 

abbracciando tre gradi scolastici, permette di delineare un percorso formativo progressivo e 

continuo. Il Curricolo verticale permette una visione più ampia dell'alunno e consente di aver chiaro 

il percorso formativo dalla Scuola dell'Infanzia sino alla Scuola secondaria di I grado. Perché ogni 

bambino possa raggiungere le competenze delineate nel Profilo dello studente al termine del I ciclo, 

è di fondamentale importanza, per ogni docente di ogni grado scolastico, essere consapevole del 

punto di partenza, del processo di sviluppo e del punto di arrivo del percorso formativo. La 
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progettazione di un Curricolo verticale risponde all'esigenza di avere un quadro d'insieme, che si 

collochi all'interno della continuità e dell'unitarietà dell'azione formativa. 

Il Curricolo verticale per competenze, oltre ad essere frutto di un processo di progettazione 

e collaborazione tra docenti, è uno strumento utile per definire i riferimenti necessari per la 

valutazione delle competenze disciplinari di base. Al termine della Scuola Primaria e della Scuola 

secondaria di I grado, i docenti compilano per ogni alunno una Certificazione delle competenze. 

I docenti dell'Istituto Comprensivo di Pasian di Prato hanno collaborato nella stesura del 

Curricolo verticale per competenze, confrontandosi e scambiandosi pareri durante le riunioni per 

Dipartimenti Disciplinari. 

La struttura del Curricolo è stata pensata affinché il documento possa essere snello, fruibile 

e consenta una visione globale del progressivo percorso formativo dell'alunno dalla Scuola 

dell'Infanzia alla Scuola secondaria di I grado: per ogni disciplina sono stati posti i nuclei fondanti, 

per ognuno di essi sono stati delineati i traguardi per lo sviluppo delle competenze e per ogni 

competenza sono stati declinati i relativi obiettivi essenziali, in maniera trasversale. I traguardi per 

lo sviluppo delle competenze sono relativi al termine di ogni grado scolastico, Infanzia, Primaria e 

Secondaria di I grado. Gli obiettivi essenziali sono stati definiti per i bambini di 5 anni al termine 

della Scuola dell'Infanzia e per ogni singola classe dalla I classe della Scuola Primaria fino alla III 

classe della Scuola secondaria di I grado. 

Il Curricolo verticale del nostro Istituto Comprensivo è stato progettato e costruito sulle 

competenze di disciplinari di base, le quali sono articolate nei seguenti Assi Culturali: 

 

• Asse  dei Linguaggi: Italiano, Lingua Inglese, Seconda Lingua Comunitaria, Lingua 

Friulana, Altri Linguaggi (Arte e Immagine, Scienze motorie e sportive, Musica); 

• Asse  Matematico: Matematica; 

• Asse  Scientifico – Tecnologico: Scienze e Tecnologia;  

• Asse  Storico – Sociale: Storia, Geografia e Religione cattolica. 

 

La suddivisione in Assi Culturali e discipline è funzionale all'impiego del Curricolo, ma non ne 

determina una separazione effettiva. Le diverse discipline, collocandosi all'interno dei processi di 

continuità e di unitarietà, sono caratterizzate al loro interno da una complessità tale da evidenziare 

una vasta rete di interconnessioni. Le competenze, che un alunno deve acquisire, pertanto, non 

sono soltanto disciplinari e legate al percorso didattico, ma devono essere anche traversali alle 

singole discipline e inerenti all'aspetto educativo e formativo. Parliamo delle otto Competenze 

Chiave ( 2006 ) e delle Competenze di Cittadinanza ( 2007). 

Le Competenze Chiave, definite nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 

dell'Unione europea per l'apprendimento permanente, sono le seguenti: 
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1.  comunicazione nella madrelingua 

2.  comunicazione nelle lingue straniere 

3.  competenza  matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4.  competenza  digitale 

5.  imparare a imparare 

6.  competenze sociali e civiche 

7.  spirito  di iniziativa e imprenditorialità 

8.  consapevolezza ed espressione culturale. 

 

Il Ministero della Pubblica Istruzione, nell'allegato al DM 139 del 2007, definisce le Competenze 

Chiave di Cittadinanza da acquisire al termine del secondo ciclo di istruzione obbligatoria: 

 

1.  imparare ad imparare 

2.  progettare 

3.  comunicare 

4.  collaborare e partecipare 

5.  agire in modo autonomo e responsabile 

6.  risolvere problemi 

7.  individuare collegamenti e relazioni 

8.  acquisire e interpretare l’informazione. 

 

In questo scenario l'intervento didattico - educativo evolve e si trasforma radicalmente. I docenti 

hanno il compito di guidare i propri alunni in un percorso formativo nel quale gli aspetti disciplinari e 

quelli legati alla realizzazione e allo sviluppo personali, alla cittadinanza attiva, all’inclusione sociale 

e all’occupazione, sono connessi e imprescindibili. 

Il centro dell'intervento didattico ed educativo è l'alunno, quale persona che apprende ed evolve 

nel rispetto delle personali inclinazioni ed attitudini. Il percorso formativo che un bambino inizia a 

scuola proseguirà in tutte le fasi successive della sua vita e si connetterà alla famiglia, alla società 

in cui vive: la centralità e la realizzazione della persona assume significato nella comunità educativa 

della scuola e della famiglia, per poi trasferirsi in una più ampia comunità umana e civile, connotata 

a livello locale, nazionale, europeo e mondiale. 
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M
ATEM

ATICA	
CO

M
PETENZA	CHIAVE	EURO

PEA	
CO

M
PETENZE	DI	BASE	IN	M

ATEM
ATICA	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006		
Indicazioni	Nazionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	

NUCLEO
	FO

NDANTE	1	
NUM

ERI	
Scuola	dell'Infanzia	

Scuola	Prim
aria	

Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Fam
iliarizzare	con	le	stra-

tegie	
del	

contare	
e	

dell’operare	con	i	num
eri.	

M
uoversi	con	sicurezza	nel	calcolo	scritto	e	m

entale	con	i	nu-
m
eri	naturali	e	valutare	l’opportunità	di	ricorrere	a	una	calcola-

trice.	

M
uoversi	con	sicurezza	nel	calcolo	anche	con	i	num

eri	razio-
nali,	padroneggiare	le	diverse	rappresentazioni	e	stim

are	la	
grandezza	di	un	num

ero	e	il	risultato	di	operazioni.	
O
BIETTIVI	ESSENZIALI 	

Contare,	
rappresentare	

quantità	e	stabilire	rela-
zioni	tra	di	esse.	
	

PRIM
A	

Contare	oggetti	in	senso	progressivo	e	regressivo	fino	a	20. 	
Leggere	e	scrivere	i	num

eri	naturali	con	la	consapevolezza	del	
valore	posizionale	delle	cifre,	confrontarli,	ordinarli	e	rappresen-
tarli	sulla	retta.	
Eseguire	sem

plici	operazioni	con	i	num
eri	naturali	e	verbalizzare	

le	procedure	di	calcolo.	
O
perare	con	addizione	e	sottrazione.	

	SECO
NDA	

Contare	oggetti	in	senso	progressivo	e	regressivo	fino	a	100.	
Leggere	e	scrivere	i	num

eri	naturali	con	la	consapevolezza	del	
valore	posizionale	delle	cifre,	confrontarli,	ordinarli	e	rappresen-
tarli	sulla	retta.	
Eseguire	sem

plici	operazioni	con	i	num
eri	naturali	e	verbalizzare	

le	procedure	di	calcolo.	
O
perare	con	addizione,	sottrazione,	m

oltiplicazione	e	divisione.	
	TERZA	
Contare	oralm

ente	e	m
entalm

ente,	in	senso	progressivo	e	re-
gressivo.		

PRIM
A	

Eseguire	addizioni,	sottrazioni,	m
oltiplicazioni,	divisioni,	or-

dinam
enti	e	confronti	tra	i	num

eri	conosciuti	(num
eri	natu-

rali,	num
eri	interi,	frazioni	e	num

eri	decim
ali),	quando	possi-

bile	a	m
ente	oppure	utilizzando	gli	usuali	algoritm

i	scritti,	le	
calcolatrici	e	i	fogli	di	calcolo	e	valutando	quale	strum

ento	
può	essere	più	opportuno.	
Dare	stim

e	approssim
ate	per	il	risultato	di	un’operazione	e	

controllare	la	plausibilità	di	un	calcolo.	
Conoscere	gli	elem

enti	del	testo	di	un	problem
a,	le	sue	fasi	

di	risoluzione,	alcune	strategie	o	procedure	risolutive.	
Utilizzare	scale	graduate	in	contesti	significativi	per	le	scienze	
e	per	la	tecnica.	
Individuare	m

ultipli	e	divisori	di	un	num
ero	naturale	e	m

ulti-
pli	e	divisori	com

uni	a	più	num
eri.	

Com
prendere	il	significato	e	l’utilità	del	m

ultiplo	com
une	più	

piccolo	e	del	divisore	com
une	più	grande,	in	m

atem
atica	e	in	

situazioni	concrete.	
In	casi	sem

plici	scom
porre	num

eri	naturali	in	fattori	prim
i	e	

conoscere	l’utilità	di	tale	scom
posizione	per	diversi	fini.	
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Leggere	e	scrivere	i	num
eri	naturali,	con	la	consapevolezza	del	

valore	posizionale	delle	cifre,	confrontarli,	ordinarli	e	rappresen-
tarli	sulla	retta.	
Eseguire	sem

plici	calcoli	anche	con	riferim
ento	alle	m

onete	e	
alle	m

isure.	
Eseguire	m

entalm
ente	sem

plici	operazioni	con	i	num
eri	naturali	

e	verbalizzare	le	procedure	di	calcolo.	
Conoscere	con	sicurezza	le	tabelline	della	m

oltiplicazione	dei	
num

eri	fino	a	10.	
O
perare	con	addizione,	sottrazione,	m

oltiplicazione	e	divisione	
con	i	num

eri	naturali,	con	gli	algoritm
i	scritti.	

Rappresentare	graficam
ente	la	frazione	

	Q
UARTA	

Contare	in	senso	progressivo	e	regressivo.	
Leggere	e	scrivere	i	num

eri	naturali	con	la	consapevolezza	del	
valore	posizionale	delle	cifre,	confrontarli,	ordinarli	e	rappresen-
tarli	sulla	retta.	
Eseguire	operazioni	con	i	num

eri	naturali	e	decim
ali	e	verbaliz-

zare	le	procedure	di	calcolo.	
Individuare,	rappresentare	frazioni	e	operare	con	esse.	
Riconoscere	frazioni	equivalenti.	
Utilizzare	la	scrittura	frazionaria	e	il	corrispondente	num

ero	de-
cim

ale.	
	Q
UINTA	

Eseguire	le	quattro	operazioni	con	sicurezza	con	i	num
eri	natu-

rali	e	decim
ali	e	applicare	le	proprietà	delle	operazioni	com

e	
strategie	di	calcolo	m

entale	e	scritto.	
Calcolare	in	relazione	reciproca	m

ultipli	e	divisori	di	num
eri	na-

turali	e	riconoscere	i	num
eri	prim

i.	
Stim

are	il	risultato	di	un’operazione.	
O
perare	con	le	frazioni.		

Utilizzare	la	notazione	usuale	per	le	potenze	con	esponente	
intero	positivo,	consapevoli	del	significato,	e	le	proprietà	
delle	potenze	per	sem

plificare	calcoli	e	notazioni.	
Esprim

ere	m
isure	utilizzando	anche	le	potenze	del	10	e	cifre	

significative.	
Rappresentare	i	num

eri	conosciuti	sulla	retta.	
Utilizzare	la	proprietà	associativa	e	distributiva	per	raggrup-
pare	e	sem

plificare,	anche	m
entalm

ente,	le	operazioni.	
Eseguire	sem

plici	espressioni	di	calcolo	con	i	num
eri	cono-

sciuti,	essendo	consapevoli	del	significato	delle	parentesi	e	
delle	convenzioni	sulla	precedenza	delle	operazioni.	
Riconoscere	la	frazione	com

e	rapporto	e	com
e	quoziente,	ri-

conoscere	frazioni	equivalenti.	
Saper	usare	le	frazioni	com

e	operatori	su	interi	continui	e	di-
screti	e			su	num

eri,	
ridurre	una	frazione	ai	m

inim
i	term

ini,	
ridurre	più	frazioni	al	m

.c.d.,	confrontare	due	o	più	frazioni.	
	SECO

NDA	
Confrontare	num

eri	razionali	e	rappresentarli	sulla	retta.	
Eseguire	operazioni	con	i	num

eri	razionali	e	in	form
a	deci-

m
ale	finita	e	periodica.	

Eseguire	problem
i	con	i	num

eri	razionali	usando	m
etodi	e	

strum
enti	diversi.	

Utilizzare	il	concetto	di	rapporto	fra	num
eri	o	m

isure	ed	
esprim

erlo	sia	nella	form
a	decim

ale,	sia	m
ediante	frazione.	

Saper	trovare	il	term
ine	incognito	in	una	proporzione.	

Utilizzare	le	proporzioni	e	la	proporzionalità	per	risolvere	si-
tuazioni	problem

atiche	in	diversi	am
biti.	

Utilizzare	frazioni	equivalenti	e	num
eri	decim

ali	per	denotare	
uno	stesso	num

ero	razionale	in	diversi	m
odi,	essendo	consa-

pevoli	di	vantaggi	e	svantaggi	delle	diverse	rappresentazioni.	
Com

prendere	il	significato	di	percentuale	e	saperla	calcolare	
utilizzando	strategie	diverse.	
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Classificare,	confrontare	e	ordinare	frazioni.	
Leggere,	scrivere,	confrontare	i	num

eri	decim
ali.	

Utilizzare	num
eri	decim

ali,	frazioni	e	percentuali	per	descrivere	
situazioni	quotidiane.	
Interpretare	i	num

eri	interi	negativi	in	contesti	concreti.	
Conoscere	sistem

i	di	notazione	dei	num
eri	che	sono	o	sono	stati	

in	uso	in	luoghi,	tem
pi	e	culture		diverse	dalle	nostre.	

Conoscere	
la	

radice	
quadrata	

com
e	

operatore	
inverso	

dell’elevam
ento	al	quadrato.	

Dare	stim
e	della	radice	quadrata	utilizzando	solo	la	m

oltipli-
cazione.	
Com

prendere	il	significato	di	num
ero	irrazionale.	

	TERZA	
Riconoscere	i	vari	insiem

i	num
erici	con	le	loro	proprietà	for-

m
ali	e	operare	con	essi.	

Utilizzare	la	scrittura	form
ale	delle	proprietà	delle	operazioni	

e	usare	le	lettere	com
e	generalizzazione	dei	num

eri	in	casi	
sem

plici.	
Usare	gli	elem

enti	fondam
entali	del	calcolo	algebrico.	

Saper	valutare	e	utilizzare	l’ordine	di	grandezza,	l’approssi-
m
azione,	l’errore	e	usare	consapevolm

ente	gli	strum
enti	di	

calcolo.	
Trovare	la	radice	di	un’equazione	utilizzando	l’algoritm

o	e	le	
proprietà.	
Descrivere	con	un’espressione	num

erica	e/o	letterale	la	se-
quenza	di	operazioni	che	fornisce	la	soluzione	di	un	pro-
blem

a.		
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	2	
SPAZIO

	E	FIGURE	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Individuare	le	posizioni	di	
oggetti	

e	
persone	

nello	
spazio,	

usando	
term

ini	
com

e	
avanti/dietro,	

so-
pra/sotto,	destra/sinistra,	
ecc.;	

seguire	
corretta-

m
ente	un	percorso	sulla	

base	di	indicazioni	verbali.	

Riconoscere	e	rappresentare	form
e	del	piano	e	dello	spazio,	re-

lazioni	e	strutture	che	si	trovano	in	natura	o	che	sono	state	
create	dall’uom

o.		
	Descrivere,	denom

inare	e	classificare	figure	in	base	a	caratteri-
stiche	geom

etriche,	determ
inarne	m

isure,	progettare	e	costrui-
sce	m

odelli	concreti	di	vario	tipo.		

Riconoscere	e	denom
inare	le	form

e	del	piano	e	dello	spazio,	
le	loro	rappresentazioni	e	cogliere	le	relazioni	tra	gli	ele-
m
enti.	
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Utilizzare	strum
enti	per	il	disegno	geom

etrico	(riga,	com
passo,	

squadra)	e	i	più	com
uni	strum

enti	di	m
isura	(m

etro,	goniom
e-

tro...).	
O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Utilizzare	il	lessico	topolo-
gico	(dentro,	fuori,	sopra,	
sotto…

)	in	relazioni	a	og-
getti,	persone…

	
	Riconoscere	le	form

e	geo-
m
etriche	e	identificarle	in	

oggetti	
	
legati	

all’espe-
rienza	quotidiana.	

PRIM
A	

Utilizzare	il	lessico	topologico.	
Riconoscere	le	principali	figure	geom

etriche.	
	SECO

NDA	
Com

unicare	la	posizione	di	oggetti	nello	spazio	fisico	usando	ter-
m
ini	adeguati	(sopra/sotto,	davanti/dietro,	destra/sinistra,	den-

tro	/fuori).	
Riconoscere	e	riprodurre	le	principali	figure	geom

etriche.	
Saper	riconoscere	e	riprodurre	sim

m
etrie.	

Utilizzare	coordinate	per	localizzare	oggetti	su	un	reticolo.	
	TERZA	
Com

unicare	la	posizione	di	oggetti	nello	spazio	fisico	sia	rispetto	
al	soggetto,	sia	rispetto	ad	altre	persone	o	oggetti,	usando	ter-
m
ini	adeguati	(sopra/sotto,	davanti/dietro,	destra/sinistra,	den-

tro	/fuori).	
Eseguire	un	sem

plice	percorso	partendo	dalla	descrizione	ver-
bale	o	dal	disegno,	descrivere	un	percorso	che	si	sta	facendo	o	
dare	istruzioni	a	qualcuno	perché	com

pia	un	percorso	deside-
rato.	
Riconoscere,	denom

inare	e	descrivere	figure	geom
etriche.	

Disegnare	figure	geom
etriche.	

Riconoscere	e	produrre	sim
m
etrie.	

	Q
UARTA	

Descrivere,	denom
inare	e	classificare	figure	geom

etriche,	iden-
tificando	elem

enti	significativi	e	sim
m
etrie.	

PRIM
A	

Conoscere	gli	enti	fondam
entali	della	geom

etria	e	m
etterli	in	

relazione	tra	loro.	
Saper	com

prendere	e	utilizzare	correttam
ente	le	unità	di	m

i-
sura.	
Valutare	la	significatività	delle	cifre	del	risultato	di	una	data	
m
isura.	

O
perare	con	segm

enti,	angoli,	rette;	confrontare	ed	analiz-
zare	condizioni	sim

ili	sia	concettualm
ente	sia	utilizzando	m

i-
sure.	
Riprodurre	figure	e	disegni	geom

etrici,	utilizzando	in	m
odo	

appropriato	e	con	accuratezza	opportuni	strum
enti	(riga,	

squadra,	com
passo,	goniom

etro,	softw
are	di	geom

etria).	
Conoscere	proprietà	di	figure	piane	e	classificare	le	figure	
sulla	base	di	diversi	criteri.	
Risolvere	problem

i	usando	proprietà	geom
etriche	delle	fi-

gure	ricorrendo	a	m
odelli	m

ateriali	e	a	sem
plici	deduzioni.	

	SECO
NDA	

Conoscere	definizioni	e	proprietà	(angoli,	assi	di	sim
m
etria,	

diagonali,	…
)	delle	principali	figure	piane	(triangoli,	quadrila-

teri,	poligoni	regolari,	cerchio).	
Descrivere	figure	com

plesse	e	costruzioni	geom
etriche	al	

fine	di	com
unicarle	ad	altri.	

Riprodurre	figure	e	disegni	geom
etrici	in	base	a	una	descri-

zione	e	codificazione	fatta	da	altri.	
Riconoscere	figure	piane	sim

ili	in	vari	contesti	e	riprodurre	in	
scala	una	figura	assegnata.	
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Riprodurre	una	figura	in	base	a	una	descrizione,	utilizzando	gli	
strum

enti	opportuni	(carta	a	quadretti,	riga,	com
passo…

).	
Confrontare	e	m

isurare	angoli	utilizzando	proprietà	e	strum
enti.	

Utilizzare	e	riconoscere	fra	loro	i	concetti	di	perpendicolarità,	
parallelism

o,	orizzontalità,	verticalità.	
Determ

inare	il	perim
etro	di	una	figura	utilizzando	le	più	com

uni	
form

ule	o	altri	procedim
enti.	

	Q
UINTA	

Descrivere,	denom
inare	e	classificare	figure	geom

etriche,	iden-
tificando	elem

enti	significativi.	
Riprodurre	una	figura	in	base	a	una	descrizione,	utilizzando	gli	
strum

enti	opportuni	(carta	a	quadretti,	riga,	com
passo…

)	
Utilizzare	il	piano	cartesiano	per	localizzare	punti.	
Riconoscere	figure	ruotate,	traslate	e	riflesse.	
Confrontare	e	m

isurare	angoli	utilizzando	proprietà	e	strum
enti.	

Utilizzare	e	riconoscere	fra	loro	i	concetti	di	perpendicolarità,	
parallelism

o,	orizzontalità,	verticalità.	
Riprodurre	in	scala	una	figura	assegnata.	
Determ

inare	il	perim
etro	di	una	figura	utilizzando	le	più	com

uni	
form

ule	o	altri	procedim
enti.	

Determ
inare	l’area	di	rettangoli	e	triangoli	e	di	altre	figure	per	

scom
posizione	o	servendosi	delle	più	com

uni	form
ule.	

Riconoscere	rappresentazioni	piane	di	oggetti	tridim
ensionali	

identificare	punti	di	vista	diversi	di	uno	stesso	oggetto	(dall’alto,	
di	fronte,	ecc.).	

Stim
are	per	difetto	e	per	eccesso	l’area	di	una	figura	delim

i-
tata	anche	da	linee	curve.	
Determ

inare	l’area	di	sem
plici	figure	scom

ponendole	in	fi-
gure	elem

entari,	ad	esem
pio	triangoli,	o	utilizzando	le	più	co-

m
uni	form

ule.	
Conoscere	il	Teorem

a	di	Pitagora	e	le	sue	applicazioni	in	m
a-

tem
atica	e	in	situazioni	concrete.	

Conoscere	e	utilizzare	le	principali	trasform
azioni	geom

etri-
che	e	i	loro	invarianti.	
Conoscere	le	proprietà	del	cerchio	e	delle	sue	parti.	
Riconoscere	poligoni	inscritti	e	circoscritti	ad	una	circonfe-
renza	e	tutte	le	caratteristiche	che	ne	derivano.	
	TERZA	
Riconoscere	figure	sim

ili	in	vari	contesti	e	costruire	figure	si-
m
ili	dato	il	rapporto	di	sim

ilitudine.	
Conoscere	i	Teorem

i	di	Euclide.	
Conoscere	il	significato	del	num

ero	π.	
Calcolare	l’area	del	cerchio	e	la	lunghezza	della	circonfe-
renza,	conoscendo	il	raggio,	e	viceversa. 	
Calcolare	superfici	di	parti	del	cerchio	e	di	figure	curvilinee. 	
Rappresentare	oggetti	e	figure	tridim

ensionali	in	vario	m
odo	

tram
ite	disegni	sul	piano.	

Visualizzare	oggetti	tridim
ensionali	a	partire	da	rappresenta-

zioni	bidim
ensionali.	

Calcolare	la	m
isura	dell’area	e	del	volum

e	delle	figure	solide	
più	com

uni	(anche	solidi	di	rotazione)	e	darne	stim
e	di	og-

getti	della	vita	quotidiana.	
Risolvere	problem

i	utilizzando	le	proprietà	geom
etriche	delle	

figure.		
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NUCLEO
	FO

NDANTE	3	
RELAZIO

NI,	DATI	E	PREVISIO
NI	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Aver	
fam

iliarità	
con	

le	
strategie	

necessarie	
per	

eseguire	le	prim
e	m

isura-
zioni	di	lunghezze,	pesi,	e	
altre	quantità.	
	Confrontare	

e	
valutare	

quantità;	utilizzare	sim
boli	

per	
registrarle;	

eseguire	
m
isurazioni	usando	stru-

m
enti	adeguati	all’età.	

Ricercare	dati	per	ricavare	inform
azioni	e	costruire	rappresen-

tazioni	(tabelle	e	grafici).	
	Ricavare	inform

azioni	anche	da	dati	rappresentati	in	tabelle	e	
grafici.	
	Riconoscere	e	quantificare,	in	casi	sem

plici,	situazioni	di	incer-
tezza.	
	Costruire	ragionam

enti	form
ulando	ipotesi,	sostenendo	le	pro-

prie	idee	e	confrontandosi	con	il	punto	di	vista	di	altri.	
	Riconoscere	e	utilizzare	rappresentazioni	diverse	di	oggetti	m

a-
tem

atici	(num
eri	decim

ali,	frazioni,	percentuali,	scale	di	ridu-
zione,	...).	

Analizzare	e	interpretare	rappresentazioni	di	dati	per	rica-
varne	m

isure	di	variabilità	e	prendere	decisioni.		
	Produrre	argom

entazioni	in	base	alle	conoscenze	teoriche	
acquisite	(ad	esem

pio	utilizzare	i	concetti	di	proprietà	carat-
terizzante	e	di	definizione).	
	Nelle	situazioni	di	incertezza	(vita	quotidiana,	giochi...	)	
orientarsi	con	valutazioni	di	probabilità.	
	Utilizzare	e	interpretare	il	linguaggio	m

atem
atico	(piano	car-

tesiano,	form
ule,	equazioni,	..)	e	coglierne	il	rapporto	col	lin-

guaggio	naturale.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Raggruppare	
e	

ordinare	
elem

enti	in	base	a	uno	o	
più	criteri.	

PRIM
A	

Classificare	figure,	oggetti	in	base	ad	una	o	più	proprietà,	utiliz-
zando	rappresentazioni	opportune.	
	SECO

NDA	
Classificare	num

eri,	figure,	oggetti	in	base	ad	una	o	più	pro-
prietà,	utilizzando	rappresentazioni	opportune.	
Argom

entare	sui	criteri	che	sono	stati	usati	per	realizzare	classi-
ficazioni	e	ordinam

enti	assegnati.	
Leggere	e	rappresentare	relazioni	e	dati	con	diagram

m
i,	schem

i	
e	tabelle.	
M
isurare	grandezze,	utilizzando	unità	arbitrarie.	

	

PRIM
A	

Rappresentare	sul	piano	cartesiano	punti,	segm
enti	e	figure.	

Conoscere	e	saper	costruire	grafici	per	riportare	dati.	
Raccogliere	dati,	organizzarli	in	tabelle	e	rappresentare	le	si-
tuazioni	in	grafici	adeguatam

ente	scelti.	
	SECO

NDA	
Esprim

ere	la	relazione	di	proporzionalità	con	un’uguaglianza	
di	frazioni	e	viceversa.	
Riconoscere	relazioni	in	insiem

i	in	aritm
etica	e	geom

etria.	
Riconoscere	relazioni	di	proporzionalità	diretta	e	inversa	e	
rappresentarle	sul	piano	cartesiano.	
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TERZA	
Classificare	num

eri,	figure,	oggetti	in	base	ad	una	o	più	pro-
prietà,	utilizzando	rappresentazioni	opportune.	
Argom

entare	sui	criteri	che	sono	stati	usati	per	realizzare	classi-
ficazioni	e	ordinam

enti	assegnati.	
Leggere	e	rappresentare	relazioni	e	dati	con	diagram

m
i,	schem

i	
e	tabelle.	
M
isurare	grandezze,	utilizzando	sia	unità	arbitrarie	che	unità	e	

strum
enti	convenzionali.	

	Q
UARTA	

Rappresentare	relazioni	e	dati	e,	in	situazioni	significative,	saper	
usare	le	rappresentazioni	per	ricavare	inform

azioni,	form
ulare	

giudizi	e	prendere	decisioni.	
Utilizzare		le	principali	unità	di	lunghezza,	angoli,	aree,	capacità,	
intervalli	tem

porali,	m
asse,	pesi	e	usarle	per	effettuare	m

isure	e	
stim

e.�
Passare	da	un’unità	di	m

isura	a	un’altra,	lim
itatam

ente	alle	unità	
di	uso	più	com

une	anche	nel	contesto	del	sistem
a	m

onetario.�
Intuire,	in	situazioni	concrete,	la	probabilità	di	eventi.	
Usare	i	connettivi	logici	e,	o,	non.	
Usare	le	espressioni:	è	possibile,	è	probabile,	è	certo,	è	im

possi-
bile	
	Q
UINTA	

Rappresentare	relazioni	e	dati	e,	in	situazioni	significative,	saper	
usare	le	rappresentazioni	per	ricavare	inform

azioni,	form
ulare	

giudizi	e	prendere	decisioni.	
Usare	

le	
nozioni	

di	
m
edia	

aritm
etica	

e	
di	

frequenza.	
Utilizzare		le	principali	unità	di	lunghezza,	angoli,	aree,	vo-
lum

i/capacità,	intervalli	tem
porali,	m

asse,	pesi	e	usarle	per	ef-
fettuare	m

isure	e	stim
e.	

Identificare	un	problem
a	affrontabile	con	un’indagine	stati-

stica,	individuare	la	popolazione	e	le	unità	statistiche	ad	esso	
relative.	
Raccogliere	dati	ed	organizzare	gli	stessi	in	tabelle	di	fre-
quenze.	
Rappresentare	graficam

ente	e	analizzare	gli	indici	adeguati	
alle	caratteristiche:	la	m

oda,	se	qualitativam
ente	sconnessi,	

la	m
ediana,	se	ordinabili,	la	m

edia	aritm
etica	e	il	cam

po	di	
variazione,	se	quantitativi.	
	TERZA	
Individuare	e	considerare	insiem

i	in	senso	m
atem

atico.	Rap-
presentare	un	insiem

e	e	usarne	l’opportuna	sim
bologia.	Ef-

fettuare	operazioni	con	gli	insiem
i.	

Individuare	e	stabilire	relazioni	in	un	insiem
e,	riconoscere	le	

proprietà	di	cui	gode	una	relazione.	
Individuare	e	distinguere	relazioni	di	equivalenza	e	di	ordine.	
In	contesti	vari	riconoscere	analogie	e	differenze.	
Interpretare,	costruire	e	trasform

are	form
ule	che	conten-

gono	lettere	per	esprim
ere	in	form

a	generale	relazi oni	e	pro-
prietà.	
Usare	il	piano	cartesiano	per	rappresentare	relazioni	e	fun-
zioni	em

piriche	o	ricavate	da	tabelle,	e	per	conoscere	in	par-
ticolare	le	funzioni	del	tipo	y=ax,	y=a/x,	y=ax	e	i	loro	grafici	e	
collegare	le	
prim

e	due	al	concetto	di	proporzionalità.	
Individuare	e	rappresentare	funzioni	nell’am

bito	della	m
ate-

m
atica	e	delle	scienze.	

Riconoscere	in	fatti	e	fenom
eni	relazioni	tra	grandezze.	

Usare	coordinate	cartesiane,	diagram
m
i,	tabelle	per	rappre-

sentare	relazioni	e	funzioni.	
Esplorare	e	risolvere	problem

i	utilizzando	equazioni	di	prim
o	

grado.	
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Passare	da	un’unità	di	m
isura	a	un’altra,	lim

itatam
ente	alle	unità	

di	uso	più	com
une	anche	nel	contesto	del	sistem

a	m
onetario.�

Intuire,	
in	

situazioni	
concrete,	

la	
probabilità	

di	
eventi.�

Usare		i	connettivi	logici	e,	o,	non.	
Usare	le	espressioni:	è	possibile,	è	probabile,	è	certo,	è	im

possi-
bile.	
	

Riconoscere	eventi	casuali	e	probabilità	di	un	evento	casuale,	
eventi	com

patibili,	incom
patibili,	com

plem
entari.	

Realizzare	previsioni	di	probabilità	in	contesti	sem
plici.	

Ricavare	inform
azioni	da	raccolte	di	dati	e	grafici	di	varie	

fonti.		

NUCLEO
	FO

NDANTE	4	
PRO

BLEM
I	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Raggruppare	
e	

ordinare	
oggetti	

e	
m
ateriali	

se-
condo	criteri	diversi,	iden-
tificandone	

alcune	
pro-

prietà.	

Leggere	e	com
prendere	testi	che	coinvolgono	aspetti	logici	e	

m
atem

atici.	
	Riuscire	a	risolvere	facili	problem

i	in	tutti	gli	am
biti	di	contenuto,	

m
antenendo	il	controllo	sia	sul	processo	risolutivo,	sia	sui	risul-

tati.	Descrivere	il	procedim
ento	seguito	e	riconoscere	strategie	

di	soluzione	diverse	dalla	propria.	
	Sviluppare	un	atteggiam

ento	positivo	rispetto	alla	m
atem

atica,	
attraverso	esperienze	significative,	che	fanno	intuire	com

e	gli	
strum

enti	m
atem

atici	siano	utili	per	operare	nella	realtà.	
	

Riconoscere	e	risolvere	problem
i	in	contesti	diversi	valu-

tando	le	inform
azioni	e	la	loro	coerenza.	

Spiegare	il	procedim
ento	seguito,	anche	in	form

a	scritta,	
m
antenendo	il	controllo	sia	sul	processo	risolutivo,	sia	sui	ri-

sultati.	
	Confrontare	procedim

enti	diversi	e	produrre	form
alizzazioni	

che	consentono	di	passare	da	un	problem
a	specifico	a	una	

classe	di	problem
i.	

	Sostenere	le	proprie	convinzioni,	portando	esem
pi	e	con-

troesem
pi	adeguati	e	utilizzando	concatenazioni	di	afferm

a-
zioni;	accettare	di	cam

biare	opinione	riconoscendo	le	conse-
guenze	logiche	di	una	argom

entazione	corretta.	
Rafforzare	un	atteggiam

ento	positivo	rispetto	alla	m
atem

a-
tica	attraverso	esperienze	significative	e	capire	com

e	gli	stru-
m
enti	m

atem
atici	appresi	siano	utili	in	m

olte	situazioni	per	
operare	nella	realtà.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Individuare	
la	

sequenza	
delle	azioni	che	portano	

PRIM
A	

Trovare	soluzioni	a	situazioni	problem
atiche	di	vita	quotidiana.	

	

PRIM
A	

Analizzare	il	testo	di	un	problem
a,	conoscere	le	fasi	di	risolu-

zione,	trovare	le	strategie	per	la	risoluzione.	
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	 alla	risoluzione	di	un	pro-
blem

a	di	esperienza	quoti-
diana.	

SECO
NDA	

Trovare	soluzioni	a	situazioni	problem
atiche	di	vita	quotidiana	

confrontando	ipotesi.	
Rappresentare	con	il	disegno	e	risolvere	sem

plici	problem
i.	

	TERZA	
Analizzare,	rappresentare	e	risolvere	problem

i.	
	Q
UARTA	

Rappresentare	problem
i	con	tabelle	e	grafici	che	ne	esprim

ono	
la	struttura.	
Analizzare	il	testo	di	un	problem

a,	individuare	le	inform
azioni	e	

le	procedure	di	risoluzione.	
	Q
UINTA	

Rappresentare	problem
i	con	tabelle	e	grafici	che	ne	esprim

ono	
la	struttura.	
Analizzare	il	testo	di	un	problem

a,	individuare	le	inform
azioni	e	

le	procedure	di	risoluzione.	

Tradurre	problem
i	espressi	con	parole	in	rappresentazioni	

m
atem

atiche,	scegliendo	le	operazioni	adatte	e	quindi	tro-
vare	le	soluzioni.	
	SECO

NDA	
Risolvere	problem

i	anche	utilizzando	le	procedure	della	pro-
porzionalità	
	TERZA	
Risolvere	problem

i	utilizzando	le	equazioni.		
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SCIENZE	
CO

M
PETENZA	CHIAVE	EURO

PEA	
CO

M
PETENZE	DI	BASE	IN	SCIENZE	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006		
Indicazioni	Nazionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	

NUCLEO
	FO

NDANTE	1	
FISICA	E	CHIM

ICA	-	LA	M
ATERIA	(Infanzia	e	prim

aria)	
Scuola	dell'Infanzia	

Scuola	Prim
aria	

Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Sviluppare	atteggiam
enti	di	

curiosità	e	m
odi	di	guardare	

il	m
ondo	che	stim

olino	a	cer-
care	spiegazioni	di	quello	che	
si	vede	succedere.	
	Esplorare	fenom

eni	con	un	
approccio	

scientifico:	
con	

l'aiuto	dell'insegnante	e	dei	
com

pagni,	osservare	lo	svol-
gim

ento	dei	fatti,	form
ulare	

dom
ande,	anche	sulla	base	

di	ipotesi	personali,	proporre	
e	realizzare	sem

plici	esperi-
m
enti.	

	Raggruppare	e	ordinare	og-
getti	e	m

ateriali,	secondo	cri-
teri	diversi,	identificarne	al-
cune	proprietà,	confrontare	
e	valutare	quantità;	utiliz-
zare	sim

boli	per	registrarle;	
eseguire	m

isurazioni	utiliz-
zando	strum

enti	alle	sua	por-
tata.	

Sviluppare	atteggiam
enti	di	curiosità	e	m

odi	di	guar-
dare	il	m

ondo	che	stim
olino	a	cercare	spiegazioni	di	

quello	che	si	vede	succedere.	
	Esplorare	fenom

eni	con	un	approccio	scientifico:	con	
l'aiuto	dell'insegnante,	dei	com

pagni,	in	m
odo	auto-

nom
o,	osservare	e	descrivere	lo	svolgim

ento	dei	fatti,	
form

ulare	dom
ande,	anche	sulla	base	di	ipotesi	per-

sonali,	proporre	e	realizzare	sem
plici	esperim

enti.	
	Individuare	nei	fenom

eni	som
iglianze	e	differenze,	

fare	m
isurazioni,	registrare	dati	significativi,	identifi-

care	relazioni	spazio/tem
porali.	

	Individuare	aspetti	quantitativi	e	qualitativi	nei	feno-
m
eni,	produrre	rappresentazioni	grafiche	e	schem

i	di	
livello	adeguato,	elaborare	sem

plici	m
odelli.	

Esplorare	e	sperim
entare	in	laboratorio	(e	se	possibile	all’aperto)	lo	

svolgersi	dei	più	com
uni	fenom

eni,	im
m
aginarne	e	verificarne	le	

cause;	ricercare	soluzioni	ai	problem
i,	utilizzando	le	conoscenze	ac-

quisite.	
	Sviluppare	sem

plici	schem
atizzazioni	e	m

odellizzazioni	di	fatti	e	feno-
m
eni	ricorrendo,	quando	è	il	caso,	a	m

isure	appropriate	e	a	sem
plici	

form
alizzazioni.	
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O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Porre	attenzione	ai	diversi	
fenom

eni	
e	

oggetti	
della	

realtà,	
attraverso	

attività	
concrete	ed	esperienziali.	
Toccare,	sm

ontare,	costruire	
e	ricostruire	diversi	oggetti	e	
m
ateriali	

per	
identificarne	

qualità	e	proprietà.		
	Classificare	oggetti	e	m

ate-
riali	in	base	ad	alcune	delle	
loro	qualità	e	proprietà.	
	Riconoscere	e	denom

inare	le	
qualità	e	le	proprietà	indivi-
duate.	
		Sperim

entare	le	trasform
a-

zioni	della	m
ateria,	intuendo	

anche	ciò	che	non	si	vede	di-
rettam

ente.	

PRIM
A	

Classificare	oggetti	e	m
ateriali	in	base	ad	alcune	delle	

loro	qualità	e	proprietà.	
Elencare	caratteristiche	di	un	corpo	noto	e	le	parti	
che				lo	com

pongono.	
	SECO

NDA	
Classificare	oggetti	e	m

ateriali	in	base	ad	alcune	delle	
loro	qualità	e	proprietà.	
Elencare	caratteristiche	di	un	corpo	noto	e	le	parti	
che				lo	com

pongono.	
Saper	form

ulare	sem
plici	ipotesi	dall’osservazione	di	

fenom
eni	noti.	

	TERZA	
Individuare	la	struttura	di	oggetti	sem

plici	attraverso	
l'interazione	diretta.	
Descrivere	oggetti	e	m

ateriali	nella	loro	globalità	e	
nelle	parti	di	cui	sono	com

posti,	analizzandone	qua-
lità	e	proprietà.	
Riconoscere	funzioni	e	m

etodi	d'uso	di	oggetti	e	m
a-

teriali.	
Classificare	autonom

am
ente	oggetti	e	m

ateriali	in	
base	alle	loro	qualità	e	proprietà.	
Individuare	strum

enti	e	relative	unità	di	m
isura	ap-

propriati	alle	situazioni	problem
atiche	considerate.	

Descrivere	sem
plici	fenom

eni	della	vita	quotidiana	
inerenti	la	m

ateria	e	l'energia.	
	Q
UARTA	

Conoscere	le	fasi	del	m
etodo	scientifico	sperim

en-
tale.	

PRIM
A	

Conoscere	i	concetti	di	m
assa,	peso,	volum

e,	peso	specifico,	densità.	
Riconoscere	forze	in	situazioni	statiche.	
O
sservare	gli	effetti	del	peso,	m

isurare	forze	(dinam
om

etro,	bilan-
cia).	
Com

prendere	il	galleggiam
ento	dei	corpi.	

Individuare	i	cam
biam

enti	di	stato.	
Dare	esem

pi	tratti	dall’esperienza	quotidiana	in	cui	si	riconosce	la	dif-
ferenza	tra	tem

peratura	e	calore.	
Com

prendere	le	caratteristiche	del	calore	e	il	suo	passaggio	da	un	
corpo	ad	un	altro.	
Saper	riconoscere	le	caratteristiche	fisiche	e	chim

iche	dell’idrosfera,	
dell’atm

osfera	e	della	litosfera.	
Conoscere	la	struttura	atom

ica	della	m
ateria.	

	SECO
NDA	

Saper	leggere	la	Tavola	Periodica	degli	elem
enti.	

Padroneggiare	concetti	di	trasform
azione	chim

ica.	
Sperim

entare	reazioni	(non	pericolose)	anche	con	prodotti	chim
ici	di	

uso	dom
estico	e	interpretarle	sulla	base	di	m

odelli	sem
plici	di	strut-

tura	della	m
ateria.	

O
sservare	e	descrivere	lo	svolgersi	delle	reazioni	e	i	prodotti	ottenuti. 	

Realizzare	esperienze	quali	ad	esem
pio:	soluzioni	in	acqua,	com

bu-
stione	di	una	candela,	bicarbonato	di	sodio	+	aceto.	
In	un	prim

o	approccio	alla	chim
ica,	individuare	acidi	e	basi	nell’espe-

rienza	quotidiana.	
O
sservare	il	m

ovim
ento	dei	corpi	e	com

prendere	il	significato	di	ve-
locità,	traiettoria,	accelerazione,	attrito.	
Com

prendere	le	leggi	della	dinam
ica	e	dell’equilibrio	dei	corpi.	

Individuare	nell’esperienza	quotidiana	leve	dei	tre	generi	e	com
pren-

derne	le	proprietà.	
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Analizzare	le	funzioni	di	sem
plici	strum

enti	scientifici	
e	saperli	utilizzare.	
O
sservare	e	conoscere	i	passaggi	di	stato.	

	Q
UINTA	

O
sservare	ed	individuare,	attraverso	esperienze	con-

crete,	i	seguenti	aspetti	scientifici:	dim
ensioni	spa-

ziali,	peso,	peso	specifico,	forza,	m
ovim

ento,	pres-
sione,	tem

peratura	e	calore.	
Individuare	le	seguenti	proprietà	in	alcuni	m

ateriali:	
durezza,	peso,	elasticità,	trasparenza,	densità...	
Individuare	e	iniziare	a	riconoscere	le	regolarità	nei	
fenom

eni	naturali.	
Costruire	in	m

aniera	intuitiva	ed	elem
entare	il	con-

cetto	di	energia.		
Conoscere	e	utilizzare	strum

enti	di	m
isura,	im

pa-
rando	a	servirsi	di	unità	convenzionali.		
Realizzare	sperim

entalm
ente	sem

plici	soluzioni	in	ac-
qua.		
Costruire	sem

plici	m
odelli	interpretativi	che	possano	

schem
atizzare	i	passaggi	di	stato.	

	

TERZA	
Utilizzare	i	concetti	fisici	fondam

entali	quali:	pressione,	volum
e,	ve-

locità,	peso,	peso	specifico,	forza,	tem
peratura,	calore,	carica	elet-

trica,	ecc.,	in	varie	situazioni	di	esperienza.	
Elaborare	grafici	che	m

ettano	in	relazione	grandezze	fisiche	diverse.	
Com

prendere	il	concetto	di	energia	com
e	quantità	che	si	conserva	e	

si	trasform
a.		

Individuare	la	sua	dipendenza	da	altre	variabili.	
Com

prendere	i	concetti	di	carica	e	di	corrente	elettrica,	di	m
agneti-

sm
o.	

Com
prendere	com

e	avviene	la	trasm
issione	del	suono	e	quali	sono	le	

caratteristiche	dei	fenom
eni	ottici.	

	

NUCLEO
	FO

NDANTE	2	
BIO

LO
GIA	–	I	VIVENTI	(Infanzia	e	prim

aria)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Riconoscere	il	proprio	corpo,	
le	sue	diverse	parti	e	rappre-
sentare	il	corpo	ferm

o	e	in	
m
ovim

ento,	i	suoi	segnali	e	i	
suoi	ritm

i,	le	differenze	ses-
suali	e	di	sviluppo	e	adottare	
pratiche	corrette	di	cura	di	

Riconoscere	le	principali	caratteristiche	e	i	m
odi	di	vi-

vere	di	organism
i	anim

ali	e	vegetali.	
	Aver	consapevolezza	della	struttura	e	dello	sviluppo	
del	proprio	corpo,	nei	suoi	diversi	organi	e	apparati,	

Riconoscere	nel	proprio	organism
o	strutture	e	funzionam

enti	a	livelli	
m
acroscopici	e	m

icroscopici,	essere	consapevole	delle	sue	potenzia-
lità	e	dei	suoi	lim

iti.	
	Avere	una	visione	della	com

plessità	del	sistem
a	dei	viventi	e	della	

loro	evoluzione	nel	tem
po;	riconoscere	nella	loro	diversità	i	bisogni	
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	 sé,	di	igiene	e	di	sana	alim

en-
tazione.	
	Vivere	pienam

ente	la	pro-
pria	corporeità:	percepirne	il	
potenziale	com

unicativo	ed	
espressivo.	
	O
sservare	con	attenzione	il	

proprio	corpo,	gli	organism
i	

viventi,	i	vari	am
bienti	e	i	fe-

nom
eni	naturali,	accorgen-

dosi	dei	loro	m
utam

enti.	

riconoscerne	e	descriverne	il	funzionam
ento,	utiliz-

zando	m
odelli	intuitivi	ed	aver	cura	della	propria	sa-

lute.	

fondam
entali	di	anim

ali	e	piante,	e	i	m
odi	di	soddisfarli	negli	specifici	

contesti	am
bientali.	

	Aver	curiosità	e	interesse	verso	i	principali	problem
i	legati	all’uso	

della	scienza	nel	cam
po	dello	sviluppo	scientifico	e	tecnologico.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Porre	attenzione	ai	cam
bia-

m
enti	del	proprio	corpo.	

	Esplorare	
la	

realtà	
circo-

stante	
attraverso	

i	
cinque	

sensi.	
	O
sservare,	individuare	i	cam

-
biam

enti	di	organism
i	ani-

m
ali	e	vegetali,	nel	loro	am

-
biente	o	in	m

icroam
bienti	ar-

tificiali.	
	Interpretare	e	intuire,	attra-
verso	l'esperienza	diretta,	la	
struttura	e	le	m

odalità	di	
funzionam

ento	del	proprio	
corpo.		

PRIM
A	

Esplorare	la	realtà	circostante	attraverso	i	cinque	
sensi.		
Conoscere	il	ciclo	dell’essere	vivente.	
Distinguere	essere	vivente	da	essere	non	vivente.	
	SECO

N
DA	

Conoscere	il	ciclo	dell’essere	vivente.	
Distinguere	essere	vivente	da	essere	non	vivente.	
Riconoscere	e	descrivere	le	caratteristiche	fonda-
m
entali	degli	anim

ali	(alim
entazione,	riproduzione,	

com
portam

enti	di	difesa	rispetto	all’am
biente).	

	TERZA	
O
sservare	m

om
enti	significativi	nella	vita	delle	piante	

e	di	anim
ali,	realizzando	allevam

enti	in	classe.	
Individuare	som

iglianze	e	differenze	in	nei	percorsi	di	
sviluppo	di	organism

i	anim
ali	e	vegetali.	

PRIM
A	

Riconoscere	le	som
iglianze	e	le	differenze	del	funzionam

ento	delle	
diverse	specie	di	viventi.	
Conoscere	i	tipi	di	cellule,	gli	organism

i	unicellulari	e	pluricellulari.	
Realizzare	esperienze	quali	ad	esem

pio:	dissezione	di	una	pianta,	m
o-

dellizzazione	di	una	cellula,	osservazione	di	cellule	vegetali	al	m
icro-

scopio.	
Com

prendere	le	caratteristiche	degli	esseri	viventi	e	la	classificazione	
anim

ale	e	vegetale.	
Capire	

il	
funzionam

ento	
dell’ecosistem

a	
terra	

e	
gli	

interventi	
dell’uom

o	che	lo	alterano.	
Raccogliere	inform

azioni	sulle	catene	alim
entari	in	am

bienti	noti.	
Collegare	le	caratteristiche	dell’organism

o	di	anim
ali	e	piante	con	le	

condizioni	e	le	caratteristiche	am
bientali.	

Assum
ere	com

portam
enti	e	scelte	personali	ecologicam

ente	sosteni-
bili.	
Rispettare	e	preservare	la	biodiversità	nei	sistem

i	am
bientali.	

	SECO
N
DA	

Conoscere	il	corpo	um
ano,	i	sistem

i	e	gli	apparati.	
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Conoscere	e	fam
iliarizzare	con	il	funzionam

ento	del	
proprio	corpo,	per	riconoscerlo	com

e	organism
o	

com
plesso.	

Riconoscere	in	altri	organism
i	viventi	bisogni	analoghi	

ai	propri,	m
a	ponendoli	in	relazione	con	il	loro	am

-
biente.	
	Q
UARTA	

Individuare	ecosistem
i	naturali	ed	antropizzati.	

Com
prendere	le	relazioni	alim

entari	all’interno	di	un	
ecosistem

a.	
Analizzare	la	struttura	di	una	catena/piram

ide	ali-
m
entare.	

Acquisire	sensibilità	al	problem
a	della	difesa	dell’am

-
biente.	
Riconoscere	le	diverse	parti	nella	struttura	delle	
piante	e	individuarne	le	funzioni	(fotosintesi).	
Analizzare	il	fenom

eno	della	traspirazione	nei	vege-
tali.	
	Q
UINTA	

Descrivere	
ed	

interpretare	
il	

funzionam
ento	

del	
corpo	um

ano,	quale	sistem
a	com

plesso	situato	in	un	
am

biente.	
Elaborare	m

odelli	intuitivi	di	struttura	cellulare.		
Avere	cura	della	propria	salute,	anche	dal	punto	di	vi-
sta	elem

entare	e	m
otorio.	

Classificare	gli	organism
i	vegetali	e	anim

ali	sulla	base	
di	osservazioni	personali.	

Raccogliere	dati	sulla	frequenza	cardiaca	e	su	quella	respiratoria,	sui	
gruppi	sanguigni,	i	vaccini…

	
Attraverso	esem

pi	della	vita	pratica,	illustrare	la	com
plessità	del	fun-

zionam
ento	del	corpo	um

ano.	
Classificare	gli	alim

enti	in	base	ai	loro	principi	alim
entari.	

Valutare	l’equilibrio	della	propria	alim
entazione	e	fare	un	esam

e	del	
proprio	stile	di	vita	alim

entare.	
Considerare	l’attività	fisica	indispensabile	per	una	vita	sana	ed	equi-
librata.	
	TERZA	
Com

prendere	il	senso	delle	grandi	classificazioni,	riconoscere	nei	fos-
sili	indizi	per	ricostruire	nel	tem

po	le	trasform
azioni	dell’am

biente	fi-
sico,	la	successione	e	l’evoluzione	delle	specie.	
O
sservare	la	variabilità	in	individui	della	stessa	specie.	

Com
prendere	la	specificità	della	riproduzione	um

ana	confrontandola	
con	quella	di	altri	esseri	viventi.	
Acquisire	corrette	inform

azioni	sullo	sviluppo	puberale	e	la	sessua-
lità;	sviluppare	la	cura	e	il	controllo	della	propria	salute.	
Conoscere	e	com

prendere	la	funzionalità	del	sistem
a	nervoso,	degli	

organi	di	senso,	del	sistem
a	ghiandolare.	

Conoscere	le	basi	biologiche	della	trasm
issione	dei	caratteri	ereditari.	

Acquisire	le	nozioni	di	genetica	legate	alle	leggi	di	M
endel	ed	alla	tra-

sm
issione	delle	più	com

uni	m
alattie	autosom

iche/legate	al	crom
o-

som
a	X.	

Com
prendere	la	determ

inazione	genetica	del	sesso.	
Considerare	il	proprio	stile	di	vita	nella	consapevolezza	che	i	farm

aci	
devono	essere	assunti	solo	con	il	consiglio	del	m

edico,	che	l’uso	di	
alcool	e	fum

o	nuoce	gravem
ente	alla	salute,	che	l’alim

entazione	deve	
essere	equilibrata,	che	l’attività	fisica	è	indispensabile.	
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NUCLEO
	FO

NDANTE	3	
ASTRO

NO
M
IA	E	SCIENZE	DELLA	TERRA	–	GLI	AM

BIENTI	(Infanzia	e	prim
aria)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Avere	cura	di	sé	e	dell'am
-

biente	circostante.	
	Adottare	un	atteggiam

ento	
di	

rispetto	
nei	

confronti	
dell’am

biente	naturale.	
	Sperim

entare		le	prim
e	m

o-
dalità	di	differenziazione	dei	
rifiuti	e	il	riciclo	dei	m

ateriali.	

Avere	atteggiam
enti	di	cura	verso	l'am

biente	scola-
stico	condiviso	con	gli	altri;	rispettare	e	apprezzare	il	
valore	dell'am

biente	sociale	e	naturale.	
Esporre	in	form

a	chiara	ciò	che	ha	sperim
entato,	uti-

lizzando	un	linguaggio	appropriato.	
	Trovare	da	varie	fonti	(libri,	internet,	discorsi	degli	
adulti,...)	inform

azioni	e	spiegazioni	sui	problem
i	che	

lo	interessano.	

Essere	consapevole	del	ruolo	della	com
unità	um

ana	sulla	Terra,	del	
carattere	finito	delle	risorse,	nonché	dell’ineguaglianza	dell’accesso	
a	esse,	e	adottare	m

odi	di	vita	ecologicam
ente	responsabili.	

	Collegare	
lo	

sviluppo	
delle	

scienze	
allo	

sviluppo	
della	

storia	
dell’uom

o.	
	Aver	curiosità	e	interesse	verso	i	principali	problem

i	legati	all’uso	
della	scienza	nel	cam

po	dello	sviluppo	scientifico	e	tecnologico.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

O
sservare	e	riconoscere	le	

trasform
azioni	

dell'am
-

biente	naturale	circostante,	
riconoscere	la	ciclicità	delle	
stagioni.	
	Collegare	le	caratteristiche	
am

bientali	alla	stagione	cor-
rispondente.	
	O
sservare	e	riconoscere	i	fe-

nom
eni	atm

osferici	e	regi-
strarli	utilizzando	vari	stru-
m
enti	

(tabelle,	
istogram

m
i	

ecc.)	
	

PRIM
A	

O
sservare	e	descrivere	le	principali	caratteristiche	

dell’am
biente	prato.	

	SECO
NDA	

O
sservare	e	descrivere	le	principali	caratteristiche	

dell’am
biente	bosco.	

O
sservare	e	descrivere	le	principali	caratteristiche	

dell’am
biente	m

are.	
O
sservare	e	descrivere	le	principali	caratteristiche	de-

gli	am
bienti	di	collina	e	m

ontagna.	
Analizzare	il	ciclo	naturale	dell’acqua.	
	TERZA	
Avere	cura	di	sé	e	dell'am

biente	circostante.	
O
sservare	ed	interpretare	le	trasform

azioni	am
bien-

tali	naturali	e	operate	dall'uom
o.	

PRIM
A	e	SECO

NDA	
Conoscere	la	term

inologia,	la	com
posizione,	le	proprietà	e	i	fenom

eni	
riguardanti:	l’aria	e	l’atm

osfera,	l’acqua	e	l’idrosfera,	il	suolo.	
	TERZA	
Conoscere	la	struttura	della	Terra	e	i	suoi	m

ovim
enti	interni	(tetto-

nica	a	placche)	e	i	fenom
eni	ad	essi	collegati.	

Individuare	i	rischi	sism
ici,	vulcanici	e	idrogeologici	della	propria	re-

gione	per	pianificare	eventuali	attività	di	prevenzione. 	
O
sservare	e	confrontare	rocce	e	m

inerali	diversi.	
O
sservare	e	interpretare	i	più	evidenti	fenom

eni	celesti	attraverso	
l’osservazione	del	cielo	notturno	e	diurno,	utilizzando	anche	plane-
tari.	
Ricostruire	i	m

ovim
enti	della	Terra	da	cui	dipendono	il	dì	e	la	notte	e	

l’alternarsi	delle	stagioni.	
Com

prendere	i	m
eccanism

i	delle	eclissi	di	sole	e	di	luna.		
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Fam
iliarizzare	con	la	variabilità	dei	fenom

eni	atm
o-

sferici.	
Conoscere	e	interpretare	la	periodicità	dei	fenom

eni	
celesti	(alternanza	dì	e	notte).	
Riconoscere	e	descrivere	le	caratteristiche	degli	am

-
bienti	del	territorio	regionale.	
	Q
UARTA	

O
sservare	e	descrivere	i	principali	fenom

eni	atm
osfe-

rici.	
Conoscere	gli	strati	e	la	diversa	com

posizione	del	
suolo.	
	Q
UINTA	

Individuare	gli	elem
enti	caratteristici	e	i	cam

biam
enti	

nel	tem
po	dell'am

biente	circostante.		
O
sservare,	descrivere	e	conoscere	la	struttura	del	

suolo.	
O
sservare,	descrivere	e	conoscere	l'acqua,	le	sue	ca-

ratteristiche	ed	il	suo	ruolo	nell’am
biente.	

Ricostruire	ed	interpretare	il	m
ovim

ento	dei	diversi	
corpi	celesti.	
Avere	cura	dell'am

biente	circostante	e	riconoscere	
che	la	vita	di	ogni	organism

o	vegetale	e	anim
ale	è	cor-

relata	con	le	altre	e	differenti	form
e	di	vita.		

O
sservare	ed	interpretare	le	trasform

azioni	am
bien-

tali,	globali	e	in	particolare	quelle	conseguenti	all'a-
zione	m

odificatrice	dell'uom
o.	
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TECNOLOGIA	
CO

M
PETENZA	CHIAVE	EURO

PEA
	

TECNO
LO

GIA	E	CO
M
PETENZA	DIGITALE	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006		
Indicazioni	N

azionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	

N
U
CLEO

	FO
N
D
A
N
TE	1	

VEDERE,	O
SSERVARE,	SPERIM

ENTARE	
Scuola	dell'Infanzia	

Scuola	Prim
aria	

Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Stim
olare	curiosità	per	gli	artefatti	

tecnologici	ed	il	loro	funzionam
ento.	

	Confrontarsi	con	i	nuovi	m
edia	e	con	

i	
nuovi	

linguaggi	
della	

com
unica-

zione.		
	Interessarsi	a	m

acchine	ed	a	stru-
m
enti	tecnologici,	saper	esprim

ere	le	
funzioni	e	i	possibili	usi.		

Riconoscere	e	identificare	nell’am
biente	elem

enti	e	fe-
nom

eni	di	tipo	artificiale	
Riconoscere	nell’am

biente	che	lo	circonda	i	principali	si-
stem

i	tecnologici	e	le	m
olteplici	relazioni	che	essi	stabili-

scono	con	gli	esseri	viventi	e	gli	altri	elem
enti	naturali.	

	Conoscere	e	utilizzare	oggetti,	strum
enti	e	m

acchine	di	
uso	com

une	ed	essere	in	grado	di	classificarli	e	di	descri-
verne	la	funzione	in	relazione	alla	form

a,	alla	struttura	e	
ai	m

ateriali.	
	Ricavare	dalla	lettura	e	dall’analisi	di	testi	o	tabelle	infor-
m
azioni	sui	beni	o	sui	servizi	disponibili	sul	m

ercato,	in	
m
odo	da	esprim

ere	valutazioni	rispetto	a	criteri	di	tipo	di-
verso.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Com
prendere	e	m

em
orizzare	la	se-

quenza	cronologica	delle	varie	fasi	di	
costruzione	di	un	oggetto	per	poterle	
ripetere	nel	tem

po.	
	Stim

olare	
la	

corretta	
im

pugnatura	
dello	strum

ento	grafico	con	diverse	
strategie.		

PRIM
A
	

Stim
olare	la	corretta	im

pugnatura	dello	strum
ento	gra-

fico	con	diverse	strategie.	
O
sservare	e	denom

inare	alcune	caratteristiche	degli	og-
getti	d’uso	com

une	e	delle	loro	parti.	
	SECO

N
D
A
	

Riconoscere	m
ateriali	degli	oggetti	di	uso	com

une.	
			

PRIM
A
	

Leggere	e	interpretare	sem
plici	disegni	tecnici	ricavan-

done	inform
azioni	qualitative	e	quantitative.	

Rilevare	le	proprietà	fondam
entali	dei	principali	m

ateriali	
e	il	ciclo	produttivo	con	cui	sono	ottenuti.	
O
sservare	i	fenom

eni	e	individuarne	l’origine.	
Elaborare	inform

azioni	e	resoconti	utilizzando	linguaggi	
specifici.	
	SECO

N
D
A
	

Eseguire	m
isurazioni	e	rilievi	grafici	o	fotografici	sull’am

-
biente	scolastico	o	sulla	propria	abitazione.	
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TERZA
	

Conoscere	le	principali	caratteristiche	dei	diversi	m
ate-

riali	di	cui	sono	fatti	gli	oggetti	e	gli	strum
enti	di	uso	co-

m
une	nell’am

biente	di	vita.	
Conoscere	le	principali	regole	per	la	raccolta	differen-
ziata.	
	Q
U
A
RTA

	
Conoscere	le	principali	form

e	di	energia	e	le	fonti	da	cui	
si	possono	ricavare.		
D
istinguere	tra	energie	rinnovabili	e	non.	

	Q
U
IN
TA

	
Eseguire	sem

plici	m
isurazioni	e	rilievi	fotografici	sull’am

-
biente	scolastico	e	sulla	propria	abitazione.	
Leggere	e	ricavare	inform

azioni	utili	da	guide	d’uso	e	
istruzioni	di	m

ontaggio.	
Effettuare	prove	ed	esperienze	sulle	proprietà	dei	m

ate-
riali	più	com

uni.	
Rappresentare	i	dati	dell’osservazione	attraverso	ta-
belle,	m

appe,	diagram
m
i,	disegni,	testi.	

A
ccostarsi	a	nuove	applicazioni	inform

atiche	esploran-
done	le	funzioni	e	le	potenzialità.	
Partendo	dall’osservazione,	eseguire	la	rappresentazione	
grafica	idonea	di	pezzi	m

eccanici	o	di	oggetti,	applicando	
anche	le	regole	della	scala	di	proporzione	e	di	quotatura.	
Effettuare	prove	e	sem

plici	indagini	sulle	proprietà	fisiche,	
chim

iche,	m
eccaniche	e	tecnologiche	di	vari	m

ateriali.	
	TERZA

	
Im

piegare	gli	strum
enti	e	le	regole	del	disegno	tecnico	

nella	rappresentazione	di	oggetti	o	processi.	
A
ccostarsi	a	nuove	applicazioni	inform

atiche	esploran-
done	le	funzioni	e	le	potenzialità.	
Riflettere	sui	contesti	e	i	processi	di	produzione	in	cui	tro-
vano	im

piego	utensili	e	m
acchine,	con	particolare	riferi-

m
ento	a	quelli	per		il		trasporto,	per	la	produzione	alim

en-
tare,	l’edilizia,	la	m

edicina,	l’agricoltura.	Coglierne	l’evolu-
zione	nel	tem

po,	i	vantaggi	e	gli	eventuali	problem
i	ecolo-

gici.	
Effettuare	prove	e	sem

plici	indagini	sulle 	proprietà	fisiche,	
chim

iche,	m
eccaniche	e	tecnologiche	di	vari	m

ateriali. 	
Conoscere	le	principali	fonti	e	i	sistem

i	di	trasform
azione	

dell’energia.	
	

N
U
CLEO

	FO
N
D
A
N
TE	2	

PREVEDERE,	IM
M
AGINARE,	PRO

GETTARE	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Riconoscere	m
acchine	e	m

eccanism
i	

che	
fanno	

parte	
dell’esperienza,		

porsi	dom
ande	su	“com

’è	fatto”	e	
“cosa	fa”,	form

ulare		ipotesi.	

Sapersi	orientare	tra	i	diversi	m
ezzi	di	com

uni-
cazione	ed	essere	in	grado	di	farne	un	uso	ade-
guato	a	seconda	delle	diverse	situazioni.	
	

Essere	in	grado	di	ipotizzare	le	possibili	conseguenze	di	una	deci-
sione	o	di	una	scelta	di	tipo	tecnologico,	riconoscendo	in	ogni	inno-
vazione	opportunità	e	rischi.	
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Riconoscere	in	m
odo	critico	le	caratteristiche,	

le	funzioni	e	i	lim
iti	della	tecnologia	attuale.	

U
tilizzare	adeguate	risorse	m

ateriali,	inform
ative	e	organizzative	per	

la	progettazione	e	la	realizzazione	di	sem
plici	prodotti,	anche	di	tipo	

digitale.	
	Conoscere	le	proprietà	e	le	caratteristiche	dei	diversi	m

ezzi	di	com
u-

nicazione	ed	è	in	grado	di	farne	un	uso	efficace	e	responsabile	ri-
spetto	alle	proprie	necessità	di	studio	e	socializzazione.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

A
vvicinarsi		alle	“m

acchine”	con	cu-
riosità	e	creatività,	utilizzando	tutti	e	
cinque	i	sensi.	

PRIM
A
	

M
ettere	in	relazioni	gli	oggetti	che	l’uom

o	co-
struisce	con	i	bisogni.	
	SECO

N
D
A
	

Scoprire	le	caratteristiche	di	alcuni	m
ateriali.	

	TERZA
	

Scoprire	le	proprietà	dei	m
ateriali	utilizzando	

anche	strum
enti	di	m

isura.	
Im

m
aginare	le	possibili	trasform

azioni	dii	un	
oggetto	nel	processo	del	riciclo	e	il	suo	possi-
bile	riuso.	
	Q
U
A
RTA

	
Im

m
aginare	

l’im
patto	

che	
i	
rifiuti	

possano	
avere	sull’am

biente.	
	Q
U
IN
TA

	
Prevedere	le	conseguenze	di	decisioni	o	com

-
portam

enti	personali	o	relative	alla	propria	
classe.	
Riconoscere	i	difetti	di	un	oggetto	e	im

m
agi-

narne	possibili	m
iglioram

enti.	

PRIM
A
	

V
alutare	le	conseguenze	di	scelte	e	decisioni	relative	a	situazioni	

problem
atiche.	

Riconoscere	i	problem
i	am

bientali	e	ipotizzare	soluzioni.	Riflettere	
sul	concetto	di	rifiuto	e	di	risorsa,	sulle	m

odalità	di	gestione	dei	rifiuti	
e	sul	riciclaggio	(raccolta	differenziata).	
V
alutare	l’im

patto	am
bientale	di	alcune	attività	dell’uom

o.	Racco-
gliere	inform

azioni	riguardo	l’inquinam
ento	dell’aria,	dell’acqua	e	

del	suolo,	anche	del	proprio	territorio.	
Pianificare	le	diverse	fasi	per	la	realizzazione	di	un	progetto	im

pie-
gando	m

ateriali	di	uso	quotidiano	
Progettare	oggetti	sem

plici	da	realizzare	in	laboratorio	im
piegando	

m
ateriali	di	facile	reperibilità.	

	SECO
N
D
A
	

V
alutare	le	conseguenze	di	scelte	e	decisioni	relative	a	situazioni	

problem
atiche.	

Condurre	a	un	prim
o	livello	l’analisi	di	rischi	am

bientali,	di	scelte	so-
stenibili	e	iniziare	a	considerare	i	problem

i	inerenti	la	sicurezza	(per	
esem

pio	
nei	

trasporti,	
nell’am

biente	
costruito,	

negli	
im

pianti,	
nell’organizzazione	delle	città,	nell’agricoltura,	nell’industria,	nello	
sm

altim
ento	dei	rifiuti	e	nello	stile	di	vita).		

Conoscere	il	concetto	di	ecosistem
a.	

Effettuare	stim
e	di	grandezze	fisiche	riferite	a	m

ateriali	e	oggetti	
dell’am

biente	scolastico	anche	elaborando	schem
i,	tabelle	e	grafici.	
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Pianificare	la	fabbricazione	di	un	sem
plice	og-

getto	elencando	gli	strum
enti	e	i	m

ateriali	ne-
cessari.	

Pianificare	le	diverse	fasi	di	un	processo	tecnologico	(sequenza	delle	
operazioni:	dall’idea	al	prodotto).	
Im

m
aginare	m

odifiche	di	oggetti	e	prodotti	di	uso	quotidiano	in	re-
lazione	a	nuovi	bisogni	o	necessità.	
	TERZA

	
V
alutare	le	conseguenze	di	scelte	e	decisioni	relative	a	situazioni	

problem
atiche.	

Conoscere	i	problem
i	am

bientali	causati	dallo	sfruttam
ento	delle	ri-

sorse	energetiche.		Conoscere	i	concetti	di	sviluppo	sostenibile,	im
-

patto	am
bientale	e	lim

iti	di	tolleranza.	
Com

prendere	i	problem
i	legati	alla	trasform

azione	di	energia	utiliz-
zando	appositi	schem

i	e	indagare	sui	benefici	e	sui	problem
i	econo-

m
ici	ed	ecologici	legati	alle	varie	form

e	e	m
odalità	di	produzione.	

Progettare	una	gita	d’istruzione	o	la	visita	a	una	m
ostra	usando	in-

ternet	per	reperire	e	selezionare	le	inform
azioni	utili.	

Pianificare	le	diverse	fasi	per	la	realizzazione	di	un	progetto	im
pie-

gando	m
ateriali	di	uso	quotidiano.	

U
sando	il	disegno	tecnico,	seguire	le	regole	dell’assonom

etria	e	suc-
cessivam

ente	quelle	delle	proiezioni	ortogonali,	nella	progettazione	
di	oggetti	sem

plici,	da	realizzare	anche	con	m
ateriali	di	facile	reperi-

bilità.	
	

N
U
CLEO

	FO
N
D
A
N
TE	3	

INTERVENIRE,	TRASFO
RM

ARE,	PRO
DURRE	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Fam
iliarizza	ed	esperim

enta	la	m
ul-

tim
edialità	(la	fotografia,	il	teatro,	il	

digitale).	

Produrre	sem
plici	m

odelli	o	rappresentazioni	
grafiche	del	proprio	operato,	utilizzando	ele-
m
enti	del	disegno	tecnico	o	strum

enti	m
ulti-

m
ediali.	

Conoscere	i	principali	processi	di	trasform
azione	delle	risorse	o	di	

produzione	di	beni	e	riconosce	le	diverse	form
e	di	energia	coinvolte.	
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Progettare	e	realizzare	rappresentazioni	grafiche	o	infografiche,	re-
lative	alla	struttura	e	al	funzionam

ento	di	sistem
i	m

ateriali	o	im
m
a-

teriali,	utilizzando	elem
enti	del	disegno	tecnico	o	altri	linguaggi	m

ul-
tim

ediali	e	di	program
m
azione.	

	Saper	utilizzare	com
unicazioni	procedurali	e	istruzioni	tecniche	per	

eseguire,	in	m
aniera	m

etodica	e	razionale,	com
piti	operativi	com

-
plessi,	anche	collaborando	e	cooperando	con	i	com

pagni.	
O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Sperim
entare	l’utilizzo	del	com

puter	
e	della	LIM

	per	effettuare	attività	e	
giochi.	
	U
tilizzare	la	tastiera	alfabetica	e	nu-

m
erica.	

PRIM
A
	

Costruire	sem
plici	oggetti	con	m

ateriale	di	re-
cupero.	
	SECO

N
D
A
	

Costruire	sem
plici	oggetti	con	m

ateriali	di	re-
cupero	scegliendo	i	più	adatti	in	relazione	
all’uso.	
V
erbalizzare	le	esperienze	fatte.	

	TERZA
	

Costruire	un	sem
plice	strum

ento	in	base	a	in-
dicazioni	date.	
V
erbalizzare	le	esperienze	fatte	e	rappresen-

tarle	graficam
ente.	

Effettuare	una	corretta	raccolta	differenziata.	
	Q
U
A
RTA

	
Costruire	sem

plici	m
anufatti.	

M
ettere	in	atto	com

portam
enti	finalizzati	al	

risparm
io	energetico.	

Effettuare	una	corretta	raccolta	differenziata.	
U
tilizzare	il	com

puter	per	la	raccolta	e	la	ri-
cerca	di	dati.	

PRIM
A
	

Costruire	oggetti	con	m
ateriali	facilm

ente	reperibili	a	partire	da	esi-
genze	e	bisogni	concreti.	
Eseguire	rilievi	sull’am

biente	scolastico	o	sulla	propria	abitazione.	
A
ccostarsi	all’uso	di	strum

enti	inform
atici	e	di	com

unicazione	per	
elaborare	dati,	testi	e	im

m
agini	e	produrre	docum

enti	in	diverse	si-
tuazioni.	
	SECO

N
D
A
	

Rilevare	e	disegnare	la	propria	abitazione	o	altri	luoghi	anche	avva-
lendosi	di	softw

are	specifici.	
Eseguire	interventi	di	riparazione	e	m

anutenzione	sugli	oggetti	
dell’arredo	scolastico	e	casalingo.	
U
tilizzare	strum

enti	inform
atici	e	di	com

unicazione	per	elaborare	
dati,	testi	e	im

m
agini	e	produrre	docum

enti	in	diverse	situazioni.	
Conoscere	l’utilizzo	della	rete	sia	per	la	ricerca	che	per	lo	scam

bio	di	
inform

azioni.	
	TERZA

	
Sm

ontare	e	rim
ontare	sem

plici	oggetti,	apparecchiature	elettroni-
che	o	altri	dispositivi	com

uni.	
In	relazione	alla	propria	abitazione,	rilevare	com

e	viene	distribuita,	
utilizzata	e	quali	trasform

azioni	subisce	l’energia	elettrica.	



TECN
O
LO

G
IA
	-	pag.	6	di	6	

	

Curricolo	Verticale	-	I.C.	Pasian	di	Prato	-	a.s.	2016/2017		
	

U
tilizzare	il	com

puter	in	program
m
i	di	video-

scrittura	e	disegno.	
	Q
U
IN
TA

	
Produrre	sem

plici	rappresentazioni	grafiche	di	
procedure	perla	preparazione	di	alcuni	ali-
m
enti.	

Sm
ontare	sem

plici	oggetti	e	m
eccanism

i,	ap-
parecchiature	obsolete	e	altri	dispositivi	co-
m
uni.	

Eseguire	
interventi	

di	
decorazione,	

ripara-
zione	e	m

anutenzione	sul	proprio	corredo	sco-
lastico.	
Realizzare	un	oggetto	descrivendo	e	docu-
m
entando	la	sequenza	delle	operazioni.	

U
tilizzare	il	com

puter	in	program
m
i	di	video-

scrittura	e	disegno.	

D
escrivere	segnali,	istruzioni,	brevi	sequenze	di	istruzioni	da	dare	a	

un	dispositivo	per	ottenere	un	risultato	voluto.	
U
tilizzare	sem

plici	procedure	per	eseguire	prove	sperim
entali	nei	

vari	settori	della	tecnologia	(ad	esem
pio:	preparazione	e	cottura	de-

gli	alim
enti).	

Conoscere	l’utilizzo	della	rete	sia	per	la	ricerca	che	per	lo	scam
bio	di	

inform
azioni.	
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ITALIANO	
CO

M
PETENZA	CHIAVE	EURO

PEA	
LA	CO

M
UNICAZIO

NE	NELLA	M
ADRELINGUA	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006	
Indicazioni	Nazionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	

NUCLEO
	FO

NDANTE	1	
ASCO

LTO
	(CO

M
PRENSIO

NE	O
RALE)	E	PARLATO

	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Utilizzare	la	lingua	italiana,	arric-
chendo	e	precisando	il	proprio	
lessico,	com

prendere	parole	e	
discorsi,	fare	ipotesi	sui	signifi-
cati.	
	Esprim

ere	e	com
unicare	agli	al-

tri	em
ozioni,	sentim

enti,	argo-
m
entazioni	attraverso	il	linguag-

gio	verbale	utilizzato	in	diffe-
renti	situazioni	com

unicative.		
	Ascoltare	e	com

prendere	narra-
zioni,	

raccontare	
e	

inventare	
storie,	chiedere	e	offrire	spiega-
zioni.		
	Usare	il	linguaggio	per	proget-
tare	attività	e	per	definirne	re-
gole.		

Ascoltare	e/o	leggere	e	com
prendere	sem

plici	testi	di	vario	
tipo,	individuarne	il	senso	globale	e	le	inform

azioni	principali.	
	Capire	e	utilizzare	nell’uso	orale	e	scritto	i	vocaboli	fonda-
m
entali	e	i	più	frequenti	term

ini	legati	alle	discipline	di	studio.	
	Ascoltare	e	com

prendere	testi	orali	diretti	o	“trasm
essi”	dai	

m
edia	cogliendone	il	senso,	le	inform

azioni	principali	e	lo	
scopo.	
	Capire	e	utilizzare	i	più	frequenti	term

ini	specifici	legati	alle	
discipline	di	studio.	
	

Ascoltare	e	com
prendere	testi	di	vario	tipo	“diretti”	e	“tra-

sm
essi”	dai	m

edia,	riconoscendone	la	fonte,	il	tem
a,	le	in-

form
azioni	e	la	loro	gerarchia,	l’intenzione	dell’em

ittente.	
	Com

prendere	e	usare	in	m
odo	appropriato	le	parole	del	

vocabolario	di	base	(fondam
entale;	di	alto	uso;	di	alta	di-

sponibilità).	Riconoscere	e	usare	term
ini	specialistici	in	

base	ai	cam
pi	di	discorso.	

	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Esprim
ersi	in	m

odo	com
prensi-

bile	e	strutturato	per	com
uni-

care	i	propri	pensieri,	vissuti,	bi-
sogni,	esperienze.	

PRIM
A	

Interagire	nello	scam
bio	com

unicativo	rispettando	il	proprio	
turno.	

PRIM
A	

Ascoltare	testi	prodotti	da	altri	individuando	scopo,	argo-
m
ento,	inform

azioni	principali.	Chiedere	chiarim
enti.	



	
	

	
	

	
	

	
				ITALIANO

	-	pag.	2	di	14	
	

Curricolo	Verticale	-	I.C.	Pasian	di	Prato	-	a.s.	2016/2017
	

	
	

Eseguire	correttam
ente	conse-

gne	seguendo	istruzioni.	
Com

prendere	la	descrizione	di	
un’im

m
agine.	

	Com
prendere	la	sequenza	degli	

avvenim
enti	di	una	storia.	

	

Com
prendere	ed	eseguire	sem

plici	istruzioni	riguardo	a	gio-
chi	e	alle	consegne	da	svolgere	in	classe.	
Com

prendere	e	riferire	i	contenuti	essenziali	dei	testi	ascol-
tati.	
Ascoltare,	com

prendere	ed	eseguire	sem
plici	consegne.	

Riferire	i	propri	bisogni	e	le	esperienze	personali.	
Riferire	esperienze	personali	o	fantastiche	rispettando	l’or-
dine	logico	e	cronologico.	
	SECO

NDA	
Partecipare	alle	conversazioni	in	m

odo	guidato	rispettando	il	
proprio	turno.	
Ascoltare	i	m

essaggi	di	interlocutori	diversi	e	com
prenderne	

il	significato	globale.	
Ascoltare	e	com

prendere	i	contenuti	essenziali	di	un	testo	
ascoltato	con	l’aiuto	di	dom

ande	stim
olo.	

Com
prendere	consegne	orali	partecipando	alle	conversazioni	

in	m
odo	guidato	e	rispettando	il	proprio	turno.	

Com
prendere	ed	eseguire	istruzioni	relative	ai	giochi	di	

gruppo	più	com
plessi	e	alle	consegne	delle	attività	svolte	in	

classe.	
Esprim

ersi	in	m
odo	com

prensibile	(ordine	logico	e	cronolo-
gico	dei	fatti)	nel	riferire	i	vissuti	personali	rispettando	l’or-
dine	logico	dei	fatti.	
	TERZA	
Ascoltare	e	com

prendere	consegne.	
Sviluppare	attenzione	e	m

em
oria	uditiva.	

Intervenire	in	m
odo	adeguato	in	una	discussione.	

Individuare,	nella	com
unicazione,	le	inform

azioni	adeguate.	
Rispondere	a	dom

ande	in	m
odo	pertinente.	

Riferire	quanto	ascoltato.	
Com

unicare	esperienze	ed	opinioni.	

Seguire	e	capire	il	discorso	ricavandone	inform
azioni	si-

gnificative.	
Intervenire	in	una	conversazione	o	in	una	discussione,	ri-
spettando	tem

pi,	turni	di	parola	e	tenendo	conto	del	de-
stinatario.	
Riconoscere,	all'ascolto,	caratteristiche	specifiche	del	lin-
guaggio.	
Confrontare,	in	una	discussione,	i	diversi	interventi	e	rile-
varne	som

iglianze	e	differenze.	
	SECO

NDA	
Ascoltare	in	m

odo	attento	per	un	tem
po	stabilito	appli-

cando	tecniche	di	supporto	alla	com
prensione	durante	e	

dopo	l'ascolto;	chiedere	chiarim
enti.	

Seguire	e	capire	il	discorso	ricavandone	inform
azioni	si-

gnificative.	
Intervenire	in	una	conversazione	o	in	una	discussione,	ri-
spettando	tem

pi,	turni	di	parola	e	tenendo	conto	del	de-
stinatario.	
Riconoscere,	all'ascolto,	caratteristiche	specifiche	del	lin-
guaggio.	
Confrontare,	in	una	discussione,	i	diversi	interventi	e	rile-
varne	som

iglianze	e	differenze.	
	TERZA	
Ascoltare	testi	prodotti	da	altri,	anche	trasm

essi	dai	m
e-

dia,	riconoscendone	la	fonte	e	individuando	scopo,	argo-
m
ento,	inform

azioni	principali	e	punto	di	vista	dell'em
it-

tente.	
Intervenire	in	una	conversazione	o	in	una	discussione,	di	
classe	o	di	gruppo,	con	pertinenza	e	coerenza	rispettando	
tem

pi	e	turni	di	parola	e	fornendo	un	positivo	contributo	
personale.	
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Q
UARTA	

Interagire	in	una	conversazione,	in	una	discussione,	in	un	dia-
logo	su	argom

enti	di	esperienza	diretta,	form
ulando	do-

m
ande,	dando	risposte.	

Com
prendere	il	tem

a	e	le	inform
azioni	essenziali	di	un’espo-

sizione	(diretta	o	trasm
essa).	

Form
ulare	dom

ande	precise	e	pertinenti	di	spiegazione	e	di	
approfondim

ento	durante	o	dopo	l’ascolto.	
Com

prendere	consegne	e	istruzioni	per	l’esecuzione	di	atti-
vità	scolastiche	ed	extrascolastiche.	
Cogliere	in	una	discussione	le	posizioni	espresse	dai	com

pa-
gni	ed	esprim

ere	la	propria	opinione	su	un	argom
ento	in	

m
odo	chiaro	e	pertinente.	

Raccontare	esperienze	personali	o	storie	inventate	organiz-
zando	il	racconto	in	m

odo	chiaro,	rispettando	l’ordine	crono-
logico	e	logico.	
O
rganizzare	un	sem

plice	discorso	orale	su	un	tem
a	affrontato	

in	classe	con	un	breve	intervento	preparato	in	precedenza	o	
un’esposizione	su	un	argom

ento	di	studio	utilizzando	una	
scaletta.	
	Q
UINTA	

Ascoltare	e	com
prendere	consegne.	

Porre	dom
ande	pertinenti	dopo	l’ascolto.	

Intervenire	in	una	discussione	in	m
odo	coerente.	

Interagire	in	m
odo	collaborativo	in	una	conversazione,	for-

m
ulando	dom

ande,	dando	risposte	adeguate.	
Individuare	il	tem

a	e	gli	elem
enti	principali	e	secondari	di	un	

testo	ascoltato.	
				

Utilizzare	le	proprie	conoscenze	sui	tipi	di	testo	per	adot-
tare	strategie	funzionali	a	com

prendere	durante	l'ascolto.	
Ascoltare	testi	applicando	tecniche	di	supporto	alla	com

-
prensione:	durante	l'ascolto	(presa	di	appunti,	parole-
chiave,	brevi	frasi	riassuntive,	segni	convenzionali)	e	dopo	
l'ascolto	(rielaborazione	degli	appunti,	esplicitazione	delle	
parole	chiave,	ecc.).	
Riconoscere,	all'ascolto,	alcuni	elem

enti	ritm
ici	e	sonori	

del	testo	poetico.	
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NUCLEO
	FO

NDANTE	2	
PARLATO

	(PRO
DUZIO

NE	E	INTERAZIO
NE	O

RALE)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Sperim
entare	rim

e,	filastrocche,	
dram

m
atizzazioni;	cercare	som

i-
glianze	e	analogie	tra	i	suoni	e	i	
significati.	
		

Partecipare	a	scam
bi	com

unicativi	con	com
pa-

gni	ed	insegnanti	rispettando	il	turno	e	form
u-

lando	m
essaggi	chiari	e	pertinenti	in	un	registro	

adeguato	alla	situazione.	

Esporre	oralm
ente	all’insegnante	e	ai	com

pagni	argom
enti	di	studio	e	

di	ricerca,	anche	avvalendosi	di	supporti	specifici	(schem
i,	m

appe,	pre-
sentazioni	al	com

puter,	ecc.).	
	Interagire	in	m

odo	efficace	in	diverse	situazioni	com
unicative,	attra-

verso	m
odalità	dialogiche	sem

pre	rispettose	delle	idee	degli	altri;	con	
ciò	m

aturare	la	consapevolezza	che	il	dialogo,	oltre	a	essere	uno	stru-
m
ento	com

unicativo,	ha	anche	un	grande	valore	civile	e	si	utilizza	per	
apprendere	inform

azioni	ed	elaborare	opinioni	su	problem
i	riguardanti	

vari	am
biti	culturali	e	sociali.	

	Usare	la	com
unicazione	orale	per	collaborare	con	gli	altri,	ad	esem

pio	
nella	realizzazione	di	giochi	o	prodotti,	nell’elaborazione	di	progetti	e	
nella	form

ulazione	di	giudizi	su	problem
i	riguardanti	vari	am

biti	culturali	
e	sociali.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Com
unicare,	descrivere,	raccon-

tare,	im
m
aginare,	estendere	il	

proprio	lessico.	
	Raccontare	storie	in	sequenza	di	
im

m
agini,	descrivere	situazioni	

e	fare	ipotesi.	
	Riferire	il	contenuto	generale	di	
com

unicazioni	ascoltate,	di	testi	
narrati,	di	contenuti	audiovisivi	
visti.	
	

PRIM
A	

Com
prendere	e	utilizzare	parole	di	uso	quoti-

diano	funzionali	alla	com
unicazione.	

Am
pliare	

il	
patrim

onio	
lessicale	

attraverso	
esperienze	diverse.		
Usare	in	m

odo	appropriato	le	nuove	parole	ap-
prese	e	nuove	espressioni.	
	SECO

NDA	
Com

prendere	in	brevi	testi	il	significato	di	pa-
role	non	note	basandosi	sia	sul	contesto	sia	
sulla	conoscenza	intuitiva	delle	fam

iglie	di	pa-
role.	

PRIM
A	

Esporre	le	proprie	esperienze	con	proprietà	lessicale,	correttezza	
m
orfo-sintattica	e	ordine	logico.	

Descrivere	oggetti,	luoghi,	persone	e	personaggi	usando	un	lessico	ade-
guato.	
Ripetere	(anche	m

em
orizzando),	parafrasare	un	testo	letto.	

	SECO
NDA	

Esporre	le	proprie	esperienze	con	proprietà	lessicale,	correttezza	
m
orfo-sintattica	e	ordine	logico.	

Descrivere	oggetti,	luoghi,	persone	e	personaggi,	esporre	procedure	se-
lezionando	le	inform

azioni	significative	in	base	allo	scopo	e	usando	un	
lessico	adeguato	all'argom

ento	e	alla	situazione.	
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Am
pliare	il	patrim

onio	lessicale	attraverso	di-
verse	esperienze.	
Usare	in	m

odo	appropriato	le	parole	m
an	m

ano	
apprese.	
	TERZA	
Sapersi	esprim

ere	in	m
odo	chiaro	e	corretto.	

Esprim
ere	valutazioni	e	m

otivare	le	preferenze.	
	Q
UARTA	

Com
prendere	ed	utilizzare	in	m

odo	appropriato	
il	lessico	di	base	am

pliando	il	vocabolario	per-
sonale.	
Arricchire	il	patrim

onio	lessicale	attraverso	atti-
vità	com

unicative	orali,	di	lettura	e	di	scrittura		
Com

prendere	e	utilizzare	parole	e	term
ini	spe-

cifici	di	base	legati	alle	discipline	di	studio.	
Utilizzare	il	dizionario	com

e	strum
ento	di	con-

sultazione.	
	Q
UINTA	

Sostenere	il	proprio	punto	di	vista	in	m
odo	coe-

rente	e	critico.	
Saper	rielaborare	ed	esporre	le	inform

azioni.	
	

Ripetere	(anche	m
em

orizzando),	arricchire,	parafrasare	un	testo	letto	o	
ascoltato.	
Riferire	oralm

ente	su	un	argom
ento	di	studio	esplicitando	lo	scopo	e	

presentandolo	in	m
odo	chiaro:	esporre	le	inform

azioni	secondo	un	or-
dine	

prestabilito	
e	

coerente,	
controllare	

il	
	
lessico	

specifico.	
Narrare	esperienze,	eventi,	tram

e	selezionando	inform
azioni	significa-

tive	in	base	allo	scopo,	ordinandole	in	base	ad	un	criterio	logico-	crono-
logico,	esplicitandole	in	m

odo	chiaro	ed	esauriente.	
TERZA	
Narrare	esperienze,	eventi,	tram

e	selezionando	inform
azioni	significa-

tive	in	base	allo	scopo,	ordinandole	in	base	ad	un	criterio	logico-	crono-
logico,	esplicitandole	in	m

odo	chiaro	ed	esauriente	e	usando	un	registro	
adeguato	all'argom

ento	e	alla	situazione.	
Descrivere	oggetti,	luoghi,	persone	e	personaggi,	esporre	procedure	se-
lezionando	le	inform

azioni	significative	in	base	allo	scopo	e	usare	un	
lessico	adeguato	all'argom

ento	e	alla	situazione.	
Riferire	oralm

ente	su	un	argom
ento	di	studio	esplicitando	lo	scopo	e	

presentandolo	in	m
odo	chiaro:	esporre	le	inform

azioni	secondo	un	or-
dine	prestabilito	e	coerente,	usare	un	registro	adeguato	all'argom

ento	
e	alla	situazione,	controllare	il	lessico	specifico,	precisare	le	fonti	e	ser-
virsi	eventualm

ente	di	m
ateriali	di	supporto	(cartine,	tabelle,	grafici). 	

Argom
entare	la	propria		tesi		su		un		tem

a	affrontato	nello	studio	e	nel	
dialogo	in	classe	con	dati	pertinenti	e	m

otivazioni	valide.	

NUCLEO
	FO

NDANTE	3	
LETTURA	(CO

M
PRENSIO

NE	SCRITTA)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Esercitarsi	in	attività	di		
Prelettura.	
	

Leggere	sem
plici	testi	di	vario	tipo	sia	a	voce	

alta	sia	in	lettura	silenziosa	e	autonom
a.	

Leggere	testi	letterari	di	vario	tipo	(narrativi,	poetici,	teatrali)	e	com
in-

ciare	a	costruirne	un’interpretazione,	collaborando	con	com
pagni	e	in-

segnanti.	
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m
p
re
n
d
e
re
	il	s

ig
n
ific

a
to
	d
i	p
a
ro
le
	n
o
n
	

n
o
te
	in
	b
a
s
e
	a
l	te

s
to
.	

L
e
g
g
e
re
	b
re
v
i	te

s
ti	c

o
g
lie
n
d
o
	l’a

rg
o
m
e
n
to
	d
i	c
u
i	

s
i	p

a
rla

	e
	in

d
iv
id
u
a
n
d
o
	le

	in
fo
rm

a
z
io
n
i	e

s
s
e
n
-

z
ia
li.	

	

P
R
IM

A
	

L
e
g
g
e
re
	a
d
	a
lta

	v
o
c
e
	c
o
rre

tta
m
e
n
te
	te

s
ti	d

i	v
a
rio

	g
e
n
e
re
	(ra

c
c
o
n
ti,	n

o
-

v
e
lle
,	te

s
ti	p

o
e
tic
i	e
	le
tte

ra
ri	c

o
n
o
s
c
iu
ti).	

L
e
g
g
e
re
	
in
	
m
o
d
a
lità

	
s
ile
n
z
io
s
a
	
te
s
ti	

d
i	
v
a
ria

	
n
a
tu
ra
	
e
	
p
ro
v
e
n
ie
n
z
a
.	

A
p
p
lic
a
re
	
te
c
n
ic
h
e
	
d
i	
s
u
p
p
o
rto

	
a
lla
	
c
o
m
p
re
n
s
io
n
e
	
d
i	
u
n
	
te
s
to
	
s
c
ritto

	

(s
o
tto

lin
e
a
tu
re
,	n
o
te
	a
	m

a
rg
in
e
,	a
p
p
u
n
ti).	

C
o
m
p
re
n
d
e
re
	te

s
ti	le

tte
ra
ri	d

i	v
a
rio

	tip
o
	e
	fo

rm
a
	(ra

c
c
o
n
ti,	n

o
v
e
lle
,	ro

-

m
a
n
z
i,	
p
o
e
s
ie
),	
in
d
iv
id
u
a
n
d
o
	
p
e
rs
o
n
a
g
g
i,	
lo
ro
	
c
a
ra
tte

ris
tic
h
e
	
e
	
ru
o
li;	

a
m
b
ie
n
ta
z
io
n
e
	
s
p
a
z
ia
le
	
e
	
te
m
p
o
ra
le
;	
re
la
z
io
n
i	
c
a
u
s
a
li,	

in
fo
rm

a
z
io
n
i	

p
rin

c
ip
a
li	e

	g
e
n
e
re
	d
i	a
p
p
a
rte

n
e
n
z
a
.	

C
o
m
p
re
n
d
e
re
	e
	ric

a
v
a
re
	in

fo
rm

a
z
io
n
i	g

e
n
e
ra
li	d

a
	te

s
ti	in

fo
rm

a
tiv

i	e
d
	

e
s
p
o
s
itiv

i.	

R
ic
o
n
o
s
c
e
re
	in

fo
rm

a
z
io
n
i	e

s
p
lic
ite

	s
u
l	c
a
ra
tte

re
	d
e
i	p

e
rs
o
n
a
g
g
i	a

ttra
-

v
e
rs
o
	a
z
io
n
i,	d

ia
lo
g
h
i,	rifle

s
s
io
n
i.	

C
o
m
p
re
n
d
e
re
	in

	m
o
d
o
	g
lo
b
a
le
	u
n
	ra

c
c
o
n
to
	d
i	a

v
v
e
n
tu
ra
,	fa

n
ta
s
y
,	c
o
-

m
ic
o
-u
m
o
ris
tic
o
,	g
ia
llo
,	u
n
	te

s
to
	p
o
e
tic
o
.	

	S
E
C
O
N
D
A
	

L
e
g
g
e
re
	a
d
	a
lta

	v
o
c
e
	c
o
rre

tta
m
e
n
te
	e
	in
	m

o
d
o
	e
s
p
re
s
s
iv
o
	te

s
ti	d

i	v
a
rio

	

g
e
n
e
re
	(ra

c
c
o
n
ti,	n

o
v
e
lle
,	te

s
ti	p

o
e
tic
i	e
	le
tte

ra
ri	c

o
n
o
s
c
iu
ti).	

	



	
	

	
	

	
	

	
				ITALIANO

	-	pag.	7	di	14	
	

Curricolo	Verticale	-	I.C.	Pasian	di	Prato	-	a.s.	2016/2017
	

	
	

Leggere	sem
plici	e	brevi	testi	letterari,	sia	poe-

tici	sia	narrativi,	m
ostrando	di	saperne	cogliere	

il	senso	globale.	
	TERZA	
Leggere	in	m

odo	corretto,	sia	nella	m
odalità	ad	

alta	voce	sia	in	quella	silenziosa,	testi	di	diverse	
tipologie.	
Dare	espressività	alla	lettura	utilizzando	la	giu-
sta	intonazione.	
Leggere,	im

parare	a	m
em

oria	e	recitare	con	
espressione	filastrocche	e	poesie.		
Cogliere	il	significato	dei	testi	letti	e	ricavarne	
inform

azioni.	
	Q
UARTA	

Im
piegare	tecniche	di	lettura	silenziosa	e	di	let-

tura	espressiva	ad	alta	voce.	
Com

prendere	le	inform
azioni	date	in	testi	di	di-

verso	tipo.	
Sfruttare	le	inform

azioni	della	titolazione,	delle	
im

m
agini	e	delle	didascalie	per	farsi	un’idea	del	

testo	che	si	intende	leggere.	
Leggere	e	confrontare	inform

azioni	provenienti	
da	testi	diversi	per	farsi	un’idea	di	un	argo-
m
ento.	

Ricercare	inform
azioni	in	testi	di	diversa	natura	

e	provenienza	(com
presi	m

oduli,	orari,	grafici,	
m
appe,	ecc.)	per	scopi	pratici	o	conoscitivi.	

Applicare	sem
plici	tecniche	di	supporto	alla	

com
prensione	(quali	ad	esem

pio,	sottolineare,	
annotare	

inform
azioni,	

costruire	
m
appe	

e	
schem

i,	ecc.).	

Leggere	in	m
odalità	silenziosa	testi	di	varia	natura	e	provenienza,	appli-

cando	tecniche	di	supporto	alla	com
prensione	(sottolineature,	note	a	

m
argine,	appunti).	

Com
prendere	testi	letterari	di	vario	tipo	e	form

a	(racconti,	novelle,	ro-
m
anzi,	poesie),	individuando	personaggi,	loro	caratteristiche,	ruoli	e	re-

lazioni;	am
bientazione	spaziale	e	tem

porale;	relazioni	causali,	tem
a	

principale	e	tem
i	di	sfondo;	genere	di	appartenenza.	

Potenziare	la	capacità	di	analisi	form
ale	e	linguistica	di	un	testo	poetico	

e	riconoscere	che	la	funzione	della	poesia	cam
bia	in	relazione	al	conte-

sto	storico-culturale	e	alle	scelte	individuali	del	poeta.	
Riconoscere	inform

azioni	im
plicite	sul	carattere	dei	personaggi	attra-

verso	azioni,	dialoghi,	riflessioni.	
Com

prendere	e	ricavare	inform
azioni	da	testi	inform

ativi	ed	espositivi;	
utilizzare	testi	funzionali	di	vario	tipo	per	affrontare	situazioni	della	vita	
quotidiana.	
Approfondire	la	conoscenza	dell’autore	dal	punto	di	vista	biografico,	
culturale,	storico-letterario.	
Com

prendere	in	m
odo	globale	e	analitico	un	racconto	com

ico-um
ori-

stico,	un	racconto	giallo,	di	fantascienza,	sociale,	psicologico,	un	testo	
poetico,	storico-	letterario,	argom

entativo,	brani	tratti	da	rom
anzi	sto-

rici.	
	TERZA	
Leggere	ad	alta	voce	e	in	m

odo	espressivo	testi	noti	raggruppando	le	
parole	legate	dal	significato	e	usando	pause	e	intonazioni	per	seguire	lo	
sviluppo	

del	
testo	

e	
perm

ettere	
a	

chi	
ascolta	

di	
capire.	

Leggere	in	m
odalità	silenziosa	testi	di	varia	natura	e	provenienza	appli-

cando	tecniche	di	supporto	alla	com
prensione	(sottolineature,	note	a	

m
argine,	appunti)	e	m

ettendo	in	atto	strategie	differenziate	(lettura	se-
lettiva,	orientativa,	analitica).	
Utilizzare	testi	funzionali	di	vario	tipo	per	affrontare	situazioni	della	vita	
quotidiana.	
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Seguire	istruzioni	scritte	per	realizzare	prodotti,	
per	

regolare	
com

portam
enti,	

per	
svolgere	

un’attività,	
per	

realizzare	
un	

procedim
ento.	

Leggere	testi	narrativi	e	descrittivi,	sia	realistici	
sia	fantastici,	distinguendo	l’invenzione	lettera-
ria	dalla	realtà.	
Leggere	testi	letterari	narrativi,	e	sem

plici	testi	
poetici	cogliendone	il	senso,	le	caratteristiche	
form

ali	più	evidenti,	l’intenzione	com
unicativa	

dell’autore	ed	esprim
endo	un	parere	perso-

nale.	
	Q
U
IN
TA	

Leggere	
in	

m
odo	

corretto,	
scorrevole	

ed	
espressivo	testi	di	vario	genere	sia	nella	m

oda-
lità	

ad	
alta	

voce	
sia	

in	
quella	

silenziosa.	
Favorire	l’attenzione	del	destinatario.	
Com

prendere	ed	analizzare	testi	di	vario	ge-
nere.	
Ricavare	e	raccogliere	inform

azioni	esplicite	ed	
im

plicite.	
Riconoscere	la	struttura	di	generi	testuali	di-
versi.	
	

Ricavare	inform
azioni	esplicite	e	im

plicite	da	testi	espositive,	per	docu-
m
entarsi	su	un	docum

ento	specifico	o	per	realizzare	scopi	pratici.	
Ricavare	varie	inform

azioni	sfruttando	le	varie	parti	di	un	testo	di	stu-
dio:	indice,	capitoli,	titoli,	som

m
ari,	testi,	riquadri,	im

m
agini,	didascalie,	

apparati	grafici.	
Confrontare	inform

azioni	ricavabili	da	più	fonti,	selezionando	quelle	ri-
tenute	più	significative	ed	affidabili.	Riform

ulare	in	m
odo	sintetico	le	

inform
azioni	selezionate	e	riorganizzarle	in	m

odo	personale	(liste	di	ar-
gom

enti,	riassunti	schem
atici,	m

appe,	tabelle).	
Com

prendere	testi	descrittivi,	individuando	gli	elem
enti	della	descri-

zione,	la	loro	collocazione	nello	spazio	e	il	punto	di	vista	dell'osserva-
tore.	
Leggere	sem

plici	testi	argom
entativi	e	individuare	tesi	centrale	e	argo-

m
enti	a	sostegno,	valutandone	la	pertinenza	e	la	validità.	

Com
prendere	testi	letterari	di	vario	tipo	e	form

a	(racconti,	novelle,	ro-
m
anzi,	poesie,	com

m
edie)	individuando	tem

a	principale	e	intenzioni	co-
m
unicative	dell'autore;	personaggi,	loro	caratteristiche,	ruoli	e	rela-

zioni;	am
bientazione	spaziale	e	tem

porale;	genere	di	appartenenza.		
Form

ulare	in	collaborazione	con	i	com
pagni	ipotesi	interpretative	fon-

date	sul	testo.	

N
U
CLEO

	FO
N
D
AN

TE	4	
SCRITTURA	(PRO

DUZIO
NE	SCRITTA)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Provare	interesse	e	sperim
en-

tare	la	lingua	scritta.	
	Realizzare	

sem
plici	

esperienze	
di	scrittura.	

Scrivere	sem
plici	testi	chiari	e	coerenti	legati	

all’esperienza	o	alle	occasioni	di	scrittura	che	la	
scuola	offre.	

Scrivere	correttam
ente	testi	di	tipo	diverso	(narrativo,	descrittivo,	espo-

sitivo,	regolativo,	argom
entativo)	adeguati	a	situazione,	argom

ento,	
scopo,	destinatario.	
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Scrivere	sem

plici	testi,	corretti	nell’ortografia,	
chiari	e	coerenti,	rielabora	testi	paragrafandoli,	
com

pletandoli	e	trasform
andoli.		

	Scrive	sem
plici	testi,	corretti	nell’ortografia,	

chiari	e	coerenti,	rielabora	testi	paragrafandoli,	
com

pletandoli	e	trasform
andoli.	

Produrre	testi	m
ultim

ediali,	utilizzando	in	m
odo	efficace	l’accosta-

m
ento	dei	linguaggi	verbali	con	quelli	iconici	e	sonori.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Riprodurre	tracce	grafiche	se-
guendo	frecce	orientate.	
	O
sservare	e	confrontare	lettere.	
	Sperim

entare	
prim

e	
form

e	
di	

com
unicazione	

attraverso	
tec-

nologie	digitali	e	i	nuovi	m
edia.	

	

PRIM
A	

Ricopiare	sem
plici	scritte	utilizzando	il	carattere	

stam
pato	m

aiuscolo.	
D
iscrim

inare	i	fonem
i.	

Com
prendere	e	padroneggiare	la	corrispon-

denza	fonem
a	–	grafem

a.	
D
istinguere	i	fonem

i	sim
ili.	

Form
are	parole	utilizzando	suoni	sillabici	

U
sare	i	caratteri	stam

pato	m
aiuscolo,	m

inu-
scolo	e	avviarsi	all’uso	del	corsivo.	
Scrivere	parole	con	il	supporto	delle	im

m
agini.	

Produrre	parole	e	sem
plici	frasi	per	auto	detta-

tura.	
Produrre	brevi	didascalie	per	im

m
agini.	

Scrivere	brevi	e	sem
plici	testi	sotto	dettatura	

utilizzando	le	regole	ortografiche	apprese.	
Riordinare	parole	per	ottenere	una	frase	di	
senso	com

piuto.	
	SECO

N
D
A	

Com
unicare	per	iscritto	con	frasi	sem

plici	e	
com

piute	rispettando	le	fondam
entali	conven-

zioni	ortografiche.	
Produrre	sem

plici	e	brevi	testi	narrativi,	descrit-
tivi	e	poetici,	sulla	base	di	esperienze	personali,	

PRIM
A	

Conoscere	e	applicare	le	principali	procedure	di	ideazione,	pianifica-
zione,	stesura	e	revisione	del	testo,	utilizzando	strum

enti	per	la	raccolta	
e	l’organizzazione	delle	idee	(liste	di	argom

enti,	m
appe,	scalette).	

Scrivere	testi	sostanzialm
ente	corretti	dal	punto	di	visita	ortografico,	

m
orfosintattico,	lessicale.	

Riscrivere	testi	letterari	con	procedure	creative	guidate,	m
odificando	

l’originale	(riscrivere	un	racconto	cam
biando	tem

pi	verbali,	passando	
dalla	prim

a	alla	terza	persona,	variando	il	punto	di	vista	del	narratore.	
Scrivere	testi	sem

plici	dotati	di	coerenza	e	organicità.	
Scrivere	testi	narrativi,	descrittivi	e	cronache,	adeguati	a:	situazione,	ar-
gom

ento,	scopo,	destinatario,	registro.	
	SECO

N
D
A	

Conoscere	e	applicare	le	procedure	di	ideazione,	pianificazione,	stesura	
e	revisione	del	testo,	utilizzando	strum

enti	per	la	raccolta	e	l’organizza-
zione	delle	idee	(liste	di	argom

enti,	m
appe,	scalette).	

Scrivere	sintesi	(lineari	e	non	lineari,	ad	esem
pio	sotto	form

a	di	schem
i)	

di	testi	letti	e	ascoltati	e	saperli	poi	utilizzare	per	i	propri	scopi.	
Riscrivere	testi	letterari	con	procedure	creative	guidate,	m

odificando	
l’originale	(riscrivere	un	racconto	cam

biando	tem
pi	verbali,	passando	

dalla	prim
a	alla	terza	persona,	variando	il	punto	di	vista	del	narratore.	

Scrivere	testi	dotati	di	coerenza	e	organicità.	
Scrivere	testi	corretti	dal	punto	di	visita	ortografico,	m

orfosintattico,	
lessicale.	
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attività	condivise,	stim
oli	per	la	generazione	di	

idee.	
Rielaborare	e	m

anipolare	testi	di	vario	tipo	
(riordino	di	sequenze,	didascalie,	com

pleta-
m
ento	delle	parti	m

ancanti).	
Scrivere	sotto	dettatura	rispettando	le	princi-
pali	difficoltà	ortografiche,	ed	i	segni	di	punteg-
giatura	presentati.	
	TERZA	
Utilizzare	correttam

ente	i	caratteri	di	scrittura	
puntando	sulla	chiarezza	del	tratto	grafico.	
Scrivere	correttam

ente	sotto	dettatura.	
Scrivere	testi	sem

plici	di	vario	genere.	
Possedere	padronanza	ortografica.	
Usare	i	principali	segni	di	interpunzione.	
Usare	term

ini	adeguati.	
	Q
UARTA	

Raccogliere	le	idee,	organizzarle	per	punti,	pia-
nificare	la	traccia	di	un	racconto	o	di	un’espe-
rienza.	
Produrre	racconti	scritti	di	esperienze	personali	
e	non,	che	contengano	le	inform

azioni	essen-
ziali	relative	a	persone,	luoghi,	tem

pi,	situa-
zioni,	azioni.	
Scrivere	sem

plici	testi	descrittivi,	espositivi	e	re-
golativi,	tenendo	conto	dello	scopo,	del	desti-
natario	e	del	contesto.	
Esprim

ere	per	iscritto	esperienze,	em
ozioni,	

stati	d’anim
o	sotto	form

a	di	diario,	lettera,	cro-
naca.	

Scrivere	testi	di	vario	tipo	e	form
a	(espositivo,	regolativo;	lettere,	diari;	

recensioni,	com
m
enti	ecc.)	adeguati	a:	situazione,	argom

ento,	scopo,	
destinatario,	registro.	
		TERZA	
Conoscere	e	applicare	le	procedure	di	ideazione,	pianificazione,	stesura	
e	revisione	del	testo,	utilizzando	strum

enti	per	la	raccolta	e	l’organizza-
zione	delle	idee	(liste	di	argom

enti,	m
appe,	scalette).	

Rielaborare	testi	letterari	con	procedure	creative	guidate	(ad	esem
pio	

riscrivere	un	racconto	cam
biando	tem

pi	verbali,	passando	dalla	prim
a	

alla	terza	persona,	variando	il	punto	di	vista	del	narratore	ecc.).	Scrivere	
sintesi	di	testi	letti	e	ascoltati	e	saperli	poi	utilizzare	per	i	propri	scopi.	
Produrre	testi	su	tem

i	o	problem
i	personali	e	sociali,	esprim

endo	le	pro-
prie	opinioni	m

otivate.	
Scrivere	testi	corretti	dotati	di	coerenza	e	organicità.	
Scrivere	testi	di	vario	tipo	e	form

a	(espositivo,	argom
entativo;	relazioni	

su	argom
enti	di	studio;	recensioni,	com

m
enti	ecc.)	adeguati	a:	situa-

zione,	argom
ento,	scopo,	destinatario,	registro.	

Scrivere	testi	utilizzando	program
m
i	di	videoscrittura	e	curando	l’im

po-
stazione	grafica	e	concettuale;	scrivere	testi	digitali,	anche	com

e	sup-
porto	all’esposizione	orale.	
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Rielaborare	testi	(ad	esem
pio:	parafrasare	o	

riassum
ere	un	testo,	trasform

arlo,	com
ple-

tarlo)	e	redigerne	di	nuovi.	
Produrre	testi	creativi	sulla	base	di	m

odelli	dati	
(filastrocche,	racconti	brevi,	poesie).	
Produrre	

testi	
sostanzialm

ente	
corretti	

dal	
punto	di	vista	ortografico,	m

orfosintattico,	les-
sicale,	rispettando	i	segni	di	interpunzione.	
	Q
UINTA	

Scrivere	testi	com
pleti	ed	articolati	utilizzando	

le	diverse	strutture	testuali.	
Pianificare	un	testo.	
O
perare	sintesi,	cogliendo	ed	organizzando	in-

form
azioni	essenziali.	

Riordinare	le	inform
azioni	in	schem

i.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	5	
RIFLESSIO

NE	SULLA	LINGUA	E	SULL'APPRENDIM
ENTO

	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Ragionare	sulla	lingua,	scoprire	
la	presenza	di	lingue	diverse,	ri-
conoscere	

e	
sperim

entare	
la	

pluralità	dei	linguaggi,	m
isurarsi	

con	la	creatività	e	la	fantasia.	

Riflettere	su	sem
plici	testi	per	cogliere	regola-

rità	m
orfo-sintattiche	e	caratteristiche	del	les-

sico.	
	Rielaborare	i	testi	com

pletandoli	e	trasform
an-

doli.	
	Utilizzare	abilità	funzionali	allo	studio:	indivi-
duare	nei	testi	scritti	le	inform

azioni	utili	all’ap-
prendim

ento	di	un	argom
ento	dato.	

	

Adattare	opportunam
ente	i	registri	inform

ale	e	form
ale	in	base	alla	si-

tuazione	com
unicativa	e	agli	interlocutori,	realizzando	scelte	lessicali	

adeguate.	
	Riconoscere	il	rapporto	tra	varietà	linguistiche/lingue	diverse	(plurilin-
guism

o)	e	il	loro	uso	nello	spazio	geografico,	sociale	e	com
unicativo.	

	Padroneggiare	e	applicare	in	situazioni	diverse	le	conoscenze	fonda-
m
entali	relative	al	lessico,	alla	m

orfologia,	all’organizzazione	logico-sin-
tattica	della	frase	sem

plice	e	com
plessa,	ai	connettivi	testuali;	utilizzare	

le	conoscenze	m
etalinguistiche	per	com

prendere	con	m
aggior	preci-

sione	i	significati	dei	testi	e	per	correggere	i	propri	scritti.	
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Riflettere	su	sem
plici	testi	per	cogliere	regola-

rità	m
orfo-sintattiche	e	caratteristiche	del	les-

sico.	
	Riconoscere	che	le	diverse	scelte	linguistiche	
sono	correlate	alla	varietà	di	situazioni	com

uni-
cative.	
	Padroneggiare	e	applicare	le	conoscenze	fonda-
m
entali	relative	all’organizzazione	logico-sin-

tattica	della	frase.	
O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

G
iocare	con	le	parole.	
	Riconoscere	la	propria	lingua	e	
lingue	diverse.	
	D
escrivere	una	situazione	for-

m
ulata	da	altri	riconoscendo	an-

che	codici	diversi.	
	Cogliere	

la	
struttura	

fonetica	
delle	parole.	
			

PRIM
A
	

D
istinguere	tra	vocali	e	consonanti.	

Percepire	la	divisione	in	sillabe	delle	parole.	
Riconoscere	la	corrispondenza	tra	fonem

a	e	
grafem

a.	
Conoscere	ed	utilizzare	le	prim

e	convenzioni	or-
tografiche.	
Conoscere	alcuni	segni	di	punteggiatura.	
	SECO

N
D
A
	

Consolidare	le	fondam
entali	convenzioni	orto-

grafiche	affrontate	in	prim
a.	

Conoscere	la	struttura	di	una	sem
plice	frase.	

Conoscere	ed	usare	alcune	delle	parti	variabili	
del	discorso.	
	TERZA

	
Riconoscere	se	una	frase	è	corretta,	cioè	costi-
tuita	dagli	elem

enti	essenziali	(soggetto,	verbo,	
com

plem
enti).	

Riconoscere	e	classificare	le	diverse	parole	di	
ogni	frase.	

PRIM
A
	

A
m
pliare,	sulla	base	delle	esperienze	scolastiche	ed	extrascolastiche,	

delle	letture	e	di	attività	specifiche,	il	proprio	patrim
onio	lessicale	

Com
prendere	e	usare	in	m

odo	appropriato	i	term
ini	specialistici	di	base	

afferenti	alle	diverse	discipline	e	anche	ad	am
biti	di	interesse	personale.	

Realizzare	scelte	lessicali	adeguate	in	base	alla	situazione	com
unicativa,	

agli	interlocutori	e	al	tipo	di	testo.	
U
tilizzare	la	propria	conoscenza	delle	relazioni	di	significato	fra	le	parole	

per	com
prendere	sem

plici	vocaboli	non	noti	all’interno	di	un	testo.	
Riconoscere	le	caratteristiche	e	le	strutture	dei	testi	descrittivi	e	narra-
tivi.	
Consultare	dizionari,	repertori	tradizionali	e	online,	rintracciando	all’in-
terno	di	una	voce	le	inform

azioni	utili	per	risolvere	problem
i	e	dubbi	

linguistici.	
Stabilire	relazioni	tra	situazioni	di	com

unicazione,	interlocutori	e	registri	
linguistici	
Conoscere	le	principali	relazioni	fra	significati	(sinonim

ia,	contrarietà,	
polisem

ia.	
Conoscere	i	principali	m

eccanism
i	di	derivazione	e	com

posizione	delle	
parole	per	arricchire	il	lessico.	
Conoscere	e	analizzare	gli	elem

enti	variabili	e	invariabili	del	discorso.	
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Am
pliare	il	patrim

onio	lessicale.	
Conoscere	e	saper	utilizzare	le	principali	con-
venzioni	ortografiche.	
	Q
UARTA	

Com
prendere	ed	utilizzare	in	m

odo	appropriato	
il	lessico	di	base	am

pliando	il	vocabolario	per-
sonale.	
Arricchire	il	patrim

onio	lessicale	attraverso	atti-
vità	com

unicative	orali,	di	lettura	e	di	scrittura.	
Com

prendere	e	utilizzare	parole	e	term
ini	spe-

cifici	di	base	legati	alle	discipline	di	studio.	
Utilizzare	il	dizionario	com

e	strum
ento	di	con-

sultazione.	
	Q
UINTA	

Possedere	padronanza	ortografica,	m
orfolo-

gica,	sintattica	e	lessicale.	
Usare	in	m

odo	coerente	i	tem
pi	verbali	

Utilizzare	nessi	logici.	
Utilizzare	i	segni	di	interpunzione	per	am

plifi-
care	effetti	espressivi.	
Riconoscere	ed	utilizzare	il	discorso	diretto	e	in-
diretto.	

Riconoscere	in	un	testo	i	principali	connettivi,	i	segni	interpuntivi	e	la	
loro	funzione.	
Riflettere	sui	propri	errori	tipici,	segnalati	dall’insegnante,	allo	scopo	di	
im

parare	ad	autocorreggerli.	
	SECO

NDA	
Am

pliare,	sulla	base	delle	esperienze	scolastiche	ed	extrascolastiche,	
delle	letture	e	di	attività	specifiche,	il	proprio	patrim

onio	lessicale.	
Com

prendere	e	usare	in	m
odo	appropriato	i	term

ini	specialistici	di	base	
afferenti	alle	diverse	discipline	ed	anche	ad	am

biti	di	interesse	perso-
nale.	
Realizzare	scelte	lessicali	adeguate	in	base	alla	situazione	com

unicativa,	
agli	interlocutori	e	al	tipo	di	testo.	
Utilizzare	la	propria	conoscenza	delle	relazioni	di	significato	fra	le	parole	
per	com

prendere	vocaboli	non	noti	all’interno	di	un	testo.	
Riconoscere	le	caratteristiche	e	le	strutture	dei	testi	regolativi	ed	espo-
sitivi.	
Consultare	dizionari,	repertori	tradizionali	e	online,	rintracciando	all’in-
terno	di	una	voce	le	inform

azioni	utili	per	risolvere	problem
i	e	dubbi	

linguistici.	
Stabilire	relazioni	tra	situazioni	di	com

unicazione,	interlocutori	e	registri	
linguistici	tra	cam

pi	di	discorso,	form
e	di	testo	e	lessico	specialistico.	

Conoscere	le	principali	relazioni	fra	significati	(sinonim
ia,	contrarietà,	

polisem
ia);	conoscere	l’organizzazione	del	lessico	in	cam

pi	sem
antici	e	

fam
iglie	lessicali.	

Conoscere	i	principali	m
eccanism

i	di	derivazione	e	com
posizione	delle	

parole	per	arricchire	il	lessico.	
Conoscere	e	analizzare	la	costruzione	della	frase	sem

plice:	soggetto,	
predicato,	apposizione,	attributo,	com

plem
enti.	

Riconoscere	in	un	testo	i	principali	connettivi,	i	segni	interpuntivi	e	la	
loro	funzione.	
Riflettere	sui	propri	errori	tipici,	segnalati	dall’insegnante,	allo	scopo	di	
im

parare	ad	autocorreggerli.	
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TERZA	
Am

pliare,	sulla	base	delle	esperienze	scolastiche	ed	extrascolastiche,	
delle	letture	e	di	attività	specifiche,	il	proprio	patrim

onio	lessicale.	
Com

prendere	e	usare	parole	in	senso	figurato.	
Com

prendere	e	usare	in	m
odo	appropriato	i	term

ini	specialistici	di	base	
afferenti	alle	diverse	discipline	ed	anche	ad	am

biti	di	interesse	perso-
nale.	
Realizzare	scelte	lessicali	adeguate	in	base	alla	situazione	com

unicativa,	
agli	interlocutori	e	al	tipo	di	testo.	
Utilizzare	la	propria	conoscenza	delle	relazioni	di	significato	fra	le	parole	
e	dei	m

eccanism
i	di	form

azione	delle	stesse	per	com
prendere	vocaboli	

non	noti	all’interno	di	un	testo.	
Consultare	dizionari,	repertori	tradizionali	e	online,	rintracciando	all’in-
terno	di	una	voce	le	inform

azioni	utili	per	risolvere	problem
i	e	dubbi	

linguistici.	
Riconoscere	ed	esem

plificare	casi	di	variabilità	della	lingua.	
Stabilire	relazioni	tra	situazioni	di	com

unicazione,	interlocutori	e	registri	
linguistici	tra	cam

pi	di	discorso,	form
e	di	testo	e	lessico	specialistico.	

Conoscere	e	analizzare	la	costruzione	della	frase	com
plessa	(distinguere	

la	principale	dalle	subordinate)	e	riconoscere	i	principali	tipi	di	proposi-
zioni	subordinate	(oggettiva,	soggettiva,	causale,	finale,	relativa,	tem

-
porale	consecutiva,	…

).	
Analizzare	la	frase	com

plessa,	visualizzare	i	rapporti	fra	le	singole	pro-
posizioni,	rappresentandole	anche	graficam

ente.	
Conoscere	le	principali	relazioni	fra	significati	(sinonim

ia,	contrarietà,	
polisem

ia,	gradazione,	inclusione);	conoscere	l’organizzazione	del	les-
sico	in	cam

pi	sem
antici	e	fam

iglie	lessicali.	
Conoscere	i	principali	m

eccanism
i	di	derivazione	e	com

posizione	delle	
parole	per	arricchire	il	lessico.	
Riconoscere	le	caratteristiche	dei	testi	argom

entativi	e	dei	principali	ge-
neri	letterari.	
Riflettere	sui	propri	errori	tipici,	segnalati	dall’insegnante,	allo	scopo	di	
im

parare	ad	autocorreggerli.	
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LINGUA FRIULANA 
CO

M
PETENZA	CHIAVE	EURO

PEA	
CO

M
UNICAZIO

NE	NELLA	LINGUA	FRIULANA	

Fonti	di	legittim
azione	

Legge	statale	482	del	15	dicem
bre	1999		

(tutela	delle	m
inoranze	linguistiche	storiche	presenti	nello	Stato	italiano)	

	
Legge	regionale	15	del	22	m

arzo	1996		
(tutela	e	prom

ozione	della	lingua	e	della	cultura	friulane)	
	

Legge	regionale	29	del	12	dicem
bre	2007	

	(tutela,	valorizzazione	e	prom
ozione	della	lingua	friulana)	

NUCLEO
	FO

NDANTE	1	
ASCO

LTO
	(CO

M
PRENSIO

NE	O
RALE)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Com
prendere	la	parte	es-

senziale	nei	m
essaggi.		

Com
prendere	brevi	m

essaggi	orali	relativi	ad	am
biti	fam

iliari.	
Com

prendere	m
essaggi	orali	relativi	ad	am

biti	fam
iliari.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Riconoscere	parole	quoti-
diane	e	fam

iliari.	
	Ascoltare	canzoni	e	fila-
strocche.	
	Capire	

consegne	
legate	

alle	attività.	
	Ascoltare	e	com

prendere	
sem

plicissim
i	racconti.	

	Capire	sem
plicissim

e	co-
m
unicazioni.	

PRIM
A	

Riconoscere	parole	quotidiane	e	fam
iliari.	

Ascoltare	brevi	canzoni	e	filastrocche.	
Capire	sem

plici	consegne	legate	alle	attività.		
Ascoltare	e	com

prendere	sem
plicissim

i	racconti.	
Capire	sem

plici	dialoghi.	
	SECO

NDA	
Riconoscere	parole	quotidiane	e	fam

iliari.	
Ascoltare	canzoni	e	filastrocche.	
Capire	consegne	legate	alle	attività.	
Ascoltare	e	com

prendere	sem
plici	racconti	e	testi	vari.	Capire	sem

-
plici	conversazioni.	
			

PRIM
A	

Ascoltare	e	capire	parole,	frasi	e	testi,	anche	com
plessi,	di	

varie	tipologie.	
Ascoltare	e	capire	discorsi	tem

atici	abbastanza	com
plessi.	

Ascoltare	e	com
prende	istruzioni,	indicazioni	

operative,	una	lezione.	
	SECO

NDA	
Ascoltare	e	capire	parole,	frasi	e	testi,	più	com

plessi,	di	
varie	tipologie.		
Ascolta	e	com

prende	brevi	racconti,	i	punti	
salienti	di	discorsi,	giornali-radio,	di	
registrazioni,	ecc.	
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TERZA	
Ascoltare	e	com

prendere	inform
azioni	basilari	

sulla	persona,	la	fam
iglia,	l'am

biente	di	vita,	
l'attività	scolastica,	sugli	am

ici,	il	tem
po	

libero.	
Ascoltare	e	com

prendere	sem
plici	istruzioni,	

consegne,	indicazioni	operative.	
Capire	com

unicazioni	via	via	più	com
plesse.	

	Q
UARTA	

Ascoltare	e	com
prendere	testi	di	vario	genere:	

narrativi,	inform
ativi,	poetici,	teatrali.	Audio,	

video,	canzoni.	
Ascoltare	e	com

prendere	una	sem
plice	conversazione	tem

atica.		
	Q
UINTA	

Ascoltare	e	com
prendere	un	

discorso,	una	conversazione.	
Ascoltare	e	com

prendere	il	linguaggio	specifico	
delle	discipline.	
	

TERZA	
Ascoltare	e	com

prende	le	inform
azioni	su	

argom
enti	relativi	alla	vita	quotidiana,	

personale,	gli	interessi,	la	scuola,	i	viaggi...	
riconoscendo	sia	il	significato	globale	che	
quello	specifico.	
	Ascoltare	e	com

prendere	testi	di	vario	genere	
cogliendo	la	diversità	del	registro	
com

unicativo	(testi	descrittivi,	regolativi,	
inform

ativi,	poetici,	teatrali,	giornalistici...).	

NUCLEO
	FO

NDANTE	2	
PARLATO

	(PRO
DUZIO

NE	E	INTERAZIO
NE	O

RALE)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Esprim
ersi	

con	
gli	

ele-
m
enti	essenziali	del	lin-

guaggio.	

Com
prendere	gli	elem

enti	essenziali	dei	m
essaggi	ed	

esprim
ersi	in	m

odo	adeguato.	
	

Descrivere	oralm
ente	in	m

odo	sem
plice,	aspetti	del	proprio	vissuto	e	

del	proprio	am
biente.		

	Com
unicare	oralm

ente	in	attività	che	richiedono	solo	uno	scam
bio	di	

inform
azioni	sem

plice	e	diretto	su	argom
enti	fam

iliari	e	abituali.	
	Chiedere	spiegazioni,	svolgere	i	com

piti	secondo	le	indicazioni	date	in	
lingua	friulana	dall’insegnante.	
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O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Utilizzare	
parole	

quoti-
diane	e	fam

iliari.	
	Ripetere	canzoni	e	fila-
strocche	che	contengono	
suoni	tipici	della	lingua	
friulana.	
	

PRIM
A	

Utilizzare	form
ule	per	salutare,	

congedarsi,	presentarsi,	ringraziare...	
Ripetere	canzoni	e	filastrocche.		
Esprim

ere	sem
plici	richieste	legate	alle	attività	quoti-

diane	e	alle	proprie	esigenze.		
Nom

inare	elem
enti	riferiti	al	vissuto.	

	SECO
NDA	

Utilizzare	parole	quotidiane	
Ripetere	canzoni	e	filastrocche.	
Rispondere	a	sem

plici	dom
ande	e	fare	sem

plici	con-
versazioni	(saluti,	form

ule	di	cortesia).	
Descrivere	im

m
agini	singole	ed	in	sequenza.	

	TERZA	
Com

prendere	e	com
pletare	frasi	sem

pre	più	com
-

plesse.	
Rispondere	a	sem

plici	dom
ande	e	fare	sem

plici	con-
versazioni.	
Raccontare	esperienze	varie.	
Descrivere	im

m
agini:	cartoline,	disegni,	foto,	quadri...	

Descrivere	il	linguaggio	del	corpo	(m
im

o-danza,	giochi	
di	gruppo...).	
	Q
UARTA	

Com
prendere	e	com

pletare	frasi	sem
pre	più	com

-
plesse.	
Rispondere	a	dom

ande	più	com
plesse.		

Porre	dom
ande.	

Dare	consegne.	

PRIM
A	

Descrivere	persone,	luoghi	e	oggetti	fam
iliari	utilizzando	parole	e	frasi	

già	incontrate	ascoltando	o	leggendo.	
Presentare	qualcuno	e	usare	espressioni	elem

entari	per	salutare	e	con-
gedarsi.	
Descrivere	brevem

ente	e	in	m
odo	elem

entare	la	propria	fam
iglia.	

Form
ulare	dom

ande	personali	(fam
iglia,	luogo	di	residenza,	oggetti	pos-

seduti	ecc..).	
Parlare	di	azioni	abituali	e	frequenti,	avvenim

enti	e	attività.	
Form

ulare	e	soddisfare	una	richiesta.	Esprim
ere	gusti	e	interessi,	ac-

cordo	e	disaccordo.	
Stabilire	contatti	sociali	(saluti,	congedi,	appuntam

enti,	ringraziam
enti,	

inviti	ecc.)	e	interagire	in	m
odo	sem

plice,	anche	se	talvolta	la	com
uni-

cazione	richiede	ripetizioni	e	riform
ulazioni.	

	SECO
NDA	

Riferire	sem
plici	inform

azioni	afferenti	alla	sfera	personale,	integrando	
il	significato	di	ciò	che	si	dice	con	m

im
ica	e	gesti.	

Descrivere	in	m
odo	essenziale	azioni	di	routine	relative	all’am

biente	do-
m
estico	e	scolastico.	

Rispondere	a	dom
ande	personali,	su	bisogni	im

m
ediati	e	argom

enti	
m
olto	fam

iliari.	
Parlare	di	progetti	e	accordi	presi,	abitudini	e	com

portam
enti	di	routine,	

avvenim
enti	passati	ed	esperienze	personali.	

Cavarsela	con	num
eri,	quantità,	costi,	date,	orari,	ecc.	

Usare	una	lingua	sem
plice	per	parlare	del	tem

po	atm
osferico,	di	sensa-

zioni	fisiche,	di	stati	d’anim
o,	di	oggetti	posseduti	e	per	fare	confronti.	

Form
ulare	generalm

ente	proposte,	dare	suggerim
enti	e	rispondere	a	

quelli	altrui,	esprim
endo	accordo	e	disaccordo.	

Fronteggiare	una	sem
plice	conversazione	quotidiana	di	buona	pronun-

cia,	anche	chiedendo	di	ripetere	parole	o	espressioni.	
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Utilizzare	un	linguaggio	chiaro	per	esporre	un	argo-
m
ento	di	storia,	geografia,	ecc...	

precedentem
ente	preparato,	utilizzando	il	

lessico	specifico	della	disciplina	interessata.		
	Q
UINTA	

Com
prendere	e	com

pletare	frasi	sem
pre	più	com

-
plesse.	
Rispondere	a	dom

ande	com
plesse.		

Porre	dom
ande.		

Utilizzare	un	repertorio	linguistico	più	vario	per	espli-
citare	argom

enti	relativi	al	proprio	vissuto	(persone,	
luoghi,	attività	scolastiche,	am

ici...)	o	per	raccontare	
una	storia	letta	o	ascoltata,	un	libro	letto,	un	film

	vi-
sto,	ecc.	
	

TERZA	
Interagire	in	m

odo	com
prensibile	con	un	com

pagno	o	con	un	adulto	con	
cui	si	ha	fam

iliarità,	utilizzando	espressioni	e	frasi	adatte	alla	situazione.	
Descrivere	o	presentare	persone,	condizioni	di	vita	e	di	studio,	com

piti	
quotidiani.	Indicare	che	cosa	piace	o	non	piace.	Esprim

ere	un’opinione	
e	m

otivarla	con	espressioni	e	frasi	connesse	in	m
odo	sem

plice.	
Gestire	conversazioni	di	routine,	facendo	dom

ande	e	scam
biando	idee	

e	inform
azioni	in	situazioni	quotidiane	e	prevedibili.	

Chiedere	indicazioni/inform
azioni	essenziali	e	seguirle.	In	una	intervi-

sta/colloquio	fornire	le	inform
azioni	richieste	anche	se	in	m

odo	im
pre-

ciso.	
Cavarsela	con	aspetti	com

uni	della	vita	di	tutti	i	giorni:	chiedere	sem
plici	

inform
azioni	per	viaggiare	e	usare	m

ezzi	pubblici	(bus,	treni,	taxi),	chie-
dere	e	indicare	il	percorso	aiutandosi	con	una	cartina,	com

perare	bi-
glietti.	Fare	sem

plici	acquisti,	ordinare	un	pasto	ecc.	

NUCLEO
	FO

NDANTE	3	
LETTURA	(CO

M
PRENSIO

NE	SCRITTA)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Leggere	im
m
agini	di	cose,	

persone,	anim
ali	e	azioni.	

Com
prendere	brevi	m

essaggi	scritti	relativi	ad	am
biti	

fam
iliari.	

	Leggere	brevi	e	sem
plici	testi	con	tecniche	adeguate	

allo	scopo.	

Com
prendere	brevi	m

essaggi	scritti	relativi	ad	am
biti	fam

iliari.	
	Leggere	brevi	e	sem

plici	testi	con	tecniche	adeguate	allo	scopo.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

O
sservare	

e	
nom

inare	
elem

enti	delle	im
m
agini.	

	

PRIM
A	

Abbinare	parole	e	sem
plici	frasi	con	im

m
agini	e	se-

quenze	di	im
m
agini.	

	SECO
NDA	

Leggere	e	illustrare	sem
plici	testi	e/o	esperienze.	

	

PRIM
A	

Leggere	e	com
prendere	inform

azioni	principali	e	significative	in	testi	
quali:	lettere,	dépliant,	avvisi,	docum

enti	ufficiali,	inserzioni,	cataloghi,	
articoli	di	cronaca...	
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TERZA	
Leggere,	com

prendere	ed	illustrare	sem
plici	testi	di	

vario	tipo	legati	anche	al	proprio	vissuto.	
	Q
UARTA	

Leggere	e	com
prendere	istruzioni	relative	a	piccoli	

esperim
enti,	attività	m

anuali,	
relazioni,	m

appe	concettuali,	questionari,	ecc.		
	Q
UINTA	

Leggere	e	com
prendere	sem

plici	istruzioni,	avvisi	ri-
guardanti	la	vita	scolastica	e	cartelli	d'uso	corrente	
presenti	in	luoghi	pubblici.	
	

SECO
NDA	

Com
prendere	testi	più	com

plessi	i	leggendo	un’espressione	per	volta,	
cogliendo	nom

i	conosciuti,	parole	ed	espressioni	elem
entari	ed	even-

tualm
ente	rileggendo.	

Com
prendere	gli	elem

enti	salienti	di	un	breve	testo	poetico,	teatrale,	
giornalistico.	
	TERZA	
Leggere	a	prim

a	vista	testi,	cogliendone	il	contenuto	e	acquisendo	cre-
scente	sicurezza	nella	lettura.	
Com

prendere	testi	tem
atici	di	contenuto	fam

iliare	e	di	tipo	concreto	e	
trovare	inform

azioni	specifiche	in	m
ateriali	di	uso	corrente.	

Leggere	testi	di	vari	generi	letterari	(poetici,	teatrali,	giornalistici,	fan-
tasy,	avventura,	fantascienza...)	e	com

prenderne	la	diversa	
intenzionalità	com

unicativa.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	4	
SCRITTURA	(PRO

DUZIO
NE	SCRITTA)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Rappresentare	con	im
m
a-

gini.	
Produrre	brevi	testi	sem

plici	e	corretti.	
	

Descrivere	per	iscritto,	in	m
odo	sem

plice,	aspetti	del	proprio	vissuto	e	
del	proprio	am

biente.		
O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Rappresentare	con	im
m
a-

gini	parole	e	sem
plici	sto-

rie.	
	

PRIM
A	

Rappresentare	con	im
m
agini	parole	e	sem

plici	storie.	
Copiare	parole	conosciute:	nom

i	di	oggetti,	am
bienti,	

di	personaggi	di	fiabe,	ecc.	
	SECO

NDA	
Com

pletare	im
m
agini	con	parole	fam

iliari	e	narrare	
vissuti	con	im

m
agini	e	sem

plici	frasi.	
Giocare	con	le	rim

e.	
	

PRIM
A	

Scrivere	sem
plici	espressioni	e	frasi	relative	ad	aspetti	di	vita	quoti-

diana.	
Acquisire	sicurezza	nella	scrittura	di	suoni	peculiari	del	friulano:	palatali,	
vocali	lunghe,	form

azione	del	plurale,	uso	dei	pronom
i	

atoni	nella	coniugazione	dei	verbi.	
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TERZA	
Raccontare	sem

plici	storie	e	/o	vissuti	abbinando	di-
dascalie	a	im

m
agini.	

Scrivere	brevi	frasi	o	sem
plici	testi	che	

riguardano	il	proprio	vissuto.		
Tradurre	sem

plici	parole	e	frasette	dall’italiano	al	friu-
lano	e	viceversa.		
Com

pletare	sem
plici	testi	e	fum

etti.	
	Q
UARTA	

Raccontare	sem
plici	storie	e	/o	vissuti	con	sem

plici	
frasi	anche	in	m

odo	collettivo.	
Scrivere	sem

plici	poesie	con	o	senza	rim
a.		

Scrivere	brevi	risposte.	
Tradurre	parole	e	frasi	dall’italiano	al	friulano	e	vice-
versa.	
Com

pletare	fum
etti	e	brevi	dialoghi.	

	Q
UINTA	

Com
pletare	testi.	

Raccontare	storie	e	/o	vissuti	con	sem
plici	frasi	anche	

in	m
odo	collettivo.	

Scrivere	sem
plici	poesie	con	o	senza	rim

a.		
Scrivere	brevi	risposte.	
Tradurre	brevi	e	sem

plici	testi	di	vario	tipo	(storico,	
geografico,	scientifico,	letterario…

)	dall’italiano	al	friu-
lano	e	viceversa.		
						

SECO
NDA	

Scrivere	espressioni	e	frasi	legate	da	sem
plici	connettivi	(m

a,	perché)	
relative	ad	aspetti	di	vita	quotidiana.	
Riscrivere	brevi	e	sem

plici	testi	utilizzando	anche	il	dizionario	cartaceo	
o	m

ultim
ediale.	

	TERZA	
Scrivere	autonom

am
ente	testi	di	diverso	registro	com

unicativo:		
•	lettera;		
•	diario	personale	(in	cui	raccontare	esperienze,	sentim

enti,	stati	d'a-
nim

o,	em
ozioni);		

•	descrizioni	di	fatti;		
•	episodi	fam

iliari;		
•	reportage	di	viaggio,	reali	o	im

m
aginari;		

•	relazioni;		
•	resoconti	di	esperienze;		
•	appunti	e	m

appe	concettuali;		
•	poesie;		
•	testi	teatrali;		
•	ecc.	
Tradurre	testi	di	vario	tipo	(storico,	
geografico,	scientifico,	letterario…

).	
Scrivere	testi	sotto	dettatura,	con	ragionevole	correttezza.	
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NUCLEO
	FO

NDANTE	5	
RIFLESSIO

NE	SULLA	LINGUA	E	SULL'APPRENDIM
ENTO

	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

	
Stabilire	sem

plici	relazioni	tra	fonem
i	e	grafem

i	della	
lingua.	

Stabilire	relazioni	tra	sem
plici	elem

enti	linguistico-com
unicativi	e	cultu-

rali	propri	delle	lingue	di	studio.	Confrontare	i	risultati	conseguiti	in	lin-
gue	diverse	e	le	strategie	utilizzate	per	im

parare.	
	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

		
TERZA	
Confrontare	i	suoni	della	lingua	osservando	som

i-
glianze	e	differenze	
	Q
UARTA	

O
sservare	e	confrontare	alcuni	elem

enti	gram
m
aticali	

e	strutture	sintattiche	
	Q
UINTA	

O
sservare	som

iglianze	e	differenze	di	suoni	e	segni.	
O
sservare	e	confrontare	alcuni	elem

enti	gram
m
aticali	

e	strutture	sintattiche.	
	

PRIM
A	

Riflettere	sulle	principali	som
iglianze	e	differenze	fonetiche,	strutturali,	

di	vocabolario.	
	SECO

NDA	
Riconoscere	i	propri	errori,	correggerli,	a	volte	spontaneam

ente,	in	base	
alle	regole	linguistiche	e	alle	convenzioni	com

unicative	interiorizzate.	
Confrontare	parole	e	strutture	relative	a	codici	verbali	diversi.		
O
sservare	la	struttura	delle	frasi	e	m

ettere	in	relazione	costrutti	e	in-
tenzioni	com

unicative.	Confrontare	parole	e	strutture	relative	a	codici	
verbali	diversi.	
Riconoscere	le	più	im

portanti	categorie	e	funzioni	gram
m
aticali	della	

lingua	friulana.	
	TERZA	
Riflettere	sul	percorso	fatto,	definire	i	progressi,	consolidare	la	capacità	
decisionale	e	la	consapevolezza	delle	proprie	com

petenze.	
Rilevare	sem

plici	analogie	o	differenze	tra	com
portam

enti	e	usi	legati	a	
lingue	diverse.	
Riconoscere	ed	analizzare	le	più	im

portanti	categorie	e	funzioni	gram
-

m
aticali	della	lingua	friulana.	
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LINGUA	INGLESE	
CO

M
PETEN

ZA	CHIAVE	EU
RO

PEA	
CO

M
U
N
ICAZIO

N
E	N

ELLA	LIN
G
U
A	IN

G
LESE	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006		
Indicazioni	Nazionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	

NUCLEO
	FO

NDANTE	1	
ASCO

LTO
	(CO

M
PREN

SIO
N
E	O

RALE)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAG
U
ARDI	PER	LO

	SVILU
PPO

	DELLE	CO
M
PETEN

ZE*	
Scoprire	la	presenza	di	lingue	
diverse.	
		Fam

iliarizzare	con	la	lingua	in-
glese.	
	Sperim

entare	la	pluralità	dei	
linguaggi,	m

isurandosi	con	la	
creatività	e	la	fantasia.	

Com
prendere	brevi	m

essaggi	orali	relativi	ad	am
biti	fam

iliari,	svol-
gere	i	com

piti	secondo	le	indicazioni	date	in	lingua	straniera	dall’in-
segnante,	chiedendo	eventualm

ente	spiegazioni.	

Com
prendere	oralm

ente	i	punti	essenziali	di	testi	in	
lingua	standard	su	argom

enti	fam
iliari	o	di	studio	af-

frontati	norm
alm

ente	a	scuola	o	nel	tem
po	libero.	

	Ascoltare	spiegazioni	attinenti	a	contenuti	di	studio	di	
altre	discipline.		

O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
Com

prendere	brevi	e	sem
plici	

m
essaggi	orali	relativi	a	situa-

zioni	quotidiane	e	contesti	vi-
cini	al	bam

bino.	
	Riconoscere	i	suoni	della	lin-
gua	ed	essere	in	grado	di	inte-
ragire	in	sem

plici	contesti	lu-
dico-com

unicativi.	
	Interagire	ad	un	livello	m

olto	
sem

plice	con	l’insegnante	con	
i	com

pagni	e	con	i	supporti	
m
ultim

ediali	utilizzati.	
	

PRIM
A	

Com
prendere	brevi	e	sem

plici	m
essaggi	orali	relativi	a	situazioni	

quotidiane	e	contesti	vicini	al	bam
bino.	

Riconoscere	i	suoni	della	lingua	ed	essere	in	grado	di	interagire	in	
sem

plici	contesti	ludico-com
unicativi.	

Dram
m
atizzare	e	riprodurre	sem

plici	canzoni,	filastrocche.	
M
ostrare	con	altri	codici	(im

m
agini,	gesti,	m

ovim
ento)	la	com

pren-
sione	del	m

essaggio	verbale.	
	SECO

NDA	
Com

prendere	brevi	e	sem
plici	m

essaggi	orali	relativi	a	situazioni	
quotidiane	e	contesti	vicini	al	bam

bino.	M
em

orizzare	sem
plici	can-

zoni	e	filastrocche.			
Interagire	ad	un	livello	m

olto	sem
plice	con	l’insegnante,	con	i	com

-
pagni	e	con	i	supporti	m

ultim
ediali	utilizzati.	

PRIM
A	

Com
prendere	inform

azioni	basilari	su	persone	e	fam
i-

glia,	acquisti	ecc.,	purché	si	parli	lentam
ente	e	chiara-

m
ente.	

Com
prendere	sem

plici	dom
ande	e	istruzioni	pronun-

ciate	chiaram
ente	e	lentam

ente.	
	SECO

NDA	
Com

prendere	inform
azioni	basilari	su	persone	e	fam

i-
glia,	acquisti	ecc.,	purché	si	parli	lentam

ente	e	chiara-
m
ente.	

Estrarre	le	inform
azioni	essenziali	da	brevi	testi	regi-

strati,	che	trattino	di	argom
enti	prevedibili	di	uso	

quotidiano	e	che	siano	pronunciati	lentam
ente	e	

chiaram
ente.	
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	 Dram

m
atizzare	

e	
riprodurre	

sem
plici	canzoni	e	filastroc-

che.	
	

Dram
m
atizzare	sem

plici	canzoni	e	filastrocche.	
		TERZA	
Ascoltare	e	com

prendere	sem
plici	istruzioni	ed	eseguire	ordini.	

Com
prendere	sem

plici	espressioni	o	vocaboli	relativi	ad	azioni	quo-
tidiane	e	riferirle	a	rappresentazioni	iconiche.	
Com

prendere	ed	estrarre	le	inform
azioni	essenziali	dall’ascolto	di	

un	testo.	
	Q
U
ARTA	

Ascoltare	e	com
prendere	m

essaggi	di	diversa	tipologia	con	lessico	e	
strutture	note	su	argom

enti	fam
iliari.	

	Q
U
IN
TA	

Com
prendere	istruzioni,	espressioni	e	frasi	di	uso	quotidiano	e	iden-

tificare	il	tem
a	generale	di	un	discorso	in	cui	si	parla	di	argom

enti	
conosciuti.	
	

Afferrare	l’essenziale	in	m
essaggi	e	annunci	brevi,	

chiari	e	sem
plici	e	capire	sem

plici	istruzioni.		
	TERZA	
Com

prendere	i	punti	salienti	di	un	discorso	ben	strut-
turato	in	lingua	standard	a	condizione	che	venga	
usata	una	lingua	chiara	e	che	si	parli	di	argom

enti	fa-
m
iliari,	inerenti	alla	scuola,	al	tem

po	libero,	ecc..	
Individuare	l’inform

azione	principale	di	program
m
i	

radiofonici	o	televisivi	su	avvenim
enti	di	attualità	o	su	

argom
enti	che	riguardano	i	propri	interessi,	a	condi-

zione	che	il	discorso	sia	articolato	in	m
odo	chiaro.	

Individuare,	ascoltando,	term
ini	e	inform

azioni	atti-
nenti	a	contenuti	di	studio	di	altre	discipline.	

N
U
CLEO

	FO
N
DAN

TE	2	
PARLATO

	(PRO
DUZIO

NE	E	INTERAZIO
NE	O

RALE)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE*	

Interagire	oralm
ente.	

Interagire	nel	gioco;	com
unicare	in	m

odo	
com

prensibile,	anche	con	espressioni	e	
frasi	m

em
orizzate,	in	scam

bi	di	inform
a-

zioni	sem
plici	e	di	routine.	

	Descrivere	oralm
ente	e	per	iscritto,	in	

m
odo	sem

plice,	aspetti	del	proprio	vis-
suto	e	del	proprio	am

biente	ed	elem
enti	

che	si	riferiscono	a	bisogni	im
m
ediati.	

		

Descrivere	oralm
ente	situazioni,	raccontare	avvenim

enti	ed	esperienze	perso-
nali,	esporre	argom

enti	di	studio.	
	Interagire	con	uno	o	due	interlocutori	in	contesti	fam

iliari	e	su	argom
enti	noti.	
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O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
Im

itare	suoni	e	parole	di	can-
zoncine	

e	
filastrocche	

con	
buona	e	crescente	approssi-
m
azione.	

M
em

orizzare	canzoncine	e	fi-
lastrocche.	
	

PRIM
A	

Ripetere	brevi	e	sem
plici	m

essaggi	orali	
relativi	a	situazioni	quotidiane	e	contesti	
in	contesti	ludico-com

unicativi.	
Riprodurre	sem

plici	canzoni,	filastroc-
che.		
Nom

inare	oggetti	di	uso	com
une	rappre-

sentati	in	form
a	grafica.	

	SECO
NDA	

Produrre	brevi	e	sem
plici	m

essaggi	orali	
relativi	a	situazioni	quotidiane	e	contesti	
vicini	al	bam

bino.	
Interagire	ad	un	livello	m

olto	sem
plice	

con	l’insegnante	con	i	com
pagni	e	con	i	

supporti	m
ultim

ediali	utilizzati.	
Dram

m
atizzare	

e	
riprodurre	

sem
plici	

canzoni,	filastrocche.	
	TERZA	
Interagire	con	un	com

pagno	per	presen-
tarsi,	giocare	e	soddisfare	bisogni	di	tipo	
concreto	utilizzando	espressioni	e	frasi	
m
em

orizzate	adatte	alla	situazione.	
	Q
UARTA	

Ripetere	
prendendo	

confidenza	
con	

suoni	accenti	intonazioni	e	ritm
i.	

Utilizzare	e	variare	il	lessico	e	le	strutture	
apprese.	
		

PRIM
A	

Descrivere	o	presentare	in	m
odo	sem

plice	persone,	condizioni	di	vita,	com
piti	

quotidiani,	indicare	che	cosa	piace	o	non	piace	con	sem
plici	espressioni	e	frasi	

legate	insiem
e.	

Descrivere	brevem
ente	e	in	m

odo	elem
entare	la	propria	fam

iglia,	le	condizioni	
di	vita,	avvenim

enti	e	attività.	
Form

ulare	e	soddisfare	una	richiesta.		
Cavarsela	con	num

eri,	quantità,	costi,	orari	ecc.	
Stabilire	contatti	sociali	(saluti,	congedi,	ringraziam

enti)	e	interagire	in	m
odo	

sem
plice,	anche	se	talvolta	la	com

unicazione	richiede	ripetizioni	e	riform
ula-

zioni.	
Form

ulare	dom
ande	personali	(fam

iglia,	luogo	di	residenza,	oggetti	posseduti	
ecc.).	
Rispondere	a	dom

ande	personali,	su	bisogni	im
m
ediati	e	argom

enti	fam
iliari.	

Spiegare	che	cosa	piace	o	non	piace	rispetto	a	un	oggetto	o	a	una	situazione.	
	SECO

NDA	
Seguire	una	sem

plice	conversazione	quotidiana	di	buona	pronuncia,	anche	chie-
dendo	di	ripetere	parole	o	espressioni.	
Parlare	di	progetti	e	accordi	presi,	abitudini	e	com

portam
enti	di	routine,	avveni-

m
enti	passati	ed	esperienze	personali.	

Usare	una	lingua	sem
plice	per	parlare	di	oggetti	posseduti	e	per	fare	confront i.	

Form
ulare	generalm

ente	proposte	e	dare	suggerim
enti	e	rispondere	a	quelli	al-

trui,	esprim
endo	accordo	e	disaccordo.	

Gestire	conversazioni	di	routine,	facendo	dom
ande	e	scam

biando	idee	e	infor-
m
azioni	in	situazioni	quotidiane	e	prevedibili.	

Cavarsela	con	aspetti	com
uni	della	vita	di	tutti	i	giorni:	richiedere	sem

plici	infor-
m
azioni	per	viaggiare	e	usare	m

ezzi	pubblici	(bus,	treni,	taxi),	chiedere	e	indicare	
il	percorso	aiutandosi	con	una	cartina,	com

perare	biglietti.	Dare	e	richiedere	in-
form

azioni	su	quantità,	num
eri,	prezzi;	fare	sem

plici	acquisti,	ordinare	un	pasto.	
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Q
UINTA	

Porre	sem
plici	dom

ande	e	rispondere	ad	
un	interlocutore	su	argom

enti	quoti-
diani.	

TERZA	
Descrivere	o	presentare	persone,	condizioni	di	vita	e	di	studio,	com

piti	quoti-
diani.	Indicare	che	cosa	piace	o	non	piace.	Esprim

ere	un’opinione	e	m
otivarla	

con	espressioni	e	frasi	connesse	in	m
odo	sem

plice.	
Parlare	di	progetti	e	accordi	presi,	abitudini	e	com

portam
enti	di	routine,	avveni-

m
enti	passati	ed	esperienze	personali,	speranze	e	am

bizioni.	
Interagire	con	uno	o	più	interlocutori,	com

prendere	i	punti	chiave	di	una	con-
versazione	ed	esporre	le	proprie	idee	in	m

odo	chiaro	e	com
prensibile.	

Conversare	con	discreta	sicurezza	su	argom
enti	fam

iliari	senza	essersi	preparato	
prim

a.	Scam
biare	inform

azioni	su	vita	quotidiana	(fatti	d’attualità,	routine,	
tem

po	libero)	anche	in	m
odo	im

preciso.	
Chiedere	indicazioni/inform

azioni	abbastanza	dettagliate	e	seguirle.	In	una	in-
tervista/colloquio	fornire	le	inform

azioni	richieste	anche	se	in	m
odo	im

preciso.	
Cavarsela	durante	un	viaggio	all’estero,	fronteggiando	situazioni	standard	in	ne-
gozi,	uffici,	m

ezzi	di	trasporto,	alberghi.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	3	
LETTU

RA	(CO
M
PREN

SIO
N
E	SCRITTA)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAG
U
ARDI	PER	LO

	SVILU
PPO

	DELLE	CO
M
PETEN

ZE*	
	

Com
prendere	brevi	m

essaggi	scritti	rela-
tivi	ad	am

biti	fam
iliari,	svolgere	i	com

piti	
secondo	le	indicazioni	date	in	lingua	stra-
niera	dall’insegnante,	chiedendo	even-
tualm

ente	spiegazioni.	

Com
prendere	per	iscritto	i	punti	essenziali	di	testi	in	lingua	standard	su	argo-

m
enti	fam

iliari	o	di	studio	affrontati	norm
alm

ente	a	scuola	o	nel	tem
po	libero. 	

	Leggere	testi	inform
ativi	attinenti	a	contenuti	di	studio	di	altre	discipline.		

	Leggere	sem
plici	testi	con	diverse	strategie	adeguate	allo	scopo.	

O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
	

TERZA	
Saper	leggere	e	com

prendere	istruzioni	e	
brevi	m

essaggi	scritti.	
Saper	com

prendere	brevi	descrizioni	e	ri-
ferirle	a	rappresentazioni	iconiche.	
	

PRIM
A	

Com
prendere	testi	m

olto	brevi	e	sem
plici	leggendo	un’espressione	per	volta,	

cogliendo	nom
i	conosciuti,	parole	ed	espressioni	elem

entari	ed	eventualm
ente	

rileggendo.	
Riconoscere	nom

i	e	parole	fam
iliari	ed	espressioni	m

olto	elem
entari	che	ricor-

rono	su	sem
plici	avvisi	nelle	situazioni	quotidiane	più	com

uni.	
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Q
UARTA	

Saper	ricostruire	in	sequenza	cronologica	
gli	eventi	di	una	breve	storia.	
	Q
UINTA	

Riconoscere	e	com
prendere	in	form

a	
scritta	parole	e	frasi	m

olto	sem
plici,	brevi	

e	fam
iliari.	

Identificare	im
m
agini	in	base	ad	una	de-

scrizione	letta.	
Ricostruire	una	sequenza	di	im

m
agini	in	

base	ad	un	testo	letto.	

Com
prendere	lettere	personali	brevi	e	sem

plici,	e-m
ail	su	argom

enti	com
uni	(ri-

chieste	d’inform
azioni).	

Seguire	indicazioni	scritte	brevi	e	sem
plici.	

	SECO
NDA	

Com
prendere	testi	brevi	e	sem

plici	di	contenuto	fam
iliare	e	di	tipo	concreto	for-

m
ulati	nel	linguaggio	ricorrente	nella	vita	di	tutti	i	giorni	e	a	scuola.	

Leggere	e	individuare	inform
azioni	specifiche	in	brevi	testi	di	uso	quotidiano	e	in	

lettere	personali.	
Com

prendere	lettere	personali	brevi	e	sem
plici,	e-m

ail	su	argom
enti	com

uni	(ri-
chieste	d’inform

azioni).	
Com

prendere	norm
e,	per	esem

pio	di	sicurezza,	e	testi	riguardanti	istruzioni	per	
l’uso	di	un	oggetto	-	per	esem

pio	telefonino	-	per	lo	svolgim
ento	di	giochi,	per	

attività	collaborative	purché	espresse	in	lingua	sem
plice.	

	TERZA	
Leggere	globalm

ente	testi	relativam
ente	lunghi	per	trovare	inform

azioni	speci-
fiche	relative	ai	propri	interessi	e	a	contenuti	di	studio	di	altre	discipline.	
Leggere	testi	fattuali	sem

plici	e	lineari	su	argom
enti	di	interesse	raggiungendo	

un	sufficiente	livello	di	com
prensione.	

Scorrere	testi	relativam
ente	lunghi	alla	ricerca	di	inform

azioni	necessarie	per	
portare	a	term

ine	un	com
pito	specifico.	

Leggere	brevi	storie,	sem
plici	biografie	e	testi	narrativi	più	am

pi	in	edizioni	gra-
duate.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	4	
SCRITTU

RA	(PRO
DU

ZIO
N
E	SCRITTA)	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAG
U
ARDI	PER	LO

	SVILU
PPO

	DELLE	CO
M
PETEN

ZE*	
	

Descrivere	per	iscritto,	in	m
odo	sem

-
plice,	aspetti	del	proprio	vissuto	e	del	
proprio	am

biente	ed	elem
enti	che	si	rife-

riscono	a	bisogni	im
m
ediati.	

Scrivere	sem
plici	resoconti	e	com

porre	brevi	lettere	o	m
essaggi	rivolti	a	coetanei	

e	fam
iliari.	
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O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
	

TERZA	
Copiare,	scrivere	parole	e	sem

plici	frasi	
attinenti	alle	attività	svolte	in	classe.	
	Q
UARTA	

Riprodurre	brevi	e	sem
plici	testi,	utiliz-

zando	elem
enti	già	noti.	

	Q
UINTA	

Scrivere	m
essaggi	sem

plici	e	brevi,	com
e	

biglietti	e	brevi	lettere	personali.	

PRIM
A	

Scrivere	sem
plici	espressioni	e	frasi	relative	ad	aspetti	di	vita	quotidiana.	

Scrivere	una	cartolina	e	sem
plici	e-m

ail.	
	SECO

NDA	
Produrre	risposte	a	questionari	e	form

ulare	dom
ande	su	testi.	

Scrivere	sem
plici	espressioni	e	frasi	legate	da	sem

plici	connettivi	(m
a,	perché)	

relative	ad	aspetti	di	vita	quotidiana.	
Raccontare	per	iscritto	esperienze,	esprim

endo	sensazioni	e	opinioni	con	frasi	
sem

plici.	
	TERZA	
Scrivere	brevi	lettere	personali	adeguate	al	destinatario	e	brevi	resoconti	che	si	
avvalgano	di	lessico	sostanzialm

ente	appropriato	e	di	sintassi	elem
entare.	

Scrivere	testi	lineari	e	coesi	su	argom
enti	d’interesse	com

une.	
Scrivere	lettere	personali	per	dare	notizie.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	5	
RIFLESSIO

N
E	SU

LLA	LIN
G
U
A	E	SU

LL'APPREN
DIM

EN
TO

	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAG
U
ARDI	PER	LO

	SVILU
PPO

	DELLE	CO
M
PETEN

ZE*	
	

Individuare	alcuni	elem
enti	culturali	e	co-

gliere	rapporti	tra	form
e	linguistiche	e	usi	

della	lingua	straniera.	
		

Individuare	elem
enti	culturali	veicolati	dalla	lingua	m

aterna	o	di	scolarizzazione	
e	confrontarli	con	quelli	veicolati	dalla	lingua	straniera,	senza	atteggiam

enti	di	
rifiuto.	
	Affrontare	situazioni	nuove	attingendo	al	proprio	repertorio	linguistico;	usare	la	
lingua	per	apprendere	argom

enti	anche	di	am
biti	disciplinari	diversi	e	collabo-

rare	fattivam
ente	con	i	com

pagni	nella	realizzazione	di	attività	e	progetti.	
	Autovalutare	le	com

petenze	acquisite	ed	essere	consapevole	del	proprio	m
odo	

di	apprendere.	
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O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
		

PRIM
A	e	SECO

NDA	
Percepire	la	diversità	dei	suoni	propri	
della	lingua	straniera.	
	TERZA,	Q

UARTA	e	Q
UINTA	

Riconoscere	e	com
prendere	le	specificità	

delle	due	lingue.	
	

PRIM
A	

Riconoscere	com
e	si	apprende	e	che	cosa	ostacola	il	proprio	apprendim

ento.	
Com

prendere	e	rispettare	gli	altri	e	i	valori	di	cui	sono	portatori,	riconoscendo	
che	la	diversità	non	costituisce	un	lim

ite,	bensì	fonte	di	arricchim
ento,	com

pren-
sione	reciproca	e	cooperazione	proficua.	
Rilevare	sem

plici	regolarità	e	differenze	nella	form
a	di	testi	scritti	di	uso	com

une.	
Rilevare	sem

plici	analogie	o	differenze	tra	com
portam

enti	e	usi	legati	a	lingue	
diverse.	
	SECO

NDA	
Riconoscere	i	propri	errori,	correggerli,	a	volte	spontaneam

ente,	in	base	alle	re-
gole	linguistiche	e	alle	convenzioni	com

unicative	interiorizzate.	
Sviluppare	gradualm

ente	le	capacità	di	autocritica	e	l'autonom
ia.	

Confrontare	parole	e	strutture	relative	a	codici	verbali	diversi.	
	TERZA	
Riflettere	sul	percorso	fatto,	definire	i	progressi,	consolidare	la	capacità	decisio-
nale	e	la	consapevolezza	delle	proprie	com

petenze.	
Utilizzare	le	strutture	linguistiche	fondam

entali	e	il	vocabolario	di	base	della	lin-
gua	inglese	com

e	lingua	viva,	strum
ento	di	com

unicazione	in	situazioni	reali	e	
m
otivanti,	usando	la	lingua	straniera	non	com

e	lingua	da	im
parare	m

a	com
e	lin-

gua	con	la	quale	im
parare	attraverso	il	suo	utilizzo	in	m

odo	veicolare	alcune	m
a-

terie	curricolari.	
	*	I	traguardi	sono	riconducibili	al	Livello	A2	del	Q

uadro	Com
une	Europeo	di	Riferim

ento	per	le	lingue	del	Consiglio	d’Europa	
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SECONDA	LINGUA	COM
UNITARIA	

FRAN
CESE,	SPAGN

O
LO

,	TEDESCO
	

CO
M
PETEN

ZA	CHIAVE	EURO
PEA	

CO
M
UN

ICAZIO
N
E	N

ELLA	SECO
N
DA	LIN

GUA	CO
M
UN

ITARIA	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006		
Indicazioni	N

azionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	
N
U
CLEO

	FO
N
DAN

TE	1	
ASCO

LTO
	(CO

M
PREN

SIO
N
E	O

RALE)	

Scuola	Secondaria	di	I	grado	
TRAGUARDI	PER	LO

	SVILUPPO
	DELLE	CO

M
PETEN

ZE*	
Com

prendere	brevi	m
essaggi	orali	relativi	ad	am

biti	fam
iliari.	

O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
PRIM

A	
Com

prendere	parole	espressioni	e	m
essaggi	relativi	ad	am

bito	esperienziale	noto	m
olto	sem

plici	purché	si	parli	lentam
ente	e	chiaram

ente.	
Com

prendere	vocaboli	inseriti	in	brevi	testi	m
ultim

ediali,	relativi	a	contesti	noti.	
	SECO

N
DA	

Com
prendere	inform

azioni	basilari	su	persone,	fam
iglia,	scuola,	acquisti,	am

bito	dom
estico,	purché	si	parli	lentam

ente	e	chiaram
ente.	

Estrarre	le	inform
azioni	essenziali	da	brevi	testi	m

ultim
ediali	che	trattano	di	argom

enti	prevedibili	di	uso	quotidiano	e	che	sono	pronunciati	lentam
ente	e	

chiaram
ente.	

	TERZA	
Com

prendere	istruzioni,	espressioni	e	frasi	di	uso	quotidiano,	pronunciate	chiaram
ente,	e	identificare	il	tem

a	generale	di	brevi	m
essaggi	orali	in	cui	si	parla	

di	argom
enti	conosciuti	inerenti	alla	scuola,	al	tem

po	libero,	ecc..	
Individuare	parole	chiave	e	il	senso	generale	in	brevi	testi	m

ultim
ediali	riguardanti	argom

enti	di	interesse	personale	o	avvenim
enti	di	attualità.	

Com
prendere,	guidati,	alcune	espressioni	e	alcuni	elem

enti	di	lessico	specifico	interdisciplinare	presentati	con	la	m
etodologia	CLIL.	

	
N
U
CLEO

	FO
N
DAN

TE	2	
PARLATO

	(PRO
DUZIO

N
E	E	IN

TERAZIO
N
E	O

RALE)	

Scuola	Secondaria	di	I	grado	
TRAGUARDI	PER	LO

	SVILUPPO
	DELLE	CO

M
PETEN

ZE*	
Descrivere	oralm

ente	in	m
odo	sem

plice,	aspetti	del	proprio	vissuto	e	del	proprio	am
biente.		
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	 Com
unicare	oralm

ente	in	attività	che	richiedono	uno	scam
bio	di	inform

azioni	sem
plice	e	diretto	su	argom

enti	fam
iliari	e	abituali,	attivando	corrette	strategie	

com
unicative	a	seconda	del	m

edium
	utilizzato.	

	Chiedere	spiegazioni,	svolgere	i	com
piti	secondo	le	indicazioni	date	in	lingua	straniera	dall’insegnante.	

O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
PRIM

A	
Descrivere	persone,	luoghi	e	oggetti	fam

iliari	utilizzando	parole	e	frasi	già	incontrate	ascoltando	o	leggendo.	
Presentare	qualcuno	e	usare	espressioni	elem

entari	per	salutare	e	congedarsi.	
Descrivere	brevem

ente	e	in	m
odo	elem

entare	la	propria	fam
iglia.	

Form
ulare	dom

ande	personali	(fam
iglia,	luogo	di	residenza,	oggetti	posseduti	ecc..).	

Parlare	di	azioni	abituali	e	frequenti,	avvenim
enti	e	attività,	ore	e	date.	

Form
ulare	e	soddisfare	una	richiesta.	Esprim

ere	gusti	e	interessi,	accordo	e	disaccordo.	
Stabilire	contatti	sociali	(saluti,	congedi,	ringraziam

enti,	inviti	ecc.)	e	interagire	in	m
odo	sem

plice,	anche	se	talvolta	la	com
unicazione	richiede	ripetizioni	e	

riform
ulazioni.	

	SECO
N
DA	

Riferire	sem
plici	inform

azioni	afferenti	alla	sfera	personale,	integrando	il	significato	di	ciò	che	si	dice	con	m
im

ica	e	gesti.	
Descrivere	in	m

odo	essenziale	azioni	di	routine	relative	all’am
biente	dom

estico	e	scolastico.	
Rispondere	a	dom

ande	personali,	su	bisogni	im
m
ediati	e	argom

enti	m
olto	fam

iliari.	
Parlare	di	progetti	e	accordi	presi,	abitudini	e	com

portam
enti	di	routine,	avvenim

enti	passati	ed	esperienze	personali.	
U
sare	una	lingua	sem

plice	per	parlare	del	tem
po	atm

osferico,	di	sensazioni	fisiche,	di	stati	d’anim
o,	di	oggetti	posseduti,	di	quantità/costi	e	per	fare	confronti.	

Form
ulare	generalm

ente	proposte,	dare	suggerim
enti	e	rispondere	a	quelli	altrui,	esprim

endo	accordo	e	disaccordo.	
Fronteggiare	una	sem

plice	conversazione	quotidiana	con	buona	pronuncia,	anche	chiedendo	di	ripetere	parole	o	espressioni.	
	TERZA	
Interagire	in	m

odo	com
prensibile	con	un	com

pagno	o	con	un	adulto	con	cui	si	ha	fam
iliarità,	utilizzando	espressioni	e	frasi	adatte	alla	situazione.	

Descrivere	o	presentare	persone,	condizioni	di	vita	e	di	studio,	com
piti	quotidiani.	Indicare	che	cosa	piace	o	non	piace.	Esprim

ere	un’opinione	e	m
otivarla	

con	espressioni	e	frasi	connesse	in	m
odo	sem

plice.	
Gestire	conversazioni	di	routine,	facendo	dom

ande	e	scam
biando	idee	e	inform

azioni	in	situazioni	quotidiane	e	prevedibili.	
Chiedere	indicazioni/inform

azioni	essenziali	e	seguirle.	In	una	intervista/colloquio	fornire	le	inform
azioni	richieste	anche	se	in	m

odo	im
preciso.	

Saper	affrontare	sem
plici	situazioni	della	vita	di	tutti	i	giorni:	chiedere	sem

plici	inform
azioni	per	viaggiare	e	usare	m

ezzi	pubblici	(bus,	treni,	taxi),	chiedere	e	
indicare	il	percorso	aiutandosi	con	una	cartina,	com

perare	biglietti.	Fare	sem
plici	acquisti,	ordinare	un	pasto	ecc..	
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N
U
CLEO

	FO
N
DAN

TE	3	
LETTURA	(CO

M
PREN

SIO
N
E	SCRITTA)	

Scuola	Secondaria	di	I	grado 	
TRAGUARDI	PER	LO

	SVILUPPO
	DELLE	CO

M
PETEN

ZE*	
Com

prendere	brevi	m
essaggi	scritti	relativi	ad	am

biti	fam
iliari	e	di	tipo	concreto.	

	Leggere	brevi	e	sem
plici	testi	con	tecniche	adeguate	allo	scopo.	

	Svolgere	i	com
piti	secondo	le	indicazioni	date	in	lingua	straniera	dall’insegnante,	chiedendo	eventualm

ente	spiegazioni.	
O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
PRIM

A	
Saper	leggere	e	com

prendere	istruzioni	e	brevi	m
essaggi	scritti.	

Com
prendere	testi	brevi	e	sem

plici	leggendo	un’espressione	per	volta,	cogliendo	nom
i	conosciuti,	parole	ed	espressioni	elem

entari	ed	eventualm
ente	rileg-

gendo.	
Riconoscere	nom

i	e	parole	fam
iliari	ed	espressioni	elem

entari	che	ricorrono	su	sem
plici	avvisi	nelle	situazioni	quotidiane	più	com

uni.	
Saper	ricostruire	in	sequenza	cronologica	gli	eventi	di	una	breve	storia.	
	SECO

N
DA	

Com
prendere	testi	brevi	e	sem

plici	di	contenuto	fam
iliare	e	di	tipo	concreto	form

ulati	nel	linguaggio	ricorrente	nella	vita	di	tutti	i	giorni	e	a	scuola.	
Leggere	e	individuare	inform

azioni	specifiche	in	brevi	testi	di	uso	quotidiano.	
	TERZA	
Com

prendere	testi	sem
plici	di	contenuto	fam

iliare	e	di	tipo	concreto	e	trovare	inform
azioni	specifiche	in	m

ateriali	di	uso	corrente.	
Com

prendere	globalm
ente	i	contenuti	di	brani	relativi	ad	am

biti	di	cultura	e	civiltà	e	legati	ad	altre	discipline	(CLIL).	
	

N
U
CLEO

	FO
N
DAN

TE	4	
SCRITTURA	(PRO

DUZIO
N
E	SCRITTA)	

Scuola	Secondaria	di	I	grado	
TRAGUARDI	PER	LO

	SVILUPPO
	DELLE	CO

M
PETEN

ZE*	
Descrivere	per	iscritto,	in	m

odo	sem
plice,	aspetti	del	proprio	vissuto	e	del	proprio	am

biente.	

O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
PRIM

A	
Scrivere	sem

plici	espressioni	e	frasi	relative	ad	aspetti	di	vita	quotidiana.	
Scrivere	una	cartolina	o	e-m

ail	per	fare	gli	auguri,	per	ringraziare	ecc..	
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	 SECO
N
DA	

Scrivere	espressioni	e	frasi	legate	da	sem
plici	connettivi	(m

a,	perché)	relative	ad	aspetti	di	vita	quotidiana.	
Scrivere	m

essaggi	di	carattere	personale	per	parlare	di	sé,	su	argom
enti	noti	o	di	interesse	anche	con	errori	form

ali	che	non	com
prom

ettano	però	la	com
-

prensibilità	del	m
essaggio.	

	TERZA	
Scrivere	testi	sem

plici	relativi	ad	aspetti	di	vita	quotidiana,	persone	e	luoghi,	per	raccontare	le	proprie	esperienze	o	per	invitare	qualcuno,	anche	con	errori	
form

ali	che	non	com
prom

ettano	però	la	com
prensibilità	del	m

essaggio.	
Scrivere	brevi	lettere/m

ail	personali	adeguate	al	destinatario	che	si	avvalgano	di	lessico	sostanzialm
ente	appropriato	e	di	sintassi	elem

entare.	
	

N
U
CLEO

	FO
N
DAN

TE	5	
RIFLESSIO

N
E	SULLA	LIN

GUA	E	SULL'APPREN
DIM

EN
TO

	

Scuola	Secondaria	di	I	grado	
TRAGUARDI	PER	LO

	SVILUPPO
	DELLE	 CO

M
PETEN

ZE*	
Stabilire	relazioni	tra	sem

plici	elem
enti	linguistico-com

unicativi	e	culturali	propri	delle	lingue	di	studio.		
	Confrontare	i	risultati	conseguiti	in	lingue	diverse	e	le	strategie	utilizzate	per	im

parare.	
O
BIETTIVI	ESSEN

ZIALI	
PRIM

A	
O
sservare	le	parole	nei	contesti	d’uso	e	rilevare	le	eventuali	variazioni	di	significato.	

Confrontare	nella	form
a	testi	scritti	di	uso	com

une	(e-m
ail,	brevi	brani,	dialoghi,	lettere).	

	SECO
N
DA	

Riconoscere	i	propri	errori,	correggerli,	a	volte	spontaneam
ente,	in	base	alle	regole	linguistiche	e	alle	convenzioni	com

unicative	interiorizzate.	
Confrontare	parole	e	strutture	relative	a	codici	verbali	diversi.	O

sservare	la	struttura	delle	frasi	e	m
ettere	in	relazione	costrutti	e	intenzioni	com

unicative.		
Confrontare	parole	e	strutture	relative	a	codici	verbali	diversi.	
	TERZA	
Riconoscere	i	propri	errori	e	i	propri	m

odi	di	apprendere	le	lingue.		
Sviluppare	gradualm

ente	le	capacità	di	autocritica	e	l'autonom
ia.	

Riflettere	sul	percorso	fatto,	definire	i	progressi,	consolidare	la	capacità	decisionale	e	la	consapevolezza	delle	proprie	com
petenze.	

Rilevare	sem
plici	analogie	o	differenze	tra	com

portam
enti	e	usi	legati	a	lingue	diverse.	

	*	I	traguardi	sono	riconducibili	al	Livello	A1	del	Q
uadro	Com

une	Europeo	di	Riferim
ento	per	le	lingue	del	Consiglio	d’Europa	
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STORIA	
CO

M
PETENZA	CHIAVE	EURO

PEA	
CO

NSAPEVO
LEZZA	ED	ESPRESSIO

NE	CULTURALE	–	IDENTITÀ	STO
RICA	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006		
Indicazioni	Nazionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	

NUCLEO
	FO

NDANTE	1	
USO

	DELLE	FO
NTI	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Riconoscere	di	avere	una	storia	perso-
nale	e	fam

iliare,	conoscere	le	tradizioni	
della	fam

iglia,	della	com
unità	e	svilup-

pare	un	senso	di	appartenenza.	

Essere	consapevole	di	avere	una	storia	personale,	fam
i-

liare	e	culturale	e	sapersi	confrontare	con	storie	personali	
e	culturali	diverse	in	un	atteggiam

ento	di	confronto	co-
struttivo.	
	Riconoscere	ed	esplorare	in	m

odo	via	via	più	approfondito	
le	tracce	storiche	presenti	nel	territorio	e	com

prendere	
l’im

portanza	del	patrim
onio	artistico	e	culturale.	

Com
prendere	fonti	storiche	attraverso	un	personale	

m
etodo	d’approccio.		

	Sviluppare	le	com
petenze	di	ricognizione	delle	iden-

tità	personali,	fam
iliari	e	com

unitarie	nonché	dei	beni	
culturali	e	am

bientali	del	territorio.	
	Inform

arsi	in	m
odo	autonom

o	su	fatti	e	problem
i	sto-

rici,	anche	m
ediante	l’uso	di	risorse	digitali.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Conoscere	la	storia	personale	e	fam
i-

liare.	
	Riflettere	sugli	aspetti	ciclici	del	tem

po.	

PRIM
A	

Acquisire	gradatam
ente	la	consapevolezza	della	propria	

identità	e	sviluppare	il	senso	di	appartenenza	ad	una	co-
m
unità	

	SECO
NDA	

Riconoscere	le	m
odifiche	prodotte	dal	passare	del	tem

po	
nella	propria	persona,	nella	fam

iglia,	nel	gruppo–classe.	
	TERZA	
Individuare	le	tracce	e	usarle	com

e	fonti	per	produrre	co-
noscenze	e	ricavare	inform

azioni	sul	passato.	
Rappresentare	conoscenze	e	concetti	appresi	m

ediante	
grafism

i,	disegni,	testi	scritti.	

PRIM
A	

Conoscere	sem
plici	procedure	e	tecniche	di	lavoro	nei	

siti	archeologici,	nelle	biblioteche,	negli	archivi.	
Usare,	con	la	m

ediazione	del	docente,	fonti	di	diverso	
tipo	(docum

entarie,	iconografiche,	narrative,	m
ate-

riali,	orali,	digitali)	per	produrre	conoscenze	su	tem
i	

definiti.	
	SECO

NDA	
Conoscere	alcune	procedure	e	tecniche	di	lavoro	nei	
siti	archeologici,	nelle	biblioteche,	negli	archivi.	
Usare	autonom

am
ente	fonti	di	diverso	tipo	(docu-

m
entarie,	iconografiche,	narrative,	m

ateriali,	orali,	di-
gitali)	per	produrre	conoscenze	su	tem

i	definiti.	
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Riferire	in	m
odo	sem

plice	e	coerente	le	conoscenze	acqui-
site.	
	Q
UARTA	

Ricavare	da	fonti	di	diverso	tipo	inform
azioni	riguardanti	

gli	elem
enti	caratterizzanti	le	varie	civiltà.	

	Q
UINTA	

Usare	la	linea	del	tem
po	per	organizzare	inform

azioni,	co-
noscenze,	periodi,	e	individuare	successioni,	contem

pora-
neità,	durate,	secondo	la	periodizzazione	occidentale	
(prim

a	e	dopo	Cristo).	
	

TERZA	
Conoscere	e	utilizzare	alcune	procedure	e	tecniche	di	
lavoro	nei	siti	archeologici,	nelle	biblioteche,	negli	ar-
chivi.	
Usare	e	selezionare	fonti	di	diverso	tipo	(docum

enta-
rie,	iconografiche,	narrative,	m

ateriali,	orali,	digitali)	
per	produrre	conoscenze	su	tem

i	definiti.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	2	
O
RGANIZZAZIO

NE	DELLE	INFO
RM

AZIO
NI	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Riflettere,		confrontarsi,	discutere	con	
gli	adulti	e	con	gli	altri	bam

bini,		rendesi	
conto	che	esistono	punti	di	vista	diversi	
e		tenerne	conto.	

Conoscere,	confrontare,	saper	argom
entare	sui	quadri	

storici	delle	civiltà	studiate.	
	Usare	cronologie	e	carte	storico/geografiche	per	rappre-
sentare	le	conoscenze	studiate	anche	con	l’ausilio	di	stru-
m
enti	inform

atici.	

Inform
arsi	in	m

odo	autonom
o	su	fatti	e	problem

i	sto-
rici	anche	m

ediante	l’uso	di	risorse	digitali.	
	Conoscere	aspetti	e	processi	fondam

entali	della	sto-
ria	e	del	patrim

onio	culturale	italiani,	europei	e	m
on-

diali,	nonché	di	quelli	dello	specifico	am
biente	perti-

nente	all’alunno,	am
bito	considerato	peculiarm

ente	
nei	suoi	livelli	locale,	regionale	e	transfrontaliero	
/euro	-	regionale.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Im
parare	ad	ascoltare	le	opinioni	altrui	

seppur	diverse	dalle	proprie	
	Collocare	

situazioni	
ed	

eventi	
nel	

tem
po.	

PRIM
A	

Riconoscere	
relazioni	

di	
successione	

tra	
azioni	

e	
fatti/eventi.	
			

PRIM
A	

Selezionare,	con	la	m
ediazione	del	docente,	le	infor-

m
azioni	organizzandole	attraverso	sem

plici	schem
i,	

tabelle,	grafici.	
Collocare	fondam

entalm
ente	la	storia	m

edievale	lo-
cale	in	relazione	con	quelle	coeve	italiana,	europea	e	
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	 Conoscere	la	propria	realtà	territoriale	
(paese	-	tradizioni).	
	

SECO
NDA	

O
rganizzare	le	inform

azioni	sulla	propria	storia	personale	
utilizzando	la	linea	del	tem

po.	
	TERZA	
O
rganizzare	le	conoscenze	acquisite	in	sem

plici	schem
i	

tem
porali.	

Individuare	analogie	e	differenze	attraverso	il	confronto	
tra	quadri	storico-sociali	diversi,	lontani	nello	spazio	e	nel	
tem

po.	
	Q
UARTA	

Confrontare	quadri	storici	delle	civiltà	studiate	indivi-
duando	analogie	e	differenze	
	Q
UINTA	

Ricavare	inform
azioni	da	docum

enti	di	diversa	natura	utili	
alla	com

prensione	di	un	fenom
eno	storico	oggetto	di	stu-

dio.	
Rappresentare	in	un	quadro	storico/sociale	il	sistem

a	di	
relazioni	tra	segni	e	testim

onianze	del	passato.	

m
ondiale,	riconoscendo	anche	le	tradizioni	di	com

-
pendio	antropologico	continentale	e	intercontinen-
tale	specifiche	del	territorio,	culla	dell’antica	m

etro-
poli	di	Aquileia	alla	cui	m

em
oria	richiam

a	l’intitola-
zione	stessa	della	sede	scolastica	al	“padre”	della	con-
servazione	dei	beni	culturali	aquileiesi:	Gian	Dom

e-
nico	Bertoli.	
	SECO

NDA	
Selezionare	le	inform

azioni	e	organizzarle	in	sem
plici	

schem
i,	tabelle,	grafici	e	risorse	digitali.	

Collocare	fondam
entalm

ente	la	storia	m
oderna	ed	

ottocentesca	locale	in	relazione	con	quelle	coeve	ita-
liana,	europea	e	m

ondiale,	riconoscendo	anche	le	tra-
dizioni	di	com

pendio	antropologico	continentale	e	in-
tercontinentale	specifiche	del	territorio,	culla	dell’an-
tica	m

etropoli	di	Aquileia	alla	cui	m
em

oria	richiam
a	

l’intitolazione	stessa	della	sede	scolastica	al	“padre”	
della	conservazione	dei	beni	culturali	aquileiesi:	Gian	
Dom

enico	Bertoli.	
	TERZA	
Selezionare	autonom

am
ente	le	inform

azioni	organiz-
zandole	in	schem

i,	tabelle,	grafici.	
Collocare	fondam

entalm
ente	la	storia	contem

pora-
nea	locale	(con	particolare	riguardo	a	quella	novecen-
tesca)	in	relazione	con	quelle	coeve	italiana,	europea	
e	m

ondiale,	riconoscendo	anche	le	tradizioni	di	com
-

pendio	antropologico	continentale	e	intercontinen-
tale	specifiche	del	territorio,	culla	dell’antica	m

etro-
poli	di	Aquileia	alla	cui	m

em
oria	richiam

a	l’intitola-
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zione	stessa	della	sede	scolastica	al	“padre”	della	con-
servazione	dei	beni	culturali	aquileiesi:	Gian	Dom

e-
nico	Bertoli.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	3	
STRUM

ENTI	CO
NCETTUALI	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

O
rientarsi	nelle	prim

e	generalizzazioni	
di	passato,	presente,	futuro.	

Usare	la	cronologia	storica	per	com
prendere	aspetti	fon-

dam
entali	del	passato	dell’Italia	dal	paleolitico	alla	fine	

dell’im
pero	rom

ano	d’O
ccidente,	con	possibilità	di	aper-

tura	e	confronto	con	la	contem
poraneità.	

Usare	le	conoscenze	e	le	abilità	per	orientarsi	nella	
com

plessità	del	presente,	com
prendere	opinioni	e	

culture	diverse,	capire	i	problem
i	fondam

entali	del	
m
ondo	contem

poraneo	a	procedere	dal	proprio	con-
testo	im

m
ediato.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

O
rientarsi	nel	tem

po	attraverso	la	rou-
tine	quotidiana.	
	Riconoscere	e	utilizzare	param

etri	tem
-

porali.	
	Riconoscere	e	rispettare	le	regole	di	vita	
sociale,	rispettando	gli	esseri	um

ani,	la	
natura,	gli	anim

ali.	

PRIM
A	

Avviare	all’utilizzo	di	strum
enti	convenzionali	per	la	m

isu-
razione	del	tem

po	e	per	la	personalizzazione.	
	SECO

NDA	
Approfondire	il	concetto	di	tem

po	in	relazione	ad	una	se-
rie	di	eventi:	successione	logica	(causa-effetto),	contem

-
poraneità	durata	e	ciclicità.	
	TERZA	
Utilizzare	in	m

odo	appropriato	gli	indicatori	tem
porali.		

Utilizzare	la	linea	del	tem
po	per	collocare	alcuni	m

om
enti	

storici.	
	Q
UARTA	

Usare	cronologie	e	carte	storico-	geografiche	per	rappre-
sentare	le	conoscenze	studiate.	
		

PRIM
A	

Acquisire	le	procedure	per	la	com
prensione	di	aspetti	

e	strutture	dei	processi	storici	locali,	italiani,	europei	
e	m

ondiali.	
Conoscere	il	patrim

onio	culturale	collegato	ai	tem
i	af-

frontati,	nei	suoi	aspetti	principali.	
Utilizzare	gli	apprendim

enti	per	orientarsi	nel	proprio	
m
ondo,	procedendo	anche	da	significative	espe-

rienze	scolastiche	che	favoriscano	senso	di	com
unità,	

cooperazione,	solidarietà	e	convivenza	civile.	
	SECO

NDA	
Acquisire	le	procedure	per	la	com

prensione	di	as petti	
e	strutture	dei	processi	storici	locali,	italiani,	europei	
e	m

ondiali.	
Conoscere	il	patrim

onio	culturale	collegato	ai	tem
i	af-

frontati,	nei	suoi	aspetti	principali.	
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Q
U
IN
TA

	
Elaborare	rappresentazioni	sintetiche	delle	società	stu-
diate,	m

ettendo	in	rilievo	le	relazioni	tra	gli	elem
enti	ca-

ratterizzanti.		
Rielaborare	le	conoscenze	apprese	attraverso	m

appe	con-
cettuali,	testi	storici,	esposizioni	orali,	utilizzando	un	lin-
guaggio	settoriale.	

U
tilizzare	gli	apprendim

enti	per	orientarsi	nel	proprio	
m
ondo,	

procedendo	
anche	

da	
significative	

espe-
rienze	scolastiche	che	favoriscano	senso	di	com

unità,	
cooperazione,	solidarietà	e	convivenza	civile.	
	TERZA

	
A
cquisire	le	procedure	per	la	com

prensione	di	aspetti	
e	strutture	dei	processi	storici	locali,	italiani,	europei	
e	m

ondiali.	
Conoscere	il	patrim

onio	culturale	collegato	ai	tem
i	af-

frontati,	nei	suoi	aspetti	principali.	
U
tilizzare	gli	apprendim

enti	per	orientarsi	nel	proprio	
m
ondo,	

procedendo	
anche	

da	
significative	

espe-
rienze	scolastiche	che	favoriscano	senso	di	com

unità,	
cooperazione,	solidarietà	e	convivenza	civile.	
	

N
U
CLEO

	FO
N
D
A
N
TE	4	

PRO
DUZIO

NE	SCRITTA	E	O
RALE	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

A
scoltare	gli	altri	e	dare	spiegazioni	del	

proprio	com
portam

ento	e	del	proprio	
punto	di	vista.	
	Porre	

dom
ande	

sui	
tem

i	
esistenziali,	

sulle	diversità	culturali,	su	ciò	che	è	bene	
o	m

ale,	sulla	giustizia,	e	raggiungere	una	
prim

a	consapevolezza	dei	propri	diritti	e	
dei	diritti	degli	altri,	dei	valori,	delle	ra-
gioni	e	dei	doveri	e	delle	regole	del	vi-
vere	insiem

e.	
		

Raccontare	i	fatti	studiati	e		produrre	sem
plici	testi	storici,	

anche	con	risorse	digitali,	in	funzione	di	una	sintesi,	per	
approfondim

enti,	collegam
enti	e	confronti.	

Esporre	oralm
ente	e	con	scritture	–	anche	digitali	–	le	

conoscenze	storiche	e	civiche	acquisite	operando	col-
legam

enti	e	argom
entando	le	proprie	riflessioni.	
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O
BIETTIVI	ESSENZIALI	
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GEOGRAFIA	
CO

M
PETENZA	CHIAVE	EURO

PEA	
CO

NSAPEVO
LEZZA	ED	ESPRESSIO

NE	CULTURALE	–	
GEO

GRAFIA	ED	USO
	UM

ANO
	DEL	TERRITO

RIO
	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006		
Indicazioni	Nazionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	

NUCLEO
	FO

NDANTE	1	
O
RIENTAM

ENTO
	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

M
uoversi	

con	
cre-

scente	sicurezza	e	au-
tonom

ia	nei	percorsi	
più	fam

iliari.	

O
rientarsi	nello	spazio	circostante	e	sulle	carte	geo-

grafiche,	utilizzando	riferim
enti	topologici	e	punti	

cardinali.	

O
rientarsi	nello	spazio	e	sulle	carte	di	diversa	scala	in	base	ai	punti	cardinali	

e	alle	coordinate	geografiche;	orientare	una	carta	geografica	a	grande	scala	
facendo	ricorso	a	punti	di	riferim

ento	fissi.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Riconoscere	
e	

utiliz-
zare	

param
etri	

spa-
ziali.	

PRIM
A	

O
rientarsi	nello	spazio	circostante	usando	indicatori	

topologici.	
	SECO

NDA	
O
rientarsi	attraverso	punti	di	riferim

ento	utilizzando	
gli	indicatori	topologici.	
	TERZA	
Conoscere	e	utilizzare	i	punti	di	riferim

ento	per	orien-
tarsi	nello	spazio	e	sulle	carte	geografiche.	
	Q
UARTA	

O
rientarsi	nello	spazio	circostante	e	sulle	carte	geo-

grafiche	utilizzando	riferim
enti	topologici	e	punti	car-

dinali.	
	

	
Q
UINTA	

O
rientarsi	sulla	carta	fisico-politica	dell’Italia	utiliz-

zando	i	punti	cardinali.	

PRIM
A	

O
rientarsi	sulle	carte	in	m

odo	autonom
o.	

O
rientare	le	carte	a	grande	scala	in	base	ai	punti	cardinali	e	a	punti	di	riferi-

m
ento	fissi	in	m

odo	autonom
o.	

	SECO
NDA	

O
rientarsi	nelle	realtà	territoriali	lontane	autonom

am
ente.	

O
rientarsi	nelle	realtà	territoriali	lontane,	anche	con	l'utilizzo	guidato	dei	

program
m
i	m

ultim
ediali	di	visualizzazione	dall'alto.	

	TERZA	
O
rientarsi	nelle	realtà	territoriali	lontane,	anche	con	l'utilizzo	dei	pro-

gram
m
i	m

ultim
ediali	di	visualizzazione	dall'alto.	
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Individuare	nelle	carte	le	posizioni	dell’Italia	in	Eu-
ropa	e	nel	m

ondo.	
Localizzare	le	regioni	fisiche	principali	e	i	grandi	ca-
ratteri	dei	diversi	continenti	e	degli	oceani.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	2	
LINGUAGGIO

	DELLA	GEO
-GRAFICITÀ	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

M
uoversi	nello	spazio	

seguendo	i	corretti	ri-
ferim

enti	topologici.	
	Seguire	i	percorsi	indi-
cati	dall’insegnante.	

Saper	utilizzare	il	linguaggio	della	geo-graficità	per	in-
terpretare	carte	geografiche	e	globo	terrestre,	realiz-
zare	sem

plici	schizzi	cartografici	e	carte	tem
atiche,	

progettare	percorsi	e	itinerari	di	viaggio.	
	Ricavare	inform

azioni	geografiche	da	una	pluralità	di	
fonti	(cartografiche	e	satellitari,	tecnologie	digitali,	
fotografiche	e	artistico	-	letterarie).	

Utilizzare	opportunam
ente	carte	geografiche,	fotografie	attuali	e	d’epoca,	

im
m
agini	da	telerilevam

ento,	elaborazioni	digitali,	grafici,	dati	statistici,	si-
stem

i	inform
ativi	geografici	per	com

unicare	efficacem
ente	inform

azioni	
spaziali.	
	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

	
PRIM

A	
Conoscere	

e	
utilizzare	

gli	
indicatori	

spaziali:	
vi-

cino/lontano,	sopra/sotto,	in	alto	in	basso,	da-
vanti/dietro,	destra/sinistra.	
	SECO

NDA	
Riconoscere	i	diversi	punti	di	vista	per	rappresentare	
elem

enti	e	spazi	vissuti	utilizzando	anche	il	reticolo	
geografico	
	TERZA	
Distinguere	diversi	tipi	di	rappresentazione	cartogra-
fica	e	conoscerne	la	funzione,	utilizzando	le	legende	
e	i	punti	cardinali.	
	

PRIM
A	

Leggere	e	interpretare	vari	tipi	di	carte	geografiche	utilizzando	scale	di	ridu-
zione,	coordinate	geografiche	e	sim

bologia.	
Utilizzare	strum

enti	tradizionali	(carte,	grafici,	dati	statistici,	im
m
agini,	ecc.)	

per	com
unicare	fatti	e	fenom

eni	territoriali.	
Esporre	le	conoscenze	acquisite	in	m

odo	chiaro.	
	SECO

NDA	
Leggere	e	interpretare	vari	tipi	di	carte	geografiche	(da	quella	topografica	
al	planisfero),	utilizzando	scale	di	riduzione,	coordinate	geografiche	e	sim

-
bologia.	
Utilizzare	strum

enti	tradizionali	(carte,	grafici,	dati	statistici,	im
m
agini,	ecc.)	

per	com
prendere	e	com

unicare	fatti	e	fenom
eni	territoriali.	

Esporre	le	conoscenze	acquisite	in	m
odo	chiaro	e	corretto.	
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Q
UARTA	

Conoscere	e	analizzare	le	caratteristiche	specifiche	
dei	diversi	am

bienti	fisici	(regione	alpina/appenni-
nica,	le	colline,	le	pianure,	i	fium

i,	e	i	laghi,	le	coste,	i	
m
ari	e	le	isole	utilizzando	i	linguaggi	specifici.	

	Q
UINTA	

Conoscere	gli	elem
enti	che	caratterizzano	i	principali	

paesaggi	italiani,	europei	e	m
ondiali,	individuando	le	

analogie	e	le	differenze	(anche	in	relazione	ai	quadri	
socio	-	storici	del	passato)	e	gli	elem

enti	di	particolare	
valore	am

bientale	e	culturale	da	tutelare	e	valoriz-
zare.	
Acquisire	il	concetto	di	regione	geografica	(fisica,	cli-
m
atica,	storico-culturale,	am

m
inistrativa)	e	utiliz-

zarlo	a	partire	dal	contesto	italiano.	
	

TERZA	
Leggere	e	interpretare	vari	tipi	di	carte	geografiche	(da	quella	topografica	
al	planisfero),	utilizzando	scale	di	riduzione,	coordinate	geografiche	e	sim

-
bologia.	
Utilizzare	strum

enti	tradizionali	(carte,	grafici,	dati	statistici,	im
m
agini,	ecc.)	

e	innovativi	(telerilevam
ento	e	cartografia	com

puterizzata)	per	com
pren-

dere	e	
com

unicare	fatti	e	fenom
eni	territoriali.	

Esporre	le	conoscenze	acquisite	in	m
odo	appropriato	e	critico.	

		

NUCLEO
	FO

NDANTE	3	
PAESAGGIO

	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Esplorare	gli	am
bienti	

di	vita.	
Riconoscere	e	denom

inare	i	principali	“oggetti”	geo-
grafici	fisici:	fium

i,	m
onti,	pianure,	coste,	colline,	la-

ghi,	m
ari,	oceani…

	
	Individuare	i	caratteri	che	connotano	in	paesaggi	(di	
m
ontagna,	collina,	pianura,	vulcanici,	...)	con	partico-

lare	attenzione	a	quelli	italiani,	e	individuare	analogie	
e	differenze	con	i	principali	paesaggi	europei	e	di	altri	
continenti.	
	

Riconoscere	com
e	patrim

onio	naturale	e	culturale	da	tutelare	e	valorizzare	
gli	elem

enti	fisici	significativi	e	le	em
ergenze	storiche,	artistiche	e	architet-

toniche	dei	paesaggi	europei	e	m
ondiali,	raffrontati	in	particolare	con	quelli	

italiani	e	nello	specifico	del	Friuli	Venezia	Giulia.	
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Cogliere	nei	paesaggi	m
ondiali	della	storia	le	progres-

sive	trasform
azioni	operate	dall’uom

o	sul	paesaggio	
naturale.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

	
PRIM

A	
Riconoscere	luoghi	e	am

bienti	noti	tenendo	conto	
degli	elem

enti	che	li	caratterizzano	e	delle	relative	
funzioni.	
	SECO

NDA	
	

Cogliere	il	concetto	di	paesaggio	e	i	principali	ele-
m
enti	che	lo	caratterizzano.	

	TERZA	
	

Conoscere	il	territorio	circostante	attraverso	l’ap-
proccio	percettivo	e	l’osservazione	diretta.		
Individuare	e	descrivere	gli	elem

enti	fisici	e	antropici	
che	caratterizzano	i	paesaggi	dell’am

biente	di	vita	
della	propria	regione.	
Cogliere	le	m

odifiche	apportate	dall’uom
o	all’am

-
biente.	
	Q
UARTA	

	
Individuare	i	caratteri	che	connotano	i	paesaggi	
(m

ontagna,	collina…
)	con	particolare	attenzione	a	

quelli	italiani	e	individuare	analogie	e	differenze	con	
i	principali	paesaggi	europei	e	di	altri	continenti.	
	Q
UINTA	

Conoscere	gli	elem
enti	che	caratterizzano	i	principali	

paesaggi	italiani,	europei	e	m
ondiali,	individuando	le	

analogie	e	le	differenze	(anche	in	relazione	ai	quadri	
socio	-	storici	del	passato)	e	gli	elem

enti	di	particolare	

PRIM
A	

Interpretare	alcuni	caratteri	dei	paesaggi	italiani	ed	europei.	
Confrontare	alcuni	caratteri	dei	paesaggi	italiani	ed	europei.	
Avviare	la	conoscenza	di	tem

i	e	problem
i	di	tutela	del	paesaggio	com

e	pa-
trim

onio	naturale.	
	SECO

NDA	
Interpretare	alcuni	caratteri	dei	paesaggi	italiani	ed	europei,	anche	in	rela-
zione	alla	loro	evoluzione	nel	tem

po.	
Confrontare	alcuni	caratteri	dei	paesaggi	italiani	ed	europei,	anche	in	rela-
zione	alla	loro	evoluzione	nel	tem

po.	
Conoscere	tem

i	e	problem
i	di	tutela	del	paesaggio	com

e	patrim
onio	natu-

rale	e	culturale.	
	TERZA	
Interpretare	alcuni	caratteri	dei	paesaggi	italiani,	europei	e	m

ondiali,	anche	
in	relazione	alla	loro	evoluzione	nel	tem

po.	
Conoscere	tem

i	e	problem
i	di	tutela	del	paesaggio	com

e	patrim
onio	natu-

rale	e	culturale	e	progettare	azioni	di	valorizzazione.	
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valore	am
bientale	e	culturale	da	tutelare	e	valoriz-

zare.	
acquisire	il	concetto	di	regione	geografica	(fisica,	cli-
m
atica,	storico-culturale,	am

m
inistrativa)	e	utiliz-

zarlo	a	partire	dal	contesto	italiano.	
	

NUCLEO
	FO

NDANTE	4	
REGIO

NE	E	SISTEM
A	TERRIO

RIALE	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Esplorare	gli	am
bienti	

del	territorio.	
	

Rendersi	conto	che	lo	spazio	geografico	è	in	sistem
a	

territoriale,	costituito	da	elem
enti	antropici	legati	a	

rapporti	di	connessione	e/o	di	interdipendenza.	

O
sservare,	leggere	e	analizzare	sistem

i	territoriali	vicini	e	lontani,	nello	spa-
zio	e	nel	tem

po	e	valutare	gli	effetti	di	azioni	dell’uom
o	sui	sistem

i	territo-
riali	alle	diverse	scale	geografiche.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Conoscere	la	propria	
realtà	territoriale.	
	

PRIM
A	

Rappresentare	i	prim
i	sem

plici	percorsi.		
	SECO

NDA	
Individuare	e	descrivere	gli	elem

enti	fisici	ed	antro-
pici	che	caratterizzano	i	paesaggi	dell’am

biente	di	
vita.	
	TERZA	

	
Riconoscere,	nel	proprio	am

biente	di	vita,	le	funzioni	
dei	vari	spazi	e	le	loro	connessioni,	gli	interventi	posi-
tivi	e	negativi	dell’uom

o	e	progettare	soluzioni,	eser-
citando	la	cittadinanza	attiva.	
	Q
UARTA	

Com
prendere	e	riconoscere	che	lo	spazio	geografico	

è	un	sistem
a	territoriale	costituito	da	elem

enti	fisici	e	
antropici	legati	da	rapporti	di	connessione	e/o	inter-
dipendenza.	

PRIM
A	

Consolidare	il	concetto	di	regione	geografica	(fisica,	clim
atica,	storica	ed	

econom
ica)	applicata	ai	contesti	di	riferim

ento	della	realtà	locale	con	parti-
colare	attenzione	alla	dim

ensione	europea	e	alle	specifiche	aree	di	appar-
tenenza	e	di	relazione	coinvolgenti	l’am

bito	im
m
ediato.	

Avviare	l'analisi	in	term
ini	di	spazio	le	interrelazioni	tra	fatti	e	fenom

eni	de-
m
ografici,	sociali	ed	econom

ici	di	portata	nazionale	ed	europea.	
	SECO

NDA	
Consolidare	il	concetto	di	regione	geografica	(fisica,	clim

atica,	storica	ed	
econom

ica)	applicata	ai	contesti	di	riferim
ento	della	realtà	locale	con	parti-

colare	attenzione	alla	dim
ensione	europea	e	alle	specifiche	aree	di	appar-

tenenza	e	di	relazione	coinvolgenti	l’am
bito	im

m
ediato .	

Analizzare	in	term
ini	di	spazio,	con	la	m

ediazione	del	docente,	le	interrela-
zioni	tra	fatti	e	fenom

eni	dem
ografici,	sociali	ed	econom

ici	di	portata	nazio-
nale	ed	europea.	
Utilizzare,	con	la	m

ediazione	del	docente,	m
odelli	interpretativi	di	assetti	

territoriali	dei	principali	Paesi	europei	anche	in	relazione	alla	loro	evolu-
zione	storico-	politico-econom

ica.	
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Q
UINTA	

Individuare	problem
i	relativi	alla	tutela	e	valorizza-

zione	del	patrim
onio	naturale	e	culturale,	propo-

nendo	soluzioni	idonee	nel	proprio	contesto	di	vita.	
		

TERZA	
Consolidare	il	concetto	di	regione	geografica	(fisica,	clim

atica,	storica	ed	
econom

ica)	con	particolare	attenzione	alle	dim
ensioni	europea	e	glo-

bale,	recuperandone	le	applicazioni	anche	ai	contesti	di	riferim
ento	della	

realtà	locale.	
Analizzare	autonom

am
ente	in	term

ini	di	spazio	le	interrelazioni	tra	fatti	e	
fenom

eni	dem
ografici,	sociali	ed	econom

ici	di	portata	nazionale,	europea	e	
m
ondiale.			

Utilizzare	in	m
odo	autonom

o	m
odelli	interpretativi	di	assetti	territoriali	dei	

principali	Paesi	europei	e	degli	altri	continenti,	anche	in	relazione	alla	loro	
evoluzione	storico-politico-econom

ica.	
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RELIGIONE	CATTOLICA	
CO

M
PETENZA	CHIAVE	EURO

PEA	
CO

NSAPEVO
LEZZA	ED	ESPRESSIO

NE	CULTURALE	

Fonti	di	legittim
azione	

Raccom
andazione	del	Parlam

ento	Europeo	e	del	Consiglio	18.12.2006		
Indicazioni	Nazionali	per	il	Curricolo,	04/09/2012	

NUCLEO
	FO

NDANTE	1	
DIO

	E	L’UO
M
O
	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Scoprire,	
ascoltando	

la	
storia	di	Gesù,	la	presenza	
di	Dio	per	intuire	che	Egli	
è	un	Padre	am

orevole.	

Attraverso	i	racconti	biblici,	identificare	Dio	com
e	crea-

tore	e	nel	confronto	con	le	altre	religioni	scoprire	Gesù	e	
la	sua	azione	salvifica	nella	storia	degli	uom

ini.	

Essere	aperto	alla	ricerca	della	verità	e	saper	interrogarsi	sul	trascen-
dente	e	porsi	dom

ande	di	senso,	cogliendo	l’intreccio	tra	dim
ensione	

religiosa	e	culturale.	
	A	partire	dal	contesto	in	cui	vive,	saper	interagire	con	persone	di	reli-
gione	differente,	sviluppando	un’identità	capace	di	accoglienza,	con-
fronto	e	dialogo.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Riconoscere	
nella	

crea-
zione	un	dono	am

orevole	
di	Dio	Padre.	

PRIM
A	

Riconoscere	il	m
ondo	e	la	vita	com

e	dono	di	Dio.	
	SECO

NDA	
Riconoscere	che	Dio	è	Padre	attraverso	la	figura	di	Gesù.	
	TERZA	
Conoscere	la	storia	della	salvezza	com

e	presenza	am
ica	

di	Dio.	
	Q
UARTA	

Riconoscere	la	preghiera	com
e	m

ezzo	di	relazione	tra	
Dio	e	l’uom

o.	
	Q
UINTA	

Riconoscere	Dio,	creatore	Padre	di	tutti	gli	uom
ini,	com

e	
fondam

ento	della	dignità	e	uguaglianza.	

PRIM
A	

Cogliere	nelle	dom
ande	dell’uom

o	e	in	tante	sue	esperienze	tracce	di	
una	ricerca	religiosa.	
Riconoscere	

la	
religione	

com
e	

risposta	
ai	

bisogni	
esistenziali	

dell’uom
o.	

Com
prendere	alcune	categorie	fondam

entali	della	fede	ebraico-cri-
stiana	e	confrontarle	con	quelle	di	altre	m

aggiori	religioni.	
	SECO

NDA	
Attraverso	l’uso	delle	fonti	e	delle	testim

onianze,	approfondire	l’iden-
tità	storica,	la	predicazione	e	l’opera	di	Gesù	e	correlarle	alla	fede	cri-
stiana	che	lo	indica	com

e	Salvatore.	
Conoscere	i	tratti	essenziali	della	Chiesa	com

unità,	il	cam
m
ino	ecu-

m
enico	ed	il	suo	im

pegno	nel	m
ondo.	
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TERZA	
Conoscere	i	tratti	essenziali	di	alcuni	grandi	religioni.	Riconoscere	il	
dialogo	com

e	m
etodo	per	apertura	all’altro	e	superam

ento	dei	con-
flitti.	
Confrontare	la	prospettiva	della	fede	cristiana	e	i	risultati	della	
scienza	com

e	letture	distinte	m
a	non	conflittuali	dell’uom

o	e	del	
m
ondo.	

	
NUCLEO

	FO
NDANTE	2	

LA	BIBBIA	E	LE	ALTRE	FO
NTI	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Conoscere	
la	

figura	
di	

Gesù	e	dei	suoi	insegna-
m
enti	per	com

prendere	
quali	sono	i	gesti	del	per-
dono	della	condivisione	
nelle	

esperienze	
quoti-

diane.	

Leggendo	e	utilizzando	il	racconto	biblico,	saper	ricono-
scere	la	struttura	della	Bibbia	e	trovare	risposte	alle	do-
m
ande	sull’origine	dell’uom

o.	

Riconoscere	i	principali	testi	sacri	delle	m
aggiori	religioni	e	im

parare	
a	utilizzare	la	Bibbia	e	alcune	altre	fonti.	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Conoscere	la	storia	della	
fam

iglia	di	Gesù.	ricono-
scere	nella	figura	di	Gesù	
il	ruolo	di	m

aestro.	Cono-
scere	alcuni	racconti	della	
Bibbia.	

PRIM
A	

Riconoscere	i	racconti	della	creazione	com
e	pagine	bibli-

che	fondam
entali.	

	SECO
NDA	

Riconoscere	alcuni	personaggi	della	Bibbia	che	hanno	
m
esso	in	pratica	il	com

andam
ento	dell’am

ore	di	Dio	e	
Gesù.	
	TERZA	
Riconoscere	le	vicende	e	le	figure	del	popolo	di	Israele.	
		

PRIM
A	

Riconoscere	l’esistenza	e	il	valore	dei	testi	sacri	delle	tradizioni	reli-
giose.	
Individuare	il	contenuto	centrale	di	alcuni	testi	biblici.	
	SECO

NDA	
Individuare,	nelle	fonti	analizzate,	il	m

essaggio	centrale. 	
Decifrare	la	m

atrice	biblica	di	alcune	produzioni	artistiche.	
Approcciarsi	al	patrim

onio	religioso	artistico	di	Aquileia	anche	in	rife-
rim

ento	al	padre	della	conservazione	dei	beni	culturali	aquileiesi	Gian	
Dom

enico	Bertoli	a	cui	la	scuola	è	intitolata.	
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Q
UARTA	

Ricostruire	le	tappe	fondam
entali	della	vita	di	Gesù	nel	

contesto	storico	sociale	politico	e	religioso	del	tem
po	a	

partire	dai	Vangeli.	
	Q
UINTA	

Riconoscere,	nelle	scelte	di	vita	di	alcuni	Santi,	l’insegna-
m
ento	di	Gesù.	

	

TERZA	
Individuare	il	m

essaggio	centrale	delle	fonti	analizzate	utilizzando	in-
form

azioni	storiche,	letterarie	e	religiose.	

NUCLEO
	FO

NDANTE	3	
IL	LINGUAGGIO

	RELIGIO
SO

	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Scoprire	l’edificio	Chiesa	
per	

riconoscerlo	
com

e	
luogo	di	incontro	e	cele-
brazione	

degli	
am

ici	
di	

Gesù.	

Riconoscere	la	Chiesa	com
e	com

unità	di	persone	aperte	
al	m

ondo.	
		

Riconoscere	i	linguaggi	espressivi	della	fede	(sim
boli,	preghiere,	riti,	

ecc.)	e	individuarne	le	tracce	presenti	in	am
bito	locale,	italiano,	euro-

peo	e	nel	m
ondo	im

parando	ad	apprezzarli	dal	punto	di	vista	artistico,	
culturale	e	spirituale.	
	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Riconoscere	e	distinguere	
l’edificio	Chiesa.	
	Riconosce	le	feste,	i	segni	
e	i	sim

boli	cristiani.	
	Riconoscere	la	com

unità	
com

e	un	insiem
e	di	per-

sone	che	seguono	gli	inse-
gnam

enti	di	Gesù	

PRIM
A	

Riconoscere	la	Chiesa	com
e	luogo	di	incontro	degli	am

ici	
di	Gesù.	
	SECO

NDA	
Riconoscere	la	com

unità	quale	grande	fam
iglia	di	“Figlio	

di	un	unico	Padre”.	
	TERZA	
Conoscere	e	riconoscere	la	Palestina	ai	tem

pi	di	Gesù:	
tradizioni,	feste.	
	Q
UARTA	

Riconosce	la	Chiesa	nella	storia.	

PRIM
A	

Conoscere	e	utilizzare	i	term
ini	specifici	del	linguaggio	religioso.																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																																							

	SECO
NDA	

Decodificare	il	linguaggio	sim
bolico	della	com

unicazione	religiosa.	
	TERZA	
Usare	correttam

ente	i	term
ini	specifici.	

Individuare	e	decodificare	il	linguaggio	sim
bolico	della	com

unicazione	
religiosa.	
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Q
UINTA	

Conoscere	tem
pi	luoghi	e	gesti	della	preghiera.	

	
NUCLEO

	FO
NDANTE	4	

I	VALO
RI	ETICI	E	RELIGIO

SI	

Scuola	dell'Infanzia	
Scuola	Prim

aria	
Scuola	Secondaria	di	I	grado	

TRAGUARDI	PER	LO
	SVILUPPO

	DELLE	CO
M
PETENZE	

Riconoscere	
il	

ruolo	
di	

ciascun	
m
em

bro	
all’in-

terno	
della	

fam
i-

glia/scuola/com
unità	per	

individuare	
le	

relazioni	
che	legano	ogni	com

po-
nente.	

Riconoscere	nella	Chiesa	la	grande	fam
iglia	dei	cristiani.	

Iniziare	a	confrontarsi	con	la	com
plessità	dell’esistenza	e	im

parare	a	
dare	valore	ai	propri	com

portam
enti,	per	relazionarsi	in	m

aniera	po-
sitiva	con	se	stesso,	con	gli	altri,	con	il	m

ondo	che	lo	circonda.		
	Cogliere	le	im

plicazioni	etiche	della	fede	cristiana	e	renderle	oggetto	
di	riflessione	in	vista	di	scelte	di	vita	progettuali	e	responsabili.	
	

O
BIETTIVI	ESSENZIALI	

Vivere	relazioni	di	condi-
visione,	aiuto,	perdono	e		
affetto.	

PRIM
A	

Riconoscere	gli	am
ici	di	Gesù	per	condividere	i	valori.	

	SECO
NDA	

Consolidare	attraverso	le	letture	guidate	di	racconti	e	
parabole	il	com

andam
ento	dell’am

ore.	
	TERZA	
Riconoscere	la	storia	della	salvezza	nei	racconti	dell’an-
tico	testam

ento.	
	Q
UARTA	

Riconoscere	l’im
portanza	dell’altro.	

	Q
UINTA	

Riconoscere	segni	e	sim
boli	propri	di	ogni	religione.	

PRIM
A	

Riconoscere	alcune	situazioni	del	proprio	vissuto	ed	esperienze	
um

ane	che	suscitano	dom
ande	di	senso.	

	SECO
NDA	

Individuare	i	principi	e	i	valori	cristiani	che	orientano	nella	vita	di	re-
lazione	e	di	com

unità.	
	TERZA	
Riconoscere	i	valori	che	sono	a	fondam

ento	della	prospettiva	cri-
stiana	sull’essere	e	sull’agire	dell’uom

o.	
Ipotizzare	scelte	in	m

erito	al	proprio	futuro	considerando	il	bene	
com

e	valore	e	principio	ispiratore	dell’agire.	
Individuare	fattori	di	prom

ozione	che	un	rapporto	positivo	fra	le	reli-
gioni	può	rappresentare	per	la	società.	

	


